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LA CONSULTAZIONE ELETTORALE IN GRAN BRETAGNA

H A ll INTO LA DATA
L a  d e le g a z io n e  g o v e rn a tiv a  so v ie tic a  la sc ia  o g g i B rio n i p e r  L u b ia ­

na  e  p r o b a b ilm e n te  v is ite rà  le g ro tte  d i  P o stu m ia . D o m a n i, 1 g iu g n o  
g li o sp it i  so v ie tic i v is ite ra n n o  L u b ia n a  e  Z a g a b r ia  e  fa ra n n o  q u in d i  
r ito rn o  a  B e lg ra d o . S i p re v e d e  c h e  a l te rm in e  d e i  o o llo q u i fra  le  d e le ­
gazioni. g o v e rn a tia v e  di. J u g o sla via  e  U n io n e  S o v ie tic a  verrà  d ira m a to  
u n  c o m u n ic a to  c o m u n e .

La delegazione governativa sovie­
tica —• composta da Nikita Hroščev, 
membro del Presidium del Soviet 
e primo segretario del comitato cen­
trale del partito comunista dell’U­
nione Sovietica (capo delegazione),
N. A. Bulgamjin presidente del con­
siglio dei' ministri, A. 1. Milcojan 
primo vice-presidente del consiglio 
dei ministri, D. T. Sepilov presiden­
te del comitato per gli affari esteri 
del consiglio delle nazionalità del 
Soviet Supremo, membro del comi­
tato centrale del partito comunista 
e redattore capo della «Pravda», A.
A. Gromiko, primo vice-ministro de­
gli esteri e P. N. Kumildn, vice mi­
nistro per il commercio estero — 
è giunta in Jugoslavia giovedì 26 
maggio, attesa all'aeroporto di Ze­
mun dal presidente Tito, dai vice- 
presidenti del Consiglio esecutivo 
federale, Kardelj e Ranković e dal 
presidente deU’Assemblea popolare 
Moäa PS jade.

Appena scese dall’areo il capo 
della delegazione sovietica, Hroščev 
ha pronunciato ai microfoni di Ra­
dio Belgrado un disoorso di saluto 
in cui ha dichiarato fra laltro: «La 
delegazione sovietica è giunta nel 
vostro paese per trovare insieme 
con la delegazione governativa ju­
goslava la via per un ulteriore svi­
luppo e consolidamento dell’amiici- 
zia e della collaborazione tra i no­
stri popoli e per esaminare i nostri 
compiti comuni nella lotta per il 
progresso dei nostri paesi, per la 
diminuzione della tensione interna- 
adomale e per il rafforzamento della 
pace generale e della sicurezza dei 
popoli.

«I popoli dei nostri due paesi so­
no legati da una veochia amicizia 
tratema e da una comune lotta con­
tro un comune nemico. Questa ami­
cizia e questa collaborazione si so­
no rafforzate in particolare al tem­
po d ele  difficili esperienze nella 
lotta contro i conquistatori fascisti 
negli anni della seconda guerra 
mondiale. In quei diffìcili giorni 
tutto il popolo sovietico ha accom­
pagnato con grande simpatia l’eroi­
ca lotta dai suoi fratelli jugoslavi e 
salutato di tutto cuore i successi 
dell’eroica lotta dell’Esercito popo­
lare di liberazione jugoslavo sotto 
il comanda del Maresciallo Tito.»

Dopo aver ricordato brevemente 
la lotta comune per la liberazione 
di Belgrado, Hroščev ha oosì con­
tinuato:

«I popoli dell’Unione Sovietica 
hanno salutato caldamente la crea­
zione della Repubblica popolare fe­
derale jugoslava. Come noto, in 
quegli anni si sono sviluppati i mi­
gliori rapporti tra i popoli deld’UR- 
SS e della Jugoslavia, fra i  nostri 
stati e fra i nostri partite. Noi de­
ploriamo sinceramente quanto è ac­
caduto e respingiamo decisamente 
tutto quello che si è  accumulato in 
questo tempo. Da parte nostra, at­
tribuiamo un tanto, senza alcun 
dubbio, al ruolo provocatorio svolto 
nei rapporti fra la Jugoslavia e l’U- 
RSS dai nemici del .popolo Berla, 
Abakumov e altri ora smaschera­
ti. Noi abbiamo esaminato molto 
attentameante ì documenti sui qua­
li si basarono le gravi accuse ed of­
fese dirette allora contro i  dirigen­
ti della Jugoslavia. I fatti dimostra­
no che questi documenti sono stati 
fabbricati da nemici del popolo, a- 
gentii dell’imperialismo meritevoli 
di disprezzo ohe sono riusciti a en­
trare nelle file del nostro partito. 
Noi siamo profondamente convinti 
che il periodo del peggioramento 
dei rapporti è ormai lontano da noi. 
Da parte nostra siamo pronti a fare 
tutto quanto necessita per eliminare 
gli ostacoli che impediscono la to­
tale normalizazione dei rapporti tra 
i nostri stati e il consolidamento di 
rapporti amichevoli tra i nostri po­
poli.

«Oggi che abbiamo già raggiun­
to determinati successi nella norma­
lizzazione dei nastri rapporti, la de­
legazione sovietica esprime la con­
vinzione che i prossimi colloqui .por­
teranno allo sviluppo e al consoli­
damento della collaborazione politi­
ca, economica e culturale tra i no­
stri popoli. Per questa collaborazio­
ne ci sono tutte le condizioni: la sto­
rica amicizia secolare fra i  popoli 
dei nostri paesi, le gloriose tradi­
zioni dei movimenti rivoluzionari,

la necessaria base economica ed i'  
comuni ideali nella lotta per la pa­
ce, il progresso e il benessere del 
popolo lavoratore.

Seguendo gli insegnamenti del 
fondatore dello stato sovietico, Vla­
dimir Ilič Lenin, il governo deU’U- 
RSS basa i nostri rapporti con gli 
altri paesi — grandi e piccoli — 
sui principi della pacifica coesisten­
za fra gli stati, sui principi dell’e­
guaglianza, della non ingerenza e 
del rispetto della sovranità e del­
l’indipendenza nazionale, sui prin­
cipi della non aggressione e del ri­
conoscimento dell’iiniammissibilità 
della lesione, da parte di uno stato, 
dell’,integrità territoriale di altri sta­
ti. Noi speriamo ohe i rapporti ria 
i nostri paesi si svilupperanno anche 
in futuro su questi principi per il 
benessere dei nostri popoli. Questo 
sarà un nuovo grande contributo al­
la causa della distensione intema­
zionale, alla causa del mantenimen­
to e del oonsolidamento della pace 
generale nel mondo.

«L’aspirazione della Jugoslavia a 
sviluppare i propri rapporti con tut­

ti i paesi sia dell’Occidente che del­
l’Oriente, incontra la nostra piena 
comprensione. Noi riteniamo che il 
rafforzamento dell’amicizia e dei 
contatti tra i nostri paesi contribui­
rà al miglioramento dei rapporti 
fra tutti i paesi — indipendente­
mente dal loro sistema sociale — e 
al consolidamento della pace gene- 
ralea. Il presidium del Soviet Su- 
primo dell’URSS, il governo diell’U- 
RSS hanno deciso di inviare da voi 
la nastra delegazione per esamina­
re fraternamente insieme con voi 
tutti i problemi maturi.

«Come rappresentanti del Partito 
Comunista dell’URSS, del partito 
che è stato creato dal grande Le­
nin, riteniamo auspicabile che ven­
ga a crearsi un’atmosfera di fiducia 
reciproca anche nei rapporti fra i 
nostri due partiti. I legam« più for­
ti vengono stabiliti tra i popoli di 
quei paesi che sono diretti dai par­
titi la cni attività poggia sulla scien­
za del Marxismo-leninismo. I parti­
ti che agiscono in base alla dottri­
na marxista-leninista creano la piena 
comprensione reciproca poiché il lo­
ro unico scopo è la lotta per la 
classe lavoratrice,'! per A  contadini 
lavoratori, per gli interessi del po­
polo lavoratore. Per la vittoria fina­
le del socialismo hanno versato il 
proprio sangue i migliori figli dei

popoli', lottando contro i nemici in­
terni ed esterni, liberandosi dal gio­
go del capitalismo e conquistando 
la libertà e l’indipendenza. Conti­
nuando sulla nuova strada sociali­
sta, i popoli di questi paesi conso­
lidano le proprie forze in una at­
mosfera dii vera e solida amicizia.

«Noi non assolveremmo il compi­
to assunto dinnanzi ai nostri popo­
li e ai lavoratori di tutto il mondo, 
se non facessimo tutto il possibile 
per creare una oomprensione reci­
proca tra il partito comunista del- 
l’Unilone Sovietica e la Lega dei 
comunisti della Jugoslavia sulla ba­
se del marxismo-leninismo.

«Gli interessi degli operai e dei 
contadini, gli interessi del movi­
mento operaio internazionale e gli 
scopi comuni della lotta per il con­
solidamento della pace, per un mi­
gliore avvenire deH’Umanità, richie­
dono dai dirigenti dei partiti co­
munisti e operai la reciproca com­
prensione fra questi partiti sulla 
base dei principi del marxismo-leni­
nismo.

«Viva la pace durevole fra i po­
poli! Viva l’amicizia fraterna e la 
stretta colfelboraziane fra i popoli 
delTUmione Sovietica e della Jugo­
slavia! Viva i popoli della Jugosla­
via.»

LA SER IE DEGLI INCONTRI

Il vicecapo di stato maggiore del­
l’Armata Popolare Jugoslava Du­
šan Kveder è stato nominato pri­
mo ambasciatore jugoslavo ad Addis 
Abeba.

Lo sciopero dei 67 mila ferrovie­
ri britannici iniziato alla mezza­
notte di sabato ha quasi paralizza­
to il traffico in Granbretagna. Il 
sindacato dei ferrovieri ha respin­
to l ’invito del primo ministro Eden 
di riprendere il lavoro, mentre il 
sottosegretario generale del sinda­
cato Hollworth ha dichiarato che 
gli scioperanti possono tener du­
ro anche 3 mesi pur di veder rea­
lizzate le loro richieste.

Il capo della delegazione nippo­
nica ai negoziati per la normalizza­
zione dei rapporti tra Giappone e 
Unione Sovietica che si inizieranno 
domani a Londra, è giunto ia ae­
re* net la capitale britannica

I oolloqui tra le delegazioni go­
vernative di Jugoslavia e Unione 
Sovietica si sono iniziati il giorno 
27 al Circolo della 'Guardia a Top- 
čiđer, ned pressi di Belgrado. Prima 
di reoarsi al Circolo della Guardia, 
la delegazione statale sovietica ha 
deposto una corona sulla tomba 
deU’eroe ignoto sul colle d’Avala. 
La corona reca la seguente scritta: 
«Ai soldati dell’Armata jugoslava, ai 
combattenti caduti per il benessere 
della loro patria — la delegazione 
del governo dell’Unione Sovietica.» 
Il primo colloquio fra le due dele­
gazioni si è concluso verso le 13.00. 
Le conversazioni ufficiali ' sono ri­
prese nel pomeriggio alle 16.30. Al 
'termine della prima igiomafa dei 
colloqui, è stato diramato un comu­
nicato ih cui si afferma che vi era 
stato «uno scambio di opinioni su 
problemi' riguardanti la situazione 
intemazionale e i rapporti tra la 
Jugoslavia e l’Unione Sovietica.» 
Nella serata gli ospiti sovietici han­
no assistito al teatro del popolo di 
Belgrado alla rappresentazione del 
balletto di, Baranović «Il racconto 
cinese».

La seconda gio|mata belgradese 
della delegazione sovietica ha avu­
to inizio alle nove con la ripresa 
dei oolloqui ufficiali che si sono 
conclusi verso ile dodici. Alle tredi­
ci il Presidente Tito ha offerto una 
colazione agli uomini di stato sovie­
tici. Il Presidente della Repubblica 
9 i trovava già nella grande hall del­
la sala dei ricevimenti del Consi­
glio esecutivo federale quando giun­
gevano i tredici membri della dele­
gazione sovietica. Un folto stuolo 
di giornalisti, di foto-reporters e di 
operatori della televisione si sono 
stretti attorno a Presidente della Re­
pubblica e agli ospiti mentre, con­
versando, si avviavano verso la sala 
Il Presidente Tito ad un ceTto pun­
to, indicando a Hroščev il folto 
gruppo dei giornalisti, ha esclama­
to sorridendo: «Vedete quanti 'gior­
nalisti ci sono! Sono venuti da tut­
to il mondo, dal l’Or ion te e dall’Oc­
cidente. Questa è la coesistenza.»

Durante ili pranzo, il Presidente 
Tito e il capo della delegazione so­
vietica, Hroščev hanno scambiato 
un brindisi, senza però fare alcuna 
dichiarazione ufficiale, esprimendo 
però la certezza che la conferenza 
avrà risultati positivi peT la oollabo- 
raziaone fra i due paesi e per la 
salvaguardia della pace. Nel pome­
riggio gli uomini di stato sovietici 
hanno visitato l’istituto di ricerche 
nucleari Boris Kidrič di Vinči e 
nella serata hanno partecipato al 
grande ricevimento offerto in loro 
onore al palazzo bianco dal Presi­
dente Tito e dalla sua consorte. Al 
ricevimento erano presenti circa 700 
invitati fra i quali il corpo diplo­
matico accreditato a Belgrado e nu­
merosi giornalisti jugoslavi e stra­
nieri. Alla mezzanotte del 28 mag­
gio le delegazioni governative della 
Jugoslavia e dell’Unione Sovietica 
sono partite in treno speciale alla 
volta di Brioni. Dalla località di 
Karlovac sino ad Abbazia gli uomi­
ni di stato jugoslavi e sovietici han­
no proseguito il viaggio in automo­
bile. Dopo un rinfresco nella riden­
te località turistica sono ripartiti 
per Brioni, dove sono giunti alle
15.00. A Pola al passaggio del cor­
teo delle automobili la folla ha ac­
clamato a lungo al compagno Tito 
ohe ha risposto con cordiali cenni 
della mano. Sulla stessa automobile 
accanto al presidente Tito sedeva 
N. Hroščev.

A Belgrado si ritiene ohe con il 
viaggio a Brioni si sia conclusa la 
prima parte dei colloqui nel corso 
dei quali, come affermato dai comu­
nicate ufficiali, gli uomini di stato 
sovietici e jugoslavi hanno procedu­
to ad un scambio di punti di vista 
sulla situazione internazionale e sul­
lo sviluppo dei rappòrti tra i due 
paesi. Sebbene fra le due delega­
zioni, esistano naturalmente nume­
rose differenze di opinioni, si ritie­
ne che sia possibile trovare . deter­
minati punti di contatto ohe consen­

tiranno nelle ulteriori consultazioni 
di giungere alla formulazione dei 
principi1 democratic« fondamentali 
sui quali deve poggiare lo sviluppo 
dei futuri rapporti fra i due paesi. 
Non v’è dubbio ohe la formulazio­
ne comune di questi princip« forni­
rà un’ulteriore elemento per il con­
solidamento della pace nel mondo.

Dichiarazioni di U Nu
«Sono convinto che la mia prossima 
visita in Jugoslavia cementerà mag­
giormente i già cordiali rapporti 
tra d nostri due paesi» -— oosì ha 
dichiarato in una intervista, con­
oessa all’agenzia Tanjug e al 
giornale «Barba», il primo ministro 
birmano U NU, atteso a Belgrado 
per il 6  giugno.

Rispondendo ad una domanda re­
lativa allo sviluppo dei rapporti ju- 
go-birmani nel periodo tra la visi­
ta deUpos'tro Presidente in Birmania 
e la sua prossima visita in Jugosla­
via, il premier U NU ha dichiarato 
che in questo breve periodo sono 
stati raggiunti notevoli risultati a 
tale riguardo. «La visita del Mare­
sciallo Tito in Birmania — ha det­
to egli- — ha lasciato sul popolo bir­
mano una enorme impressione».

Nell’esporre il suo parere in me­
rito alle odierne possibilità di ap­
plicazione dei principi della coesi­
stenza parifica, il premier birmano 
ha dichiarato di ritenere che questi 
principi vengono fatti propri da 
un sempre maggior numero di’ pae­
si, dato che la loro applicazione 
rappresenta l’unico passo positivo 
verso la pace generale.

Gli accordi franco-tunisini
A Parigi è stato firmato Taaoordo 

franco tunisino mediante il quale 
quattro milioni di tunisini vengono 
ad ottenere lautonomia interna. 
Hanno partecipato alle trattative il 
presidente del governo francese, Ed­
gard Faure ed il presidente del go­
verno tunisimo, Ben Anunar.

Secondo tale accordo, i Tunisini 
riassumono l’amministrazione inter­
na del paese, mentre gli affari del­
la difesa nazionale e del servizio di­
plomatico continueranno a rimanere 
di competenza dei francesi. I Tuni­
sini assumeranno gradatamente 
l ’arnmimsitraziione del patere nella

legislatura e nella polizia. Tunisi 
continuerà a rimanere un settore 
economico della Francia, con la 
quale sarà legata da un’unione ta­
riffaria e doganale. In ita! modo .la 
Francia viene a perdere il suo po­
tere assoluto su Tunisi ottenuto nel 
1881. A Tunisi si son fatti grandi 
preparativi per celebrare l’aweni- 
mento ,che assume un carattere an­
cor più solenne col ritorno in città 
del capo nazionalista Abib Bourghi- 
ba, il quale era stato esiliato e con­
finato per tre anni e mezzo dalle 
autorità franoesi.

La vittoria dei conservatori- nel­
le elezioni generali britanniche, 
scontata in partenza, ha fornito 
al governo di Eden un margine di 
voti parlamentari la cui ampiezza 
supera le stesse aspettative del 
primo ministro che, oltre dispor­
re alla Camera dei Comuni di una 
solida maggioranza, può affermare 
di godere la fiducia del 51% de­
gli elettori. Come noto, nelle ele­
zioni del 1951, pur conquistando la 
maggioranza dei seggi (dato il si­
stema uninominale vigente in In­
ghilterra) il partito conservatore 
aveva avuto solo il 48% dei voti 
contro il 48,8% dei laburisti.

Indubbiamente Eden ha saputo 
scegliere il momento psicologica­
mente più favorevole per il suo 
partito, portandolo ad affrontare 
la elezioni con all’attivo una sta- 
billizzazione relativa delle finanze 
e dell'economia del paese che, nel­
la favorevole congiuntura intema­
zionale. poteva far passare in se­
conda linea il non certo conforte­
vole divario esistente fra gli indi­
ci, in aumento, del costo della vita 
e dei salari e stipendi (più lo 1 1 % 
il costo della vita, nei confronti 
del ’51, e solo il 4% in più i sala­
ri). Perciò abilità nella scelta del­
la data ed un pizzico di fortuna in 
quanto gli elettori hanno potuto 
attribuire al governo Churchill me­
riti economici non suoi, ma deri­
vanti da una situazione economi­
ca internazionale favorevole. Di 
modo che una parte dell’elettorato 
ha potuto spostarsi vedendo nell'a­
bolizione degli ultimi razionamenti 
alimentari il frutto della politica 
dei cons'ervatori e sottovalutando 
gli effetti delle snazionalizzazioni 
operate da Churchill nel campo 
sanitario ed in quello delle indu­
strie delFacciaio e dei trasporti. 
Ossia un certo numero di eletto­
ri è stato portato a sopravalu­
tare, forse, un fatto contingente, 
ma tangibile, e a sottovalutare, in­
vece, le conseguenze economiche 
e sociali delle snazionalizzazioni, 
in quanto oggi non molto visibili, 
ma che daranno i loro risultati 
nel prossimo avvenire. Risultati 
che potranno tradursi in difficol­
tà economiche, aumento del costo 
della vita ed agitazioni sociali i 
cui prodromi si hanno già negli 
scioperi che travagliano la vita e- 
conomica inglese da alcuni mesi.

Altro elemento favorevole ai con­
servatori è stata l ’evoluzione della 
situazione internazionale che — 
pur essendo un’altro fatto genera­
le — può apparire merito della 
politica esiterà dei conservatori i 
quali, per altro, hanno solo quello 
di aver collaborato aU’evoluzione 
distensiva in atto. D’altra parte, 
nel campo della politica estera le 
posizioni dei laburisti ben poco 
differivano da quelle die! governo 
sia per l ’Ueo che per il riarmo te­
desco, per la bomba all’idrogeno co­
me per la conferenza degli occi­
dentali con l’unione sovietica ed 
ai colloqui per il disarmo. In ge­
nere, la scarsa differenzazione fra 
governo ed apposizione in politica 
estera giooa sempre a favore del 
governo, in quanto gli argomenti 
marginali avanzati dall’opposizione 
assumono troppo facilmente, per 
l’elettorato, carattere di polemica 
mentre confermano, in fondo, la 
politica governativa. Forse Eden 
ha contato anche sui dissensi e le

polemiche che hanno ultimamente 
travagliato il partito laburista attor­
no al caso Bevan. In realtà questo 
non sembra aver influito sull'elet­
torato in quanto i laburisti hanno 
mantenuto tutti i seggi nelle cir­
coscrizioni operaie, orientate a si­
nistra, e le perdite si sono registra­
te invece nelle circoscrizioni dove 
predomina il fluttuante ceto medio 
inglese, favorevole tendenzialmen­
te ad una politica interna di cen­
tro destra. La campagna elettorale 
— in verità- poco energica e meno 
ancora differenziata — dei labu­
risti ha dimostrato, in genere, en­
tusiasmo degli elettori per gli ora­
tori della sinistra e cedimenti in­
vece per i candidati della destra. 
A questo punto va rilevato che la 
direzione del partito, per assicu­
rare la elezione degli elementi di 
destra, li presentò proprio nelle 
circoscrizioni orientate a sinistra 
relegando .numerosi candidati be- 
vanisti in circoscrizioni senza spe­
ranze o molto incerte. In sostan­
za la campagna elettorale potreb­
be indicare che un programma so­
ciale più aperto e radicale avreb­
be potuto favorire, e non danneg­
giare, i laburisti ed avrebbe con­
tribuito a portare l’accento sulla 
politica sociale ,a lunga scadenza 
negativa, operata dal governo con­
servatore.

Concludendo, si può affermare 
che le elezioni del 26 maggio ih 
Gran Bretagna non indicano spo­
stamenti negli orientamenti dell’o­
pinione pubblica e la vittoria con­
servatrice deve molto a fattori con­
tingenti di caratere intemazionale 
e alla Scarsa differenziazione del­
la politica laburista mentre solo 
una parte del merito di tale vit­
toria và ai dirigenti conservatori 
per scelta della data e per la mag­
giore energia ed articolazione da 
essi impressa alla loro campagna 
elettorale che, per la prima volta 
in Inghiltera, ha visto all’attacco 
il partito governativo mentre l ’op­
posizione sembrava mirare non 
alle elezioni presenti ma bensì al­
le prossime. Il che . qualche osser­
vatore non 3 i arrischia di esclu­
dere.

La lotta contro 
la poliomielite

A Città del Messioo la comnpiä- 
sione per l’elabarazione del pro­
gramma delTorganizzazione sanita­
ria mondiale, ha proposto di rad­
doppiare gli sforzi nella lotta contro 
li poliomielite. La commissione ha 
inoltre raccomandato che, nello 
sfruttamento dell’energia atomica 
a soapi terapeutici, venga data la 
precedenza all’esame del problema 
della difesa contro le radiazioni. 
Nel corso del dibattito, il rappre­
sentante jugoslavo, Andrija Stam­
par ha dichiarato che in Jugosla­
via svolgano attualmente la loro 
attività 3 istituti scientifici con il 
compito di esaminare le possibilità 
di impiego dell’energia nucleare a 
scopi pacifici. Il dottor Stampar ha 
quindi affermato che la Jugoslavia 
porrà a disposizione dell’organizza­
zione sanitaria mondiale tutti i ri­
sultati sinora raggiunti in questo 
campo.

SCUDISCIATA AL SERVILISMO
« ... Ebbene; ora, dopo l’annun- 

cio ufficiale della visita di Bulga­
nin e compagni a Belgrado, gli a- 
mericani . . .  devono convenire cre­
diamo, di meritare zero in perspica­
cia. Perchè Tito — chiaro — si pre­
para, ricevendo gli ospiti illustri da 
Mosca, a fare precisamente quella 
.marcia in dietro’ che essi con tan­
to candore escludevano dal novero 
delle passibilità pratiche. E si chia­
risce essere quello che sempre gli 
italiani additarono e denunciarono, 
cioè un tipo di capo di Komitagi 
balcanico, per cui tutti gli impegni 
sono elastici, e tutti i principi sono 
validi soltanto in funzione dell’uti­
lità personale, spregiudicatamente 
considerata.

«L’annuncio dato da Tito è tan­
to più piccante, in quanto proprio 
in questi giorni gli Stati Uniti, in. 
prima linea, cercavano di ottenere 
l’adesiome di Belgrado per una con­
versazione generale a 4 sul proble­
ma degli aiuti occidentali alla Jugo­
slavia; cioè cercavano di ottenere 
— oh, incomparabile candore dei 
nostri amici di oltre Atlantico! — 
.il permesso di Tito di offrirgli nuo­
vi prestiti. A questo punto sarà pe­
raltro lecito osservare, che se gli a- 
mericani hanno ragione di rimpian­
gere le loro centinaia di milioni di 
dollari buttati nel pozzo, noi ita­
liani abbiamo ragione di deplorare 
che una politica, da parte loro im­
perniata su un oosì marchiano erro­
re psicologico, li abbia condotti — 
essi e gli alleati — a mancare bru­
talmente di parola a noi, rimangi­
andosi, per compiacere a Tito, la 
loro promessa formale circa la Zo­
na B in Istria . . .  a noi sono costa­
te le 'gloriose reliquie deH’italiani- 
tà di Capodistria, di Parenzo e di 
tante altre cittadine italiane che 
nessuna cifra di dollari può com­
perare . . .  'Giovanni Ansaldo.» (da  
«Il P iccolo» d e l  18 oorr.)

P ure n o i p iù  v o lte  a b b ia m o  p osto  
in  e v id e n za  su  q u e s te  co lo n n e  il 
fa t to  in d ise u tib ile  c h e  l'Italia, si i

se m p re  d im o stra ta  la p rim a  della  
classe n e l P a tto  A tla n tic o , la m ig lio ­
re lu c id a tr ice  d i  s tiva li  e  la p iù  ser­
v iz ie v o le  d e l p a d ro n e  ch e  le  e la rg i­
sce  i do lla r i a  q u a lsia si tito lo . Ora  
a rich ia m a re  g li a m erica n i a ten e re  
n e l d o v u to  co n to  q u e s ta  rea ltà , f in  
tro p p o  e v id e n te , è  n ie n te m e n o  G io ­
v a n n i A n sa ld o , o ssia  u n o  d i  q u e i  p iù  
q u o ta ti  g a zze tt ie r i  d e l litto r io  e  
tro m b o n i d e lla  E 1A R , sco va to  da  
C iano , m in is tro  d e g li  e s te r i e  g e n e ­
ro d i  M u sso lin i, c h e  se  l’era  fa tto  
a n c h e  consig liere  d i  f id u c ia . O ra  
G io v a n n i A n sa ld o , p a ri g ra d o  nella  
gerarch ia  d e l  litto r io  e  leg a to  da  
p a rtico la ri v in c o li  ca m era tesch i a  
R in o  A less i, si v a le  d e ll’organo  d i 
q u e s to  — le c u i tra d iz io n i s to r ic h e  
v o g lio n o  ch e  sia  il p iù  a u to revo le  e 
q u o ta to  p e r  consig liare  il governo  
e  i  c irco li d ir ig e n ti rom an i —- p er  
r ich iam are  ai loro d o veri, e  c o n si­
g liare  a n c h e  g li  am erican i. G io v a n ­
n i  A n sa ld o  — c h e  m a i p o trà  p e rd o ­
nare  a g li  a m e r ic a n i l’irreparab ile , 
m a d o rn a le  errore d i  a ver im p e d ito  
c o l loro in te rv e n to  IX nstaurazione  
in  E u ro p a  e  n e l  m o n d o  d e ll’«ord ine  
n uovo»  p er c u i H itle r  e  M u sso lin i 
sca ten a ro n o  « la guerra  santa» d e l­
lo s te rm in io  e d e lle  d is tru z io n i —■ 
a p p a re  p erc iò  og g i u n o  fra  g li  e le ­
m e n t i  p iù  q u o ta ti  p e r  r im p ro vera re  
g li a m e ric a n i stessi d i  a v er  m a n c a to  
« b ru ta lm e n te  d i  parola , r im a n g ia n ­
dosi, p e r  c o m p ia c e re  a T ito , la lo ­
ro p ro m essa  fo rm a le  circa  la Z o n a  
B» d i cu i, s ta n d o  a lle  p ro fo n d e  n o ­
z io n i g e o g ra fic h e  d i  G io v a n n i A n ­
saldo, u n a  c ittà  è  P arenzo , fra  « ta n ­
te  a ltre» . E  b e n  a  rag ione, e g li a g ­
g iu n g e , g li  a m e r ic a n i rim piango.no  
le cen tin a ia  d i  m il io n i  di. dollari 
« b u tta ti  n e l p o zzo » , do llari c h e  v i ­
ceversa , n e ce ss ite reb b e ro  o g g i alla 
n u o v a  a llea ta , co ta n to  se rv iz iev o le ,  
a ll’I ta lia  ch e  s ta  p ro fo n d e n d o  m i l i ­
a rd i p e r  arricch ire  la sua  «gloriosa»  
sto ria  con  u n a  n u o v a  leg g en d a , 
q u e lla  d e g li  « ita lian i ca cc ia ti v ia  
dalla  terra  istriana  con  fe ro c i p e r ­
se c u zio n i»  . Però, d a  q u a n to  si v ed e , 
a n e k s  gli a m erica n i a l m o m e n ta  op­

p o r tu n o  n o n  risparm iano  le  s c u d i­
sc ia te  a l se rv ilism o  a b b ie tto . T a li 
d e v o n o  essere a p p a rse  a  G io va n n i  
A n sa ld o  e  a  tu tti, co loro  ch e  a  T r ie ­
s te  e in  I ta lia  la p e n sa n o  con te  lu i, 
le  d ic h ia ra z io n i d i  D u lle s  co n  cu i:  
«Il segretarido di stato ha ricorda­
to all’Ambasciatore dì Jugoslavia la 
violenta ostilità di cui l’LInione So­
vietica ha dato prova dal 1948 nei 
confronti del governo jugoslavo, a

causa della politica risolutamente 
indipendente che esso segue. Il Se­
gretario di Stato si è compiaciuto 
con l’Ambasciatare di Jugoslavia 
per il successo che corona attual­
mente la coraggiosa attuazione di 
tale politica, politica che secondo le 
assicurazioni fornite dal Governo 
Jugoslavo al Governo degli Stati U- 
niti, la Jugoslavia continuerà a se­
guire». (D a i g iorna li d e l 24 cor.)

CODE DI PAGLIA
N e llo  scorso n u m e ro , in  u n  cor­

s iv o  c h e , d a  q u a n to  sem b ra , s ta  fa ­
c en d o  epoca , f ig u ra va n o  a lcu n e  in i­
z ia li d e i  n o m in a tiv i  d i  b e n  in d iv i­
d u a ti  m e s tie r a n ti  d e lla  su p e r ita lia -  
n ità . D e t te  in iz ia li h a n n o  p ro d o tto  
l’e f fe t to  d e l  c la ssico  stìssoU no n e l n o n  
m en o  classico  sta g n o . S i m orm ora , 
s i  d iv e n ta  rossi c o m e  le  c re s te  d i  
g a lle tti, si fa n n o  le p iù  d isp a ra te  
ip o te s i, si ch io cch erà  e  si o ste n ta n o  
m in a c ce  d i  vo le r  «precisazion i» . P e ­
rò n e ssu n  m o rm o ra n te , n e ssu n  bpo- 
te s iz za n te , n e ssu n  g a lle tto  — o  g a l­
lin a  v e c c h ia  — c o m e  n e ssu n  ch ia c -  
ch ero n e, o  sob illa tore  c h e  d ir  s i  v o ­
glia , h a  m esso  il naso  in  re d a z io n e  
pler e sig ere  «q u e lle » p rec isa zio n i. 
T u tta v ia  v o g lia m o  essere  gen ero si, 
fo rn e n d o n e  a lcu n e , p u r  n o n  sa p e n ­
d o  se  g iu n g era n n o  g ra d ite  a g li  in ­
teressa ti. C o m u n q u e  le  sc o d e llia m o  
cosi alla b uona .

In n a n z i  tu t to  le  p er n u lla  m is te ­
riose in iz ia li s i rifer isco n o  a p e rso ­
ne  c h e  s i  a tte g g ia n o  a « P rim u le  
Rosse» e  a «C arbonari»  in  se d ice s i­
m o , d eg ra d a n d o  n e l r id ico lo  o , m e ­
g lio , n e lla  sc im m io tte r ìa . S i tra tta  
p re c isa m en te  d i q u e i ta li s ig n o ri e  
signore ch e  s i s ta n n o  s tru g g e n d o  
p e rc h è  « L a  N o stra  L o t ta » n o n  ha  
p u b b lic a to  i  n o m in a tiv i  p e r  esteso . 
C o m o d o , vero  signori e s ig n o re , o t ­
ten e re  oosì a b u o n  m erca to  u n a  
patent»  d i  «niarMrlo», che oon i l  
aotirt «carbonarismo» tarcaie di

p ro cu ra rvi p e r  fa r  v a le re  — passa ta  
la «in iq u a » lin ea  di. c o n fin e  — q u a ­
le  « tito lo»  d i  p re c e d e n za  asso lu ta  
n e ira c c a p a rra m e n to  d i  o t t im e  s in e ­
cu re  e p re b e n d e  a sp e se  d e l  p o p o lo  
i ta lia n o ?  C i s ia m o  b e n  co m p resi? !  
P u rtro p p o , c i sp iace , m a  q u e s to  p ic ­
co lo  fa v o re  c i  r if iu tia m o  d i  farlo . 
A n c h e  se  te n ta te  d ì  allargare la cer­
ch ia , a f fib b ia n d o  a d  a ltr i le  in iz ia ­
li  c h e  so n o  vo stre . E  lo fa te  p e r  in ­
d u rre  g li in g e n u i a  cred ere  c h e  con  
c iò  s i  « in tim id a »  p e r  c o str in g ere  a 
«esodare». L o  sco p o  d i  q u e s ta  a ltra  
panzanaa. c h e  fa te  circolare, è  f in  
tro p p o  pa lese: a u m e n ta re  i l  n u m e ­
ro d e i  p o ss ib ili a d e re n ti  a q u e l  fa ­
m oso  « p a rtito  d e g li  esu li»  c h e  in te n ­
d e te  fo n d a re  n e lla  v ic in a  r e p u b b l i ­
ca. B en in teso , p e r  «d iriger lo  e  rap ­
p resen tarlo» , r itra e n d o n e  i d o v u ti  
onori b e n e f ic i  e  u til i . — C o m e  v e ­
d e te , c ionosciam o i l  nostro  s tile  e 
le  v o s tre  p icc o le  m a n o vre . C osì co ­
m e  c o n o sc ia m o  — e  lo cono sco n o  i  
o a p o d istr ia n i — q u e l v e c c h io  a d a ­
g io  c h e  su o n a  così: C h i ha  
la coda  d i  p a g lia  . . .»  co n  q u e l  che  
se g u e . Se c i v o le te  credere , v i  p re ­
c is iam o  c h e  o b b ie tiv o  d e l  nostro  
corsivo  in  d iscu ss io n e  era  a n ch e  
q u e llo  d i fa r  s i  c ite  la p o p o la zio n e  
rilevasse  le  v o s tre  code. M o rm o ra n ­
do!, ip o tiz z a n d o , ■m inacciando epe. 
te e .  a v e te  a p p a lesa to  il v o stro  n e r­
vo sism o  e, to n  esso, I t . . . t e d e  d i 
p a g lia .

7 GIORNI
Crishna Menon 
a Pechino

E’ rientrato a Nuova Delhi A
rappresentante indiano ali'ONU, 
Crishna Menon, che era start» in­
viato da Nehru a Pechino per con­
tinuare, in qualità di suo rappre­
sentante, i colloqui iniziati a Ban­
dung ' 'sul problema di Formosa. 
Benché i risultati della sua missi­
one siano tuttora circondati da un 
velo di mistero, negli ambienti 
indiani competenti si smentisce la 
notizia diffusa dalla stampa ame­
ricana sulltesistenza di un certo 
piano «Menon». Si osserva che 
Crishna ha ottenuto impressioni 
favorevoli ed ottimistiche, il che 
dimostra che Pechino è rimasta 
fedele alle sue proposte e a ll’at­
teggiamento di Bandung ed è per­
sino andata più lontano nell’inten­
to di risolvere La crisi dell'Estre­
mo Oriente. In base a queste im­
pressioni e aU’iaitteggiamento del­
la Cina circa la sovranità su For­
mosa, gli osservatori di Nuova 
Delhi deducono che la Cina sia 
pronta a intavolare colloqui a due,
0 in formazione più larga, purché 
siano evacuate le isole di Quamoy 
e Matsu e non si pregiudichi il 
problema dèlia sovranità su For­
mosa. Si attende che la Cina farà 
in questo senso ancora ua gesto 
amichevole rilasciando gli aviatori 
americani prigioneri. Dopo i col­
loqui con Nehru, Crishna si reche­
rà a Londra e a Washington per 
mettersi in contatto con l'altra par­
te delia vertenza. Nel frattempo fe 
giunto a Pechino il presidente del 
governo indonesiano Sastroamijojo 
che avrà colloqui con i membri del 
governo cinese. Sastraamijojo si ■ e 
dichiarato particolarmente tateras- 
sato alla questione di Formosa. 
Da fonti ben informate si appren­
de che egli intente tentare una me­
diazione tra Cina e Stati Uniti Kli­
la soluzione di questo imp*rto*te 
problema dell’est astatic*.

II rappresentante 
cinese a Belgrado

E’ giunto a Belgrado 11 »rissa 
ambasciatore della Repubblica Po­
polare Cinese, signor V;u Sju C-juart. 
li signor Vu Sju Cjuan, che fe giun­
to in aereo speciale da Mosca, 6  «ta­
to atteso all’aereoporto di Zerrtua 
dal capo dell’ufficio protocollo del­
la Segreteria di «'tato agli «steri 
Pavle Beljanski e dall’incaricato 
d’affari dell’ambasciata cinese a 
Belgrado Chu Cju Jen. L’ambascia­
tore cinese ha visitato mercoledì 
il segretario di stato gli esteri 
Koča Popovič, e giovedì ha conse­
gnato le proprie lettere credenzia­
li al presidente della Repubblica, 
Maresciallo Tito. Il signor Vu Sju 
Cjun ha ricoperto finora la carica 
di vice-ministro degli esteri ciaaae.

La neutralità austrìaca
I rappresentanti del partito po­

polare, del partito socialista, del­
l’Unione degli indipendenti e del­
l’opposizione nazionale hanno pre­
sentato mercoledì al governo di 
Vienna una proposta comune di 
dichiarazione sulla neutralità del- 
l’Austria. In essa si rileva che l'Au­
stria, al fine di una continua e du­
ratura affermazione della propria 
indipendenza e integrità del proprio 
territorio, si dichiara neutrale ed 
è pronta a mantenere e difendere 
tale neutralità con tutti i mezzi a 
sua disposizione. Per assicurare un 
tanto, l’Austria non aderirà mai a 
blocchi militari nè permetterà la 
creazione di basi militari da par­
te di potenze straniere sul proprio 
territorio. Nella dichiarazione si ri­
leva inoltre la decisione austriaca 
di soddisfare a tutti gli impegni 
contenuti nella Carta dell'ONU e 
di attenersi a questi principi nei 
propri rapporti con gli altri paesi.
1 deputati popolari hanno invitato 
il governo a presentare al parla­
mene il progetto di legge costitu­
zionale che regolerà le questioni 
relative allo stajtus neutrale del 
paese e di informare, immediata­
mente dopo l’entrata in vigore dal 
trattato di stato ed il ritiro delie 
truppe d’occupazione, tutti i paesi 
in merito a questa legge chieden­
do che gli stessi riconoscano la neu­
tralità dell’Austria. Il governo è 
stato poi invitato a intraprendere 
ile misure per l’accoglimento del­
l ’Austria alle Nazioni Unite.

R apporti j ago-tedeschi
II 25 maggio l ’ambasciatore ju­

goslavo a Bonn è stato ricevuto 
dal presidente del Bundestag, dot­
tor Gersfènmajer, rientrato dalla 
sua visita al nostro paese. A nome 
della delegazione di parlamentari 
da lui guidati, il signor Gerstan- 
majer ha espresso il proprio rin­
graziamento per le cordiali acco­
glienze ricevute a Belgrado e nelle 
altre città visitate. Ha aggiunto 
che la visita della delegazione del 
Bundestag alla Jugoslavia ha avu­
to un grande significato per l’ulte­
riore miglioramento dei rapporti e 
per la soluzione di concreti proble­
mi ancora aperti fra i due paesi.

Il ministero degli esteri dell’U­
nione Sovietica ha rimesso giove­
dì scorso ai rappresentanti diplo­
matici di Granbretagna, Francia e 
Stati Uniti una nota in cui il go­
verno di Mosca aderisce aU’irmrto 
delle tre potenze occidentali per 
la convocazione di una conferenza 
tra i primi ministri delle 4 grandi 
potenze, con la partecipazione dei 
ministri degli esteri. Nella nota il 
governo sovietico dichiara di ri­
tenere che tale consultazione con­
tribuirà aU’allentamento della ten­
sione • all'aumento dalla fiducia 
raeiprooa aei Papparti tra gli sta­
ti



Il piano decennale per lo  sviluppo del turism o nel D istretto di Capodistria

A oltre quattromila letti 
le c a p a d t ä  dei

il
CAPODISTRIA, 30 — Nello scor­

so numero abbiamo tracciato a 
grandi linee il quadro generale del 
piano decennale per lo svilupo del 
turismo nel distretto di Capodis- 
ria, come proposto dall’Ass'dciazi- 
one turistica della Slovenia. Vogli­
amo, oggi riprendere maggiori d e - 
tagli. Il piano di rinnovo e di 
sviluppo de turismo capodistriano, 
prevede tre distinte io n e :  Pirano 
.—  Portorose. — Fiesso, Ancarano. 
—■ Capodistria e Isola — Spu­
gnano.
Pirano — Portorose — Fiesso

Per la sua lega, le sue attrattive 
storiche e architettoniche, la vi­
cinanza con Portorose, Flesso e 
Strugnano, la città di Tartini è una 
località tipicamente turistica, oggi 
peraltro insignificante per le sue 
minime capacità (90 letti). Si pre­
vede perciò un notevole potenza- 
menito che, nel 1964, dovrebbe con 
radunamento di vecchi e la co­
struzione di nuovi alberghi, porta­
re a 255 il numero dei posti letto. 
In proporzione verrebbe potenza- 
ta. la rimanente attrezzatura al­
berghiera (ristoranti, bar, cucine e 
refettori, bagni), e migliorate le 
condizioni ambientali (rifornimento 
d’acqua e energia elettrica, siste­
mazione dei parchi, delle strade, 
ecc.). Una particolare cura do­
vrebbe poi, venir dedicata alla con­
servazione dei monumenti storici e 
culturali (le antiche mura di cinta 
con i caratteristici torrioni, ii mu­
seo tartiniano). Per completare l ’at­
trezzatura turistica si dovrebbe 
provvedere inoltre aliai lest ime rito 
di imbarcazioni per gite nelle al­
tre località turistiche della costa.

Quale obiettivo di maggior mole 
e importanza, a Portorase, verreb­
bero rimesse in efficenza le terme 
del «Palace», che permetterebbe­
ro un allargamento, dell’attività 
della stagione turistica e ridareb­
bero alla ridente località la fama 
già goduta in passato. Minori sfor­
zi richiederebbe il potenzamento 
delle capacità attuali (764 letti) in 
quanto con il riattamento degli o- 
bicttivi ora adibiti ad altri usi, 
richiedente una spesa relativamen­
te modesta, e la costruzione di un 
nuovo albergo di prima categoria 
il numero dei posti letto verrebbe 
portato, sempre per quell’epoca, a 
1.274. Di conseguenza verrebbero 
potenziate le attrezzature compie-

Il T ribunale di Pirano ha discusso re ­
centem ente  il caso del giovane Kukovec 
Ferdinando. Il Kukovec, allievo della 
scuola pescatóri di P irano, era* accusato 
di aver so ttratto  un cappotto  tipo «mont­
gomery» a un suo com pagno di scuola. 
'D ata la giovane e tà  d e ll’accusato (dician­
nove anni) gli è stata inflitta  la pena 
di 4 mesi di arresto con la condizionale 
p e r anni due.

Leggete 
e diffondete 
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mentari (teatro all’aperto, stadio 
di s. Lucia, campi di tennis, nuove 
cabine nei bagni, autorimessa, pi­
scina d’acqua dolce, ecc.), e curata 
maggiormente la manutenzione dei 
parchi, dei giardini, delle strade, 
del molo e delle rive. Anche a 
Portoros'e si dovrebbe soddisfare 
ogni esigenza per lo svago degli 
ospiti (locali di divertimento, im­
barcazioni a motore e a vela per 
gi.e, ecc.) quale si conviene -a un 
centro turistico moderno.

Particolarmente favorevole allo 
sviluppo turistico è 1  ̂ ridende lo­
calità di. Fiesso con il suo laghetto 
d’acqua dolce a pochi metri dalla 
spiaggia (vi si potrebbero allevare 
pesci pregiati), unico per il suo 
genere sulla nostra costa. Accanto 
agli edifici attuali, da riadattare, 
vi si dovrebbero costruire alcuni 
alberghi e pensioni in modo da 
portarne la capacità, dagli attuali 
204, a 504 letti. Anche qui si im­
porrebbero provvedimenti radicali 
per migliorarne l’accesso (allarga­
mento della strada, costruzione di 
un'autorimessa, allestimento di un 
servizio tassametri e motobarche), 
le condizioni ambientali (il rifor­
nimento d’acqua e corrente elet­
trica, sistemazione di parchi, aiu­
ole per piante e fiori esotici, l'al­
lestimento della spiaggia con cabi­
ne la costruzione di un moietta d’ap­
prodo per. piccole imbarcazioni, la 
sistemazione di un «camping», di 
un parcheggio per automobili e 
di un servizio di imbarcazioni da 
diporto ).

Ancarano — Capodistria
La ridente località di Ancarano

FOLA. Proseguono i lavori di ri- 
costruzione ed ampliamento del­
l'Ospedale Generale di Pola. In 
questi giorni sono stati iniziati 
quelli di ricostruzione della sezi­
one maschile del reparto chirurgi­
co sul modello di quella femmini­
le, già ricostruita. A. titolo infor­
mativo, rileviamo che per le ope­
re di rimodernamento dell’ospeda­
le, nel suo complesso, sono stati 
spesi nel corso degli ultimi 1 2  me­
si 37 milioni di dinari.

,i

DIGNANO. In questi giorni è 
stata inaugurata a Gaiano (nei 
pressi di Dignano) una nuova fat­
toria zootecnica. Nelle nuove stal­
le, costruite secondo i dettami più 
moderni, si trovano attualmente u- 
na ottantina di capi di bestiame 
grosso, destinato alla riproduzione. 
Sempre a Dignano, sulla strada 
che porta a Valle, si sta coistruen- 
do un nuovo fabbricato òhe ospi­
terà il complesso delle officine 
meccaniche della stazione coope­
rativistica di macchine agricole.

POLA. E’ terminato il 19 mag­
gio a Bagnole, nei pressi di Pola. 
sotto la rinomata pineta presso- il 
mare, il campeggio della gioven­
tù! Oltre 800 giovani italiani e 
croati della città di Pola e distret­
to vi hanno soggiornato in tre tur­
ni a cominciare dal I. aprile.

POLA. Dal 1947 ad oggi, nel cor­
so di 8  anni, la popolazione di Po­
ta è aumentata di 18.000 abitanti.

e Valdoltra hanno grandi possibi­
lità per lo sviluppo di un turismo 
di massa e di villeggiatura. Tutta 
la costa è, infatti, adattabile a spi­
aggia con bagno, ricorrendo alla 
costruzione di «weekend» casette, 
già sperimentate con successo, e 
di «camping» moderni. Accanto a 
questi si dovranno adattare pen­
sioni con alloggi e refettori, non­
ché ampliare gli obiettivi esisten­
ti, sistemare le, strade, il parcheg­
gio automobili, il molo d’attracco 
e provvedere a un migliore rifor­
nimento dell’acqua e della corrente 
elettrica.

Capodisitria, invece, dovrebbe di­
venire un centro di servizi turisti­
ci in grado di servire alla bisogna 
potenziando ile capacità di allog­
gi e migliorando le ocmunica- 
zioni e i trasporti (servizi 
di -agenzia, linee di gran turismo 
per terra e per mare, servizi lo­
gistici di vario genere, aeroporto 
per apparecchi da turismo, ecc.), u- 
na maggiore valorizzazione dei va­
lori storici e artistici, e il suo svi­
luppo in un centro di attività cul­
turale e di svago.

!
Isola — Strugnano

Pur essendo un centro industri­
ale abbastanza sviluppato, Isola 
non ha la capacità di un solo let­
to per gli ospiti in passaggio per 
affari. Ma la graziosa cittadina è 
anche un centro di ampie possibi­
lità turistiche, come già fu in pas­
sato. Qui, in fatto di capacità di 
soggiorno bisognerà incominciare 
daccapo, in modo da raggiungere 
gradualmente, in un decennio, una 
capacità di almeno 1 0 0  letti.

Il numero degli operai delle indu­
strie di Pola che era al tempo del­
l’occupazione fascista di circa 4000, 
con una popolazione di circa
40.000 abitanti, raggiunge oggi la 
cifra di 1 0 . 0 0 0  su una popolazione 
di 32.000 abitanti.

ROVIGNO. Entro la data del 27 
luglio, anniversario dell’Insurrezi- 
one del popolo della Croazia, ver­
ranno scoperti a Karojba ed a 
Canfanaro due cippi alla memoria 
dei Caduti. A Pala verranno de­
corati 1 0 0  ex combattenti.

POLA. Sono sitate aperte quest’an­
no iin Istria 21 scuole ottennali di 
secondo tipo. Nel prossimo anno 
scolastico saranno istituite altre 32 
nuove settime classi. In tal modo 
anche le scuole dell’Istria si avvi­
ano progressivamente all’insegna­
mento ottennale obbligatorio. At­
tualmente l’Istria conta nelle scu­
ole ottennali e  ginnasi una popola­
zione di 9090 studenti. Altri 3500 
alunni frequentano la scuole set­
tennali e 8432 alunni le scuole sei- 
ennali.

POLA. A Pola sono stati forma­
ti nei primi mesi di quest’anno ot­
to gruppi mandolinistiei e di chi­
tarre con 144 giovani membri, un 
numeroso gruppo di fisarmonici­
sti, due bande musicali con 52 stru­
menti. Funzionano inoltre 10 cori 
con 615 membri. Fra i più attivi, 
si dimostra il coro italiano della 
Lino Mariani niell’amibito del Cir-, 
colo Italiano di Cultura.

NOTIZIARIO ISTRIANO

INAUGURATA A UM AGO LA CASA DELLA SALUTE

PER ARCHITETTURA E IM PIA N TI 
il piiT moderno edificio sanitario del Paese

UMAGO, 25. — Alla presenza del Presidente del Consiglio per la 
Sanità e l’Igiene delia RP di Croazia, doti. Brodarec, del segretario 
delio stesso Consiglio dott. Rajič, di Stipe Ugarkovié, direttore gene­
rale per le Assicurazioni Sociali delia Croazia e delle autorità poli­
tiche e sanitarie dei distretto di Buie, di Fiume e degli altri distretti 
istriani è stata inaugurata oggi a Umago la nuova. Casa della Salute. 
L"' nuova Casa che sarà aperta tra. breve, dispone dei reparto mater­
nità con 22 Ietti, del consultorio per la madre e il bambino, del re­
parto ospedaliero con 26 letti, dell'ambulatorio generale, del policli­
nico, scolastico,, dell’ambudatorio pediatrico, della slezione epidemiolo­
gica, dell’ambulatorio odontoiatrico, del dispensario antitubercolare 
o di vari laboratori.

La Casa occuperà 6  medici e uno specialista per le malattie po'- 
monari, tre dentisti, quattro ausiliare, due tecnici sanitari, un igi­
enista e sei levatrici, oltre ad altre 29 persone. Nella stessa casa ha 
trovato sede anche la filiale delle Assicurazioni Sociali. Annessi alla 
Casa, si trovano in lase di ultimazione le cucine, le caldaie per il 
riscaldamento centrale, le lavanderie, ecc. Si tratta del più moderno e 
meglio attrezzato edificio del genere della Jugoslavia. Per la sua 
costruzione e attrezzatura sono stati spesi complessivamente 165 mili­
oni di dinari.

*

La Šilović, una giovane a rch ite tta  fiu ­
m ana, ha già suscitato am m irazione pur 
l ’arditezza e per l’originalità  delle sue 
concezioni architettoniche, espresse nella, 
costruzione del padiglione turistico uma- 
ghese «Stella Maris». Questa Casa della

AVVELENAMENTO PER 
INGERIMENTO DI CIBI GUASTI

Sabato sera 10 allieve ed un in­
segnante del terzo corso della scu­
ola. artigiana femminile di Gapodi­
stria sono state ricoverate all’ospe­
dale di Pirano per avvelenamento 
dovuto all’ingerknento di cibi gu­
asti. Nel nolocomio sono, state loro 
praticate le coire del caso.

Gli organi delTispezione sanita­
ria di Capodistria ritengono che 
liavvelenamento sia stato provoca­
to da ingerimento di una compot 
di ciliege che doveva essere pro­
babilmente guasta. In ogni ca­
so una parte del cibo è sitata sot­
toposta all’esame chimico batterio- 
logico presso .l’Istituito di igiene di 
Lubiana.

GENITORI NON LASCIATE 
INCUSTODITI I BIMBI IN 

STRADA
Lunedi scorso in via Zamarin a 

Isola, il motociclista Hrvatin Lu­
cian ha investito con la sua moto­
cicletta la bimba treenne Borsi Gi­
uliana, che i genitori avevano la­
sciato imprudentemente sulla stra­
da. La piccola Borsi ha riportato la 
frattura del femore e la commo­
zione cerebrale.

SA

Salute la riporta  nuovam ente a ll’a tten­
zione d e ll’opinione pubblica e riconfer­
m a il suo stile personale che, a nostro 
giudizio, è superiore a quello  di archi­
té tti di provata fama ed  esperienza, al­
m eno: p e r quanto  riguarda le costruzioni 
nelle  zone m arittim e. L ’edificio  sanita­
rio di Umago è m oderno, direm o anzi 
ultram oderno, ma l ’im pressione di ango­
lo sità  e di quadrato  che di solito questi 
ed ific i ci danno, viene elim inata da al­
cuni colonnati m agistralm ente piazzati e 
•dalla passerella sinuosa che prim a s’im­
pone a ll’a ttenzione del visitatore. Il tu t­
to costituisce qualcosa di arm onioso e 
d i esteticam ente piacevole.

Ciò che ci ha però particolarm ente 
im pressionato sono la  soluzione funzio- 
onale e la disposizione degli am bienti. 
•Dall’apertu ra  di questo articolo si è po­
tu to  rivelare la diversità delle funzioni 
cui la  Casa è destinata e dalle stesse si 
po trebbe  concludere o che si tra tti di un 
agglom erato di edifici oppure che nel 
suo in te rno  ci sarà un m iscuglio an ti­
gienico di am m alati diversi. Invece no. 
Ogr\i reparto , ogni sezione e ogni am bu­
latorio , sia per gli am bienti come per 
l ’en tra ta  e le sale d ’aspetto , so n o . sepa­
ra ti uno d a ll’altro  senza rom pere l’un i­
tà  d e ll’edificio nel suo complesso.

E ’ da rilevare anche la cura dei d e t­
tag li. L ’ingresso d e ll’am bulatorio  ped ia­
trico, ad esempio, non m anca nem m eno 
del suo adattissim o ripostiglio per le car­
rozzelle. Insom nia la disposizione degli 
am b ien ti è talm ente logica é il loro a- 
spetto  (astraendo dalle attrezzature) este­
riore talm ente appropriato  allo scopo cui 
sono destinati, che, quando visitavam o la 
casa, ci è balenata  l’idea che qui non 
serviranno nem m eno i cartelli ind icato ­

ri. Nei dorm itori e nelle stanze di sog­
giorno c’è anche una novità: le pareti 
sono d ip in te  ciascuna con un colere di­
verso. Quando ce lo avevano detto  sta­
m ane, prim a di visitare la casa, confes­
siamo di aver fatto  un sorrisetto p iu tto ­
sto scettico. Non che siamo antim oder­
n isti m a, insomma, per un ospedale ci 
pareva un  pò troppo. Abbiam o dovuto 
ricrederci. La disposizione dei colori è 
fa tta  in m odo tale che effettivam ente 
crea u n ’atm osfera riposante. Non stare­
m o a descriverla. D irem o solo che torna­
ti a casa abbiam o com inciato a com bi­
nare  i diversi colori sulle pareti del no­
stro beh! . . . chiam iam olo salotto!

La costruzione della Casa de lla  Salute 
è venuta  a costare sui 115 milioni di di­
nari. Non abbiam o cifre a disposizione, 
m a, ad occhio, potrem m o con una certa 
sicurezza cjire che la  sua cubatura  è al- 
T incirca uguale se non superiore a quel­
la  del caseggiato accanto al «Triglav» di 
C apodistria. Q uest’ultim o è costato circa 
200 m ilioni. Quindi (anch t da questo la­
to, o ltre a ll’investitore e a ll’im presa co- 
strutrice, l ’arch. Šilović m erita un elogio) 
ci ha dim ostrato che si possono costru­
ire edifici belli, m oderni, p ieni di aria 
e luce e poco costosi.

.M. B.

B ei tutti i gusti
» D e  g u S tib u s  inori d is p u -  

ta n d u m  est» d ic e  u n  v e c c h io  
p ro v e rb io  Ideino. F e d e li  a 
q u e s to  v e c c h io  d e tto , no i non  
p o ss ia m o  n e m m e n o  d is c u te ­
re i d e s id e r i d e i tu r is ti che  
g iu n g o n o  a  P ortorose. E , 
q u a lp u n o  d i  q u e s ti, in v e c e  

de lla  sp ia g g ia  sabbiosa , p r e ­
fer irà  u n a  p iu  p itto re sc a  co ­
s ta  rocciosa . N o n  p o te v a m o  
o ffr irg ie la  s ino  a  d u e  m e s i ja , 
q u a n d o  q u e l terrib ile  tem-po- 
ralone, c h e  g li  a b ita n ti  d i  
B ra g h e tti  s u i  M o n ti d i  M u g -  
g ia  r ico rd a n o  ancora, ha  
p ro v v e d u to  a d  a cca tastare  
n e lla  p a rte  o rien ta le  d e l B a ­
g n o  p o rto ro sin o  m a c ig n i d i 
l'A spettabile  g ra n d e zza . C odi 

tu t t i  i g iu s ti  so n o  a c c o n te n ta ­
ti. A l  c o m o d o  si. è a g g iu n to  il 
p itto re sc o . P ec ca to  ch e  Iti 
tem p o ra le  a b b ia  d i fe t ta to  d i  
g u s to  archfPettolnico, p o ru \i-  

d o  i m a c ig n i in  b e ll’o rd ine , 
a n z ic h é  sp a rp a g lia r li in  u n a  
cao tica  co n fu s io n e .

La trattoria di Giusterna potrebbe diventare uno dei migliori ritrovi capodis’triami

U N A  VISIONE S T A T I S T I C A  DELLA C A P I T A L E  I S T R I A N A

CHE COSA HA CONSUMATO 
in  u n  an n o  la  g e n te  d i P ola

POLA, — maggio. Ogni mattina, 
quasi immancabilmente, le nostre 
brave massaie (Se me vanno al mer­
cato, girano da un negozio all’al­
tro, la borsa della spesa al brac­
cio, oppure il cestino, per fare le 
compere abitudinarie. Economa per 
natura, la massaia, prima di far 
la provvista, sbircia la merce es­
posta, passa da un banco all’altro, 
o fa la coda quando si tratta di 
merce buona, rara, e questo, al 
mercato avviene spesso per le u- 
ova, la carne e la verdura. In fi­
la, per passare il tempo, chiacchi­
era con la vicina, discute sui prez­
zi, fa il bilancio delle camperei 
naturalmente per le spese proprie. 
Quest’oggi invece il cronista, se­
guendo la grande massaia personi­
ficata da tutte le massaie di Pola, 
ha voluto fingere di fare le com­
pere per tutti e per tutta l’annata, 
tirando le somme s'ui prezzi e sulle 
misure

*
In un anno i 32 mila abitanti di 

Pola spendano, per tutti gli acqui­
sti. necessari ad una famiglia, dai 
viveri al combustibile, dalle cal­
zature ai giornali, dai mobili alla 
radio, la bella somma di tre mi­
liardi e 637 milioni di dinari, ov­
vero qualcosa come 114 mila dina­
ri per famiglia, senza contare le 
spese dei divertimenti e svaghi. 
Le sipese maggiori, «’intende, risul­
tano quelle fatte per i generi ali­
mentari ed assommano per tutta 
Fola a circa due miliardi e mezzo.

*
Se interessa conoscere i quanti­

tativi della mgrce acquistata, dob­
biamo prendere come indicazione 
le cifre del 1954. In un anno le mo­
deste borse da spesa delle massaie 
poles! hanno portato a casa ben 
9.421 tonnellate di generi alimen­
tari, rappresentati da 3.662 tonnel­
late di pane, 1.420 tonnellate di pa­
tate, 1 .2 2 1  tonnellate di verdura, 
772 tonnellate di carne, 545 tonnel­
late di frutta, 320 tonnellate di zuc­
chero, con raggiunta di altre cen­
tinaia di tonnellate di olio, grassi, 
formaggio, fagioli, latte eccetera.

La statistica ci dimostra che i 
polesi hanno aumentato sensibil­
mente, rispetto agli anni preceden­
ti, il consumo del pane (72 per 
cento rispetto al 1952), dei prodot­
ti del latte, delle patate, dei fagi­
oli, della verdura fresca, mentre 
consumano di meno carne, latte, 
frutta fresca e zucchero. Comples­
sivamente tuttavia a Pola si con­
suma, in viveri, per il 6 8  per cen­
to in più che nel 1952.

*
I fumatori a Pola aumentano di 

numero. Tre anni fa si fumavano 
soltanto 31 tonnellate di tabacco; 
alla fine del 1954, tirate le somme, 
si è accentato che in un’annata e- 
rano andate in . .. fumo 76 tonnel-

Una delle conquiste della Lotta 
popolare di liberazione è la costi­
tuzione della Scuola nautica di Pi­
rano, l’unico istituto sloveno per 
l'addesitr,amento professionale di 
marittimi e pescatori.

La scuola educa i nuovi quadri 
che devono osisene in grado di sod­
disfare le esigenze della marina 
mercantile e migliorare graduali 
mente le condizioni per il com­
mercio d’oltremare ed il trasporto 
di merci in altri paesi. La scuola 
si ripropone che i suoi allievi con­
seguano una quanto più alta pre­
parazione1 professionale affinchè 
possano contribuire in massima mi­
sura allo sfruttamento economico 
di questa costa. Già oggi la scuola 
ha una posizione solida ed è an­
cora destinata a svilupparsi. Esa­
minando alcuni dati statistici, si 
rileva che dal 1948 al 1954 hanno 
superato Pesarne di maturità 58 
capitani nautici, 42 macchinisti e
4. costruttori navali. La maggior 
parte di essi è imbarcata su mer­
cantili, altri studiano alle univer­
sità. Merita lode il fatto che gli 
assolventi della Nautica di Pirano 
hanno superato gli esami con otti­
mi voti, e che ora i comandanti 
delle navi, su cui sono imbarcati, 
li citano come migliori.

Il potere popolare ha intuito la 
importanza di questa scuola ed ha 
perciò approvato i progetti ed i 
crediti per la costruzione di un 
nuovo Istituto Nautico moderno. 
Oltre al compito culturale — edu­
cativo, la scuola ha anche un ru­
olo politico — economico in quan­
to, tramite suo, i nostri lavoratori 
si indirizzano ai problemi della 
marineria.

late di tabacco, ovvero più di 140 
milioni di dinari. Nello stesso pe­
riodo sono state consumate 1 mili­
one e 61 mila scatole di fiammi­
feri.

Per vestirsi le donne e gli uomi­
ni da Pola acquistano annualmen­
te 141.000 metri di stoffa di lana 
e catone ed altri oggeti finiti, spen­
dono complessivamente 501 milio­
ni di dinari. Nei fornelli dei foco­
lari domestici e nelle cucine in ge­
nere sono andati bruciati 13 mila 
metri cubi di legna e 4.000 tonnel­
late di carbone. A Pola, inoltre so­
no stati acquistati, in un anno, 
1 .1 2 0  guarniture complete di mobi­
lia e 11.156 altri mobili vari.

*

Una gradita constatazione è quel­

La recente conferenza delle or­
ganizzazioni sindacali del nuovo di­
stretto di Gapodistria ha dedicato 
una parte dei suoi lavori ai cam­
piti e all’attività delle proprie or­
ganizzazioni capillari, soffermando­
si sia nella relazione che nella di­
scussione su esempi concreti di fi­
liali sindacali che hanno compreso 
ed attuano l’alto compito che sono 
chiamate a svolgere e su prove di 
altre che poco curano o che trascu­
rano del tutto il lavoro sindacale.

L’organizzazione sindacale del 
nuovo distretto comprende circa 2 0  
mila lavoratori occupati, dei quali 
15,390 sono inclusi nelle 228 fili­
ali sindacali esistenti. Si tratta in 
sostanza di una forza da non sot­
tovalutare e che potrebbe diven­
tare un mezzo efficace di lotta per 
il progresso in tutti i campi della 
nostra vita sociale, qualora le di­
rezioni delle organizzazioni di ba­
se dimostrassero quella agilità ed 
operosità necessarie per trasforma­
re tutta l’organizzazione in una 
forza compatta, ommipr,esente in 
tutte le manifestazioni della nostra 
vita.

Invece solo una parte dì queste 
filiali sindacali può affermare di 
essere un fattore vivo e operante 
nell’ambito del proprio collettivo. 
Nella precitata conferenza sono 
state menzionate a tal proposito le 
filiali sindacali del «Palace» hotel 
di Portoros'e, della «De Langlade» 
di Gapodistria, delle Saline di Pi­
rano. della «Lama» di Dekani co­
me esempi di buona attività svol­
ta. Altre filiali sindacali disimpe­
gnano un’attività che si può defi-

G.li allievi partecipano durante il 
tempo libero alle manifestazioni 
culturali — educative. Inoltre, nel­
l’ambito della Scuola, si ha un so­
lido nucleo sportivo varie volte 
premiato alle manifestazioni spor­
tive. Gli studenti partecipano poi 
all’attività di varie società e cir­
coli, sono attivi nella tecnica del 
popolo, nell’aeromodellismo, auto- 
mot̂  il isolo eoe. Infine, la scucila 
nautica è stata degnamente rapre- 
sentata assieme ad alcune altre im­
prese, all’interessante mostra ma­
rittima di Lubiana che sotto il 
motto «Dieci anni di libertà sul­
l ’Adriatico Settantrianialle» ha pre­
sentato l ’attività ed i successi nel­
lo svilupo della marineria in que­
sto piccolo quanto simpatico an­
golo del Litorale Sloveno.

Particolare cura viene dedicata 
agli allievi, affinché questi sì sen­
tano quanto meglio nelITstituto che 
nel 1954 è stato completamente rin­
novato.

Sempre nell’ambito della nauti­
ca di Pirano, abbiamo la sezione 
pesca, scuola della durata di due 
anni, venuta a sostituire nel 1949 
il reparto costruzioni navali. Le 
stesse imprese interessate (la Ri­
bič di Pirano e la Riha di Isola) 
hanno chiesto che venga addestra­
to quando prima un determinato 
numero di pescatori per sopperire 
così alla lacuna verificatasi in se­
guito all’esodo di pescatori. II pi­
ano del quadro peschereccio pre­
vede inoltre per il distretto di Ca- 
podistria, nel decennio 1954—64, 
un graduale aumento degli allievi 
della scuola per la pesca che, assi­
eme ai motoristi, dovrebbe raggi­
ungere il numero di 700.

apparecchi radio, dei libri e gior­
nali. Infatti nel 1954 sono stati ac­
quistati 428 nuovi apparecchi ra­
dio, rispetto ai 74 del 1953 ed ai 
37 del 1952. Sono stati pure acqui­
stati 10.951 libri (7.682 nel 1953), 
mentre la diffusione dei giornali 
è aumentata del 209,9 per cento: 
in un anno si sono letti 17.982 gi­
ornali vari. Nell’acquisto dei mo­
bili, delle radio e di altro mate­
riale elettrico lo straordinario au­
mento si spiega anche con le fa­
cilitazioni concesse agli acquirenti 
mediante il pagamento a rate. In 
conclusione le cifre ci dicono che 
i palesi spendono il 33,2 per cento 
della paga in generi alimentari ed 
il 6 6 ,8 % nello acquisto di altri ge­
neri non alimentari, particolarmen­
te merce industriale. Tuttavia, cor-

nire diluita o saltuaria interessan­
dosi solo della soluzione di singoli 
problemi, niella maggior parte dei 
casi ad iniziativa di qualche singo­
lo membro della direzione sinda­
cale, ma con scarse possibilità di 
successo per il semplice fatto che 
un’organizzazione operante in dis­
continuità non può acquisire quel­
l ’ascendente e quella forza che pos­
sono metterla in grado di realiz­
zare ogrni iniziativa presa.

Abbiamo poi le filiali sindacali 
esistenti sulla carta o, nella migli­
or ipotesi, che si limitano alla rac­
colta dei contributi sindacali e che 
lasciano correre una serie d’im­
portanti problemi senza la loro 
partecipazione. Un caso del genere 
ci viene offerto dalla filiale sin­
dacale della «FRUCTUS», il cui 
Regolamento tariffario è pervenuto 
alla commissione distrettuale senza 
che il collettivo fosse interpellato 
a proposito. Ed è stata la commis­
sione distrettuale a dover restitu­
irlo facendo rimarco ai dirigenti 
dell’azienda per la lacuna di 
cui erano responsabili. Alla «Slav­
nik» il regolarmento tarriffario è 
risultato oggetto dell’interessamento 
degli operai salo per il fatto che 
gli stessi cancellavano le singole 
posizioni tariffarie sulla tabella do­
ve il regolamento era esposto. Que­
sto fatto si presta a tre supposizioni; 
o la filiale sindacale non ha dato la 
possibilità agli operai di discutere 
apertamente il regolamento tariffa­
rio o gli stessi rifuggono da una di­
scussione aperta e ciò rivelerebbe u- 
na loro infima coscienza proletaria 
e perciò una grave lacuna nel lavo­
ro sindacale, oppure nell’azienda e- 
siste una situazione poco chiara in 
seguito alla quale gli operai non 
possono discutere e criticare aper­
tamente le singole posizioni tarif­
farie ed altro.

Ci sono infine le filiali sindaca­
li, e sono fortunatamente poche, 
la cui attività è pari a zero. Nel 
nòvero di queste va compresa la 
«Salvetti» di Pirano il cui comi­
tato direttivo non si è ancora co­
stituito, benché, dal giorno in cui 
si è tenuta l ’assemblea annuale, 
siano trascorsi niente meno tre me­
si. Naturalmente, senza una dire­
zione è logico che anche l ’attività 
sia pari al nulla. Alla «Slovenia 
ceste» Fattività della filiale sinda­
cale non arriva neppure ad orga­
nizzare la metà e passa degli ope­
rai non inclusi nella organizzazi­
one. Peggiore ancora il caso della 
impresa riparazioni edili di Porto- 
rose dove non si vuole costituire 
una filiale sindacale ritenendola 
cosa del tutto superflua.

In un periodo in cui il Congres­
so sindacale di Sarajevo rileva il 
ruolo superiore che i sindacati so­
no chiamati a svolgere, nel quale 
si ssta passando da un sistema ta­
riffario ad un altro e nel quale di­
nanzi alle organizzazioni sindacali 
stanno una serie di altri impor­
tanti e difficili compiti, è logico 
che l ’inattività p l’attività discon­
tinua di alcune filiali sindacali co­
stituiscono un vuoto che dovrebbe 
essere assolutamente colmato.

•Lettere aita redazione
Riceviamo e pubblichiamo:
«Per anni s’è parlalo, a tutti i 

venti, dell incompetenza del diret­
tore dell'Albergo Metropol di Pi­
rano. Infine, s’è capito che doveva 
essere sostituito, dopo che l’azien­
da ha continuato ad accumulare 
passivi anche durante la stagione 
turistica. Chi ci rimetteva era sem­
pre il popolo tramite le dotazioni 
di copertura del CPC.

Ma nemmeno oggi,’ con il nuovo 
direttore, sembra che il popolo ci 
guadagni molto. Le misure dello 
stesso non sono difatti andate ver­
so un perfezionamento dell’orga­
nizzazione del lavoro e verso una 
riduzione delle spese superflue, 
che pur esistono, ma all’aumento 
dei prezzi di modo che se prima 
per un kg. di caffè s’incassavano 
4.500 din. oggi se ne incassano
6.000.— e cosi via. I dipendenti non 
vengono pagati con F80 per cento, 
ma si riducono loro le paghe. In­
samma, se prima il popolo pagava 
i passivi del «Meropol» indiretta­
mente, tramite !e dotazioni, oggi 
li paga direttamente con l’aumen­
to dei prezzi e la riduzione delle 
paghe.»

Un gruppo di onesti 
clienti

N. d. R. — Non sappiamo quali 
sono le cause che hanno indotto la 
direzione dell’Albergo «Metropol.) 
ad agire nel senso indicato dalla 
lettera. Può darsi, data la situazi- 
ne, che si tratti solo di misure a 
caratoere transitorio. Comunque, 
gradiremmo in merito una risposta 
da parte della direzione stessa.

*
Con molto disappunto abbiamo 

letto sul giornale «La Nostra Lot­
ta» n. 400 dd. 24. V. 1955 nella ru­
brica lettere alla redazione, l’arti­
colo riguardante l’invio delle car­
toline al Festival Radiofonico di 
Radio Capodistria.

A tale proposito da parte di 
questa Segreteria possiamo confer­
mare che la cartolina non è stata 
da noi spedita e che purtroppo non 
conosciamo l’autore del poco sim­
patico invio.

Circolo ita liano  di cu ltu ra  G. T artin i 
— Pirano

Dal? onagiafe
ISOLA

M ATRIM ONI: G orela D ino d i ann i 24. 
m ilite  della D. P., con Koterle Am elia 
d i anni 22, operaia ; M usenič Silvestro di 
ann i 33, m eccanico, con MJkac Rom ana 
d i ann i .26, operaia.

D EC ESSI: F o n tan o t G iorgio di ann i 58.
PIRANO

N A SCITE: Kerin A lessandro di M ario e 
M ilost Stanislava.

D EC ESSI: Busdachin n. Peric Antonia, 
di ann i 68.

CAPODISTRIA
N ASCITE: Sever Jožica di Josip e Ma- 

m ilovič Slavica;-^ Pavlič Bojan di Em il e 
Pavlič Tereza; Požar Branko di Luigi e 
P ečar L idia; Dovč Bojana di M arijan e 
Štraus M aria; Benčič Franc di Silvestro 
e B rinkar E rm inia; G rbec Franco di Jo­
žef e Kleva L idvina; Prodan Nevio di 
F ranc  e Babič Stefania.

D EC ESSI: Cigoj G ioacchino di anni 58; 
Jerm an  n. V ergan A ntonia di anni 68; Ka- 
valič  G iovanni di anni 84.

UMAGO
N ati: M artinčič Silvano di Bruno e 

D jurdjević Albina.
M atrim oni: K rižm an Fausto, agricoltore 
d i anni 25 con D a lben  R om anita casa 
linga  di ann i 25; Jurišeyić Elio, operaio 
di ann i 24 con Vidak Silva, casalinga di 
ann i 20; Alessio Pellegrin , agricoltore di 
ann i 31 con Grassi Em ilia, casalinga di 
ann i 35; K ocijančič Valerio, falegnam e 
di ann i 23 con M aurel L uigia, casalinga 
di anni 21; Bertok M ario, m uratore di 
an n i 24 con Kert G iorgina, operaia di 
anni 19.

BUIE
Nati: Tom ič V ladim ir di Kristi voj e 

Stankovič Vera, Varin D onatella  di An­
to n io  e L iessi V ittoria; Bartolić A lida di 
M atteo e M atkovič M aria; Kozlovič Raj­
ko di Silvio e V esnaver A ntonia; M aglica 
Valter di M ilan e M am ilović M aria; Bo­
žić Boris d i G iovanni e di Sterle E lvi­
ra ; B onetti D iana  di Rom ano e Baisero 
Laura; Sain L iliana  di G iovanni e Milan 
M arcella, C ervanin  Slavica di G iovanni 
e Škroče Štosa.

M atrim oni: Stokovac G iuseppe fa legna­
m e d i anni 21 con D ionis A rm ida, casa­
linga di anni 17; B arbo M ario, p itto re  di 
ann i 22 con Stokovac N erina, cuoca di 
ann i 21.

D ecessi: K ram estetter n. B artolić M a­
ria, casalinga di anni 76.

SMARRIMENTO
Nel tratto dalla Piazza alla LI­

PA di Isola, è stato smarrito un 
portafoglio cornitenente la carta d’i­
dentità intestata a Furlan Maria n. 
Paren/tin. Il rinventore è pregiato 
di riportare il documento alla so­
prannominata al suo indirizzo in 
Piazza 2 2  luglio nr. 4. Diversamen­
te la carta d’identità viene ritenuta 
non valida.

Io sottoscritto Vesnaver Giorgio 
residente a Pirano in Via Vladi­
miro Goirtan nr. 9, quindici gior­
ni fà, ho smarrito un paio d’occhi­
ali sul tratto Carrara Garibaldi 
fino a Croce Bianca. Il gentile 
rinvenitore è pregato di riporta­
meli al succitato indirizzo.

RITRATTAZIONE
Io sottoscritto Tomažič Henrik, 

meccanico in Semedela 28, ritratto 
tutte le ingiurie da me pronunci­
ate il giorno 13 maggio sul piaz­
zale dell’imipresa «Slavnik» in Ca­
podistria nei confronti del comp. 
Rolih Ivan, capo-officina, perchè in­
fondate. Contemporaneamente rin­
grazio , Rolih Ivan per aver egli 
desistito daU’azione penale contro
di me.

F.to Tomažič Henrik

VISITATE

la IV. mostra dei vini
DEL UTORALE SLOVENO!

a Portorose dal 18 al 26 giugno incluso

FUCINA DI MARITTIMI
L'ISTITUTO NAUTICO DIPIRflNO

la dell‘aumentato acquisito degli

IN  M A R é lM i ALLA CONFERENZA SIND ACALE D I C A P O D I S T R I A

I BILANCI DI ATTIVITÀ' 
DELLE FILIALI SINDACALI



cerchisi Murrini
RACCONTO DI

----- MARK TWAIN------

PROGRESSI DELLA TECNICA

Ho avuto la grande forfcu- I a di trovare, in mezzo alle 
Laoerie dell'arena e del Co- 
L seo, una copia stracciata e 
'jena di macchie de «La scu- 
;e romana», con la critica di 
'no degli spettacoli dati in 
Lel teatro. Mi è capitata 
L  le mani con troppo ritar- 
L perchè possa passarla co- 
Le una cronaca, e perciò la 
Induco soltanto per mostra­
la, quanto poco siano cam­
iti lo stile e la frasologia 
iella critica drammatica nel 
Scorso dei secoli:
^apertura della stagione, 
postante l ’inclemenza del 
Vpo, un numero notevole 
j. persone alla moda e dei- 
fisiocrazia della città si 
ono riunite ieri sera per as- 
istere al debutto, sul pal- 
03Ctnico della metropoli, del 
jovane tragico che ha riscos- 
j, in questi ultimi tempi, 
ante opinioni favorevoli ne­
ll anfiteatri della provin- 
;a. Erano presenti circa ses­
ata mila persone. Sua Mae- 
,à l’Imperatore Aurelius be­
lava il palco imperiale ed 
,ra centro di butti gli Sguar-

ä!;La scena di apertura del- 
, spettacolo di ieri sera — 
j combattimento alla spada 
» due dilettanti e un famo-
0 gladiatore Parto, venuto 
H come prigioniero — era 
Jiolto bucina. Il più vecchio 
'dà due giovani signori ma­
ngiava la sua arma con 
jna grazia che rivelava il 
Ossesso di un talento fuori 
jel comune. La sua finta, se­
mita subito dopo da un col- 
„ felicemente indovinato che 
lece cadere l’elmo dal capo 
jel Parto, fu accolta da un 
jpplauso caloroso. Il giova­
ne non era perfetto nei colpi
1 rovescio, ma era di conso­
larne agli amici sapere, 
te, col tempo, la pratica a-

ivrebbe eliminato questo di- 
Lto. Tuttavia venne ucciso, 
e sorelle, che erano presen­

ti allo spettacolo, manifesta­
mmo camswikrevolmemte il lo- 

dolore. La madre lasciò 
Colosseo. L’altro giovane 

«ntinuò la gara con. uno spi­
rto ed un coraggio tale da 
provocare uno scroscio di ap­
plausi. Quando finalmente 
cadde morto, la sua vec­
chia madre corse urlando 
verso di lui, con i capelli 
scomposti e le lacrime che 
le scendevano dagli occhi, e 
reame proprio mentre si af­
ferrava con le mani alla rin­
ghiera dell’arena. E’ stata 
prontamente allontanata dal­
li polizia. Date le circostan- 
s. la condotta della donna 
era perdonabile, forse, ma ci 
permettiamo di far osserva­
re che simili esibizioni sono 
in contrasto col decoro che 
avrebbe ess'ere mantenuto 
durante gli spettacoli, e che 
fisi sono, sopratutto, molto 
fuori posto in presenza del- 
llmperatore. Il prigioniero 
Parto si è battuto bene e f o -  
jaggiosamente; e così doveva 
Vere, poiché lottava nello 
nesso tempo per la vita e 
per la libertà. La moglie e 
figli erano presenti per dar 

[forza, con il loro amore, al 
suo braccio, e per ricordar­
li la vecchia casa che avreb- 
|e rivisto, se vinceva. Quan­
do il suo secando avversa­
to cadde, la donna strinse i 
figli al petto e pianse di gio­
ia. Ma era una felicità solo 
passeggera. Il prigioniero va- 
plò, dirigendosi verso di lei, 
pi ess'a vide che la libertà 
fhe si era conquistata era 
®ata conquistata troppo tar­
po Era ferito a morte. Così 
i primo tempo si chiuse in 
toodo molto soddisfacente.

«Apparve poi l'astro dello 
!Settacolo, e venne accolto 
«in un applauso fortissimo e 

uno sventolio simultaneo 
pi migliaia di fazzoletti. Mar­
ts Marcellus Valerius (no­
te d’arte: il suo vero nome 
f Rossi) è uno splendido se- 
semplare di sviluppo fisico, e 
fo’artista di eccezionale me­
tto. La sua gaiezza e il suo 
No sono irresistibili nelle

parti comiche, ma sono tutta­
via inferiori alle sublimi con­
cezioni che lo guidano nel 
regno grave della tragedia. 
Mentre con l ’ascia descrive­
va cerchi feroci sulla teste 
dei barbari sbalorditi, a tem­
po esatto con i movimenti 
del corpo e l’impennarsi del­
le gambe, il pubblico si la­
sciò trasportare da un’onda­
ta di riso incontrollabile; ma 
quando il rovescio della Sua 
arma spaccò il cranio di un 
barbaro e, nello stesso istan­
te la lama divise in due il 
corpo di un’altro, l’urlo en­
tusiastico dell'applauso che 
scosse il teatro aveva il si­
gnificato di un riconoscimen­
to, da parte di un'assemblea 
di critici, che egli era un 
grande maestro nel ramo più 
nobile della sua professione. 
Se Valerius ha un difetto (e 
ci dispiace anche di porre il 
dubbio), è quello di lancia­
re occhiate verso il pubblico, 
nei momenti più critici e fre­
menti dello spettacolo, come 
per cercare ammirazione. La 
pausa, durante il combatti­
mento, per inchinarsi e rin­
graziare quando gli viene get­
tato un mazzo di fiori, è an­
che di cattivo gusto. Nella 
grande lotta a mano sinistra 
continuò a guardare il pub­
blico per tutto il tempo in­
vece di fare a pezzi gli av­
versari. Una simile leggerez­
za può andare bene in pro­
vincia, non ne dubitiamo, ma 
non s'i addice alla dignità del­
la metropoli.

«Il bambino prodigio è sta­
to meraviglioso. Con facilità 
estrema sgominò i suoi quat­
tro cuccioli tigre, senza ri­
cevere nessuna ferita, tran­
ne la perdita di una porzio­
ne di cute. Il massacro gene­
rale è stato reso con una fa­
cilità di dettaglio tale da ot­
tenere la più alta fiducia e 
stima a coloro i quali, ora 
defunti, vi hanno preso par­
te.

«In generale, lo spettacolo 
di ieri sera ha fatto onore 
non solo alla direzione del 
teatro, ma alla città slessa 
che incoraggia e sostiene 
spettacoli Così completi e 
istruttivi. Vorremmo soltan­
to deplorare la presenza di 
certi volgari giovanotti in 
loggione, e la loro abitudine 
di gettare alle tigri bucce di 
noccioline americane e pallot­
toline di carta, di strillare 
«uh, uh» ogni momento e di 
manifestare la loro approva­
zione con osservazioni di que­
sto genere: «Dagli al leo­
ne!», «Forza gladiatore no­
stro!», «Fai pena!», «Vatti a 
fare una passeggiatine!», ecc.

«E’ annunciata una diurna 
popolare, per oggi nel pome­
riggio: in questa occasione 
parecchi bambini delle scuo­
le domenicali, appartenenti 
a quella setta chiamata Cri­
stiana, saranno divorati dalle 
tigri. Gli spettacoli continue­
ranno regolarmente ogni se­
ra, fino a nuovo avviso. No­
vità e mutamenti concreti di 
programma ogni sera. Serata 
di onore di Valeriano, se sa­
rà vivo, venerdì 29.

«N. B. —• La direzione de­
sidererebbe acquistare trenta 
o quaranta tigri e leoni di 
prima qualità, e qualche ie­
na. Cercatisi martiri».

Curiosità
(continuazione dalla pag. 4)
mastrazione di protesta, una 
specie di nuova «marcia su 
Roma», contro il Ministero 
degli Interni e l'Ambascia­
ta americana di Roma. Se- 
nonchè giunto a Torino, do­
ve vivono alcuni suoi «col- 
leghi», per convincerli a par­
tecipare all’impresa, si im- 

I provvisò oratore politico in 
sedicesimo, mettendo nei su­
oi (discorsi tanto appassiona­
to fervore da indispettire la 
polizia, che stanca di ascol­
tare quelle «americanate», lo 
rispedì sui due piedi” al pa­
esello natio, troncando così i 
bellicosi progetti dei focoso 
Frank.

CINEMATOGRAFIA SUBACQUEA
I l  fo n d o  m a r in o  è o rm ai  access ib i le  a l le  m a c c h in e  da p resa

Nella ricerca del pittoresco, metri, servendosi di ima co- e avvolge il caricatore auto- rimandato a ll operatore ohe ti­
rante cinematografia ha scel- mune macchina da presa chiù- matioo. La stabilità deU’appa- sparmia cosi un doppio viag- 
to i suoi luoghi negli ambien- sa in una cassa fortemente reoohio durante le cardiate gio. Le necessità di appesan­
ti più diversi; tuttavia fino a blindata e montata su un pie- frequenti durante il nuoto, è tire l’apparecchio per fallo af­
poco tempo fa, non si era mai de apposito; essa funzionava assiemata da uno stabilizzato- fondare dimostra la sua leg­
girato sott’acqua. E ciò si elettricamente, alimentata da re di 1,20 m di apertura e da gerezza in acqua; il suo peso
spiega: per le vedute sottoma- un cavo che la collegava alla una deriva ohe conferiscono fuor d’acqua è di soli 39 leg. 
rine si era costretti a filmare superficie. a ll’A q u a fle x  Ics potto di un e la sua manovra mell’elemen-
attraverso apposite finestre, Per assicurare la tenuta del- piccolo aereoplano. Con que- to liquido è quindi facilissi- 
più spesso ancora ci si accon- la cassa, nessun organo del- sto apparecchio l’operatore su- ma. L'operatore può infatti 
tentava dì ricostruire alla me- l’apparecchio era accessibile, bacqueo lavora non meno fa- mantenere l’A q u a fle x  con una 
glio, in vasohe trasparenti, gli Tutto si svolgeva quindi fuori cilmente dell’operatore terre- sola mano e persino abbando- 
elementi del paesaggio sotto- acqua: una volta stabilita la stre e senza abbandonare gli narlo a se a mezz’acqua. La 
marino. mira, l’operatore si tuffava e, occhiali protettivi, egli ha il manutenzione è insignificante;

Il fondo marino, fino a po- tirando una fune, dava Tordi- vantaggio di poter controllare dopo l’immersione basta un*
chi anni fa, era accessibile ne di avviare il motore. Un’al- la ripresa del film in visione sciaquatura con acqua dolce,
solo con un equipaggiamento tro segnale comandava Tinter- re fle x  chiara e precisa, ripro- Con questo apparecchio so­
nici io complesso; di più gli ruzione della ripresa; l’auto- duzione esatta sul vetro sme- no stati girati, in una trentina
scafandri costituiscono un pe- nomia dell’apparecchio era figliato delTimmagine che con- di riprese, i 150 m di scene
so assai ingombrante non ap- praticamente nulla. Il suo peso temporaneaamente impressio- sottomarine del R e li tto , il pri- 
pena si voglia operare ad una e più ancora il montaggio su na la pellicola. mo film spettacolare preso
certa profondità. La quantità piede, vietavano qualsiasi spo- La macchina da presa è sullo sfondo di autentici ipae-
d’aria contenuta nel casco e statuente indipendente. mossa da un motore standard saggi subacquei. Dopo i pri-
nella tuta si aggira sulla ven- Pochi anni fa, ebbe luogo da 6  V e contiene 120 metri mi tentativi sportivi di 'ieri, 
lina di. litri, sicché il paloni- |n Francia lo studio dell’A- di pellicola. Esaurita questa la ripresa subacquea sta di- 
baro galleggerebbe se non si q u a fle x . Di ideazione total- carica, l’operatore non è co- ventando un ramo normale
provvedesse di una adeguata mente nuova, questo disposi- stretto a risalire, basta ohe della tecnica cinematografica.

L’aacquatica» Ester Williams ntl film «la sirena del circo»

FACCIAMOCI CORAGGIO

N ella  gab b ia  d e i l e o n i
Fiere e domatori di tutti i tempi

zavorra. Ogni variazione della 
pressione nello scafandro lo e- 
spongono a gravissimi perico­
li. Nonostante la mancanza di 
dispositivi respiratori adegua­
ti, furono realizzati interessan­
tissimi documentari. Essi rap­
presentavano un risultato as­
sai meritato se si pensa che 
l’operatore, rinchiuso nel pe­
sante scafandro, disponeva 
solo di una piccola macchina 
da presa contenuta in una cas­
sa stagna di bronzo o di ac­
ciaio, provvista di una fine­
stra e collegata anch’essa al 
galleggiante mediante un ca­
vo elettrico ohe forniva la 
corrente al motore.

In seguito ai più recenti 
perfezionamenti, all’autonomia 
del nuotatore, ottenuta con

■

In questo ramo l’arte ha tut­
to da guadagnare: finora per 
il lavoro sott’acqua bisognava 
ricorrere ad un atleta allena­
to; d’ora in poi, lo specialista, 
l’artista o il tecnico potranno 
con un minimo di pratica, e- 
sercitare la loro valentia nè 
più ne meno che nel teatro
di prosa.

La mamma chiede al suo 
bambino quale reggalo vo­
glia pér il suo compleano. 
Il bambino resta pensieroso, 
poi esprime il suo deside- 
r'0: vorrebbe una sorellina. 

' E infatti, dopo un certo tem- 
PO viene al mondo una so­
rellina. L’anno dopo, la mam­
ma, avvicinandosi il comple-l’apparecchio respiratorio, si

aggiunge quella della maochi- . ., , ,
na cinematografica: p er fil-  Jane Russel è la protagonista del «Il tesoro sommerso» gì- anno, ripetè ancora la do­
mare un relitto a profondità rato quasi interamente sott acqua
notevole, l’operatore rinchiude

qualche carovana, più o me- meticcio fecero nascere la roda si è assai diffuso. Il do- ™ d a  ^ t o ^ ^ L m ^  Ä  j macchina, f in c h é  fine dice: «Sai mamma, vor-
inconvenienti erano molti e q u a fle x  è un vero piccolo sot- questa risalga da se per essere rel u®a ca«a> ma non so se

Chi non sa oggi che cosa tro le belve e a gettarsi su frusta, le urla e colpi di pi- 
é un circo? I paesi di tutto di loro per combatterle. Gli stola, 
il mondo hanno vistò ormai occhi neri ed affascinanti del

manda. Ma questa volta il 
bambino è esitante, non ha 

consente al materiale tolga la zavorra ohe appesa«- *} coraggio di parlare. AllaD a . allora il lavoro in le­
d a  si è assai diffuso. Il 

malore però deve trovar
S t t o s a mche incute a f lu d  ^ “dowti alla'm ancala di tomarirto cinematografico, co- raccolta dal personate di so«- p u o^ d a^ .e la^ d lm m b  d̂im­

no lunga, ai carrozzoni pian- leggenda dello sguardo ma-
tare le tende, o meglio, la gnetico del domatore,
tenda. Infatti, di solito i va- Veramente curioso il mo­
ri numeri acrobatici vengo- do con cui James Crockett, allievi, e la rabbia
no rappresentati in una va- altro domatore famos’o, ini- da tanti anni di gabbia. Se
sta tenda rotonda sulla cui zio la sua carriera. Crockett l’equilibrio viene rotto succe-

eima estrema si vedono svolar,- faceva parte nel 1855, del de l ’inevitabile. Su una co- d o S T Ä  dö e 'g ìi’accumulatori; lappar- dono pochi secondi: caricato ta. Ma quest’anno varrei un
/are dei drappi a colori vi- circo Astley, come suonatore sa tutti gli ammaestratori so- Ven116™ gnau alcuni rums ___________ j„ _______ „„„ viene cavallino».
vaci. di tromba. Una mattina per no d’accordo: la bestia più

, organi specialmente adatti al- stituito da un cassone stagno ta. L apertura dell A q u a fle x , mi pure» insiste la madre,
«ahhto Se l'elemento liquido. diviso in due parti: quella an- mediante un apposito botto- «Ecco» dice il bambino,

America non si è manca- teriore contiene la macchina ne, e la sua carica con altri «1 anno scorso ti ho chiesto
i affrontare il problema, da presa, gli organi dii coman- 1 2 0  metri di pellicola, riohie- una sorellina e me 1 hai da-

- cimiero girati alcuni films do e gli accumulatori; la par- dono pochi secondi: caricato ta- Ma quest’anno varrei un
fino ad una profondità di 17 te posteriore fa da coperchio con nuova zavorra, esso viene cavallino».

colpa del chiavistello ferma- infida, sorniona e pericolosa
è l ’orso. Per mesi cova ilOgni circo importante iä i -  ,  „  , . , . , , ., to male, i sei leo-m del cir-z'a o chiude lo spettacolo con- .

ia grande gabbia, ossia con co uscirono dalla gabbia, ir- 
quella specie di recinto cir- ™™ero nella *»sta> fecero no si vendica, 
colare che occupa circa due SUblt°. a P «zi un povero uo- Tutti questi domatori de- 
TP,-?; rtp,ua toda P in CIÒ Pi-- mo dl iiatica- unico essere stavano ammirazione nello 
rompono, al suono di una al- prf? ente in  quel momento, scorso secolo che si trasfor- 
legra marcia, dal cunicolo L  V° I t  “ mava^m^entuslamio »
basso che le collega _con lo
zoo ambulante, tigri, leoni,, , ,. caso sotto La tenda. Terroriz-orsi, pantere e leopardi. . , „ ,, - ,zato dallo spettacolo, dappn-

Sembra che negli anfitea- ma Crockett non ebbe ìa for-

rancore e, al momento buo-

do Crockett, con la tromba chè di domatori si trattava 
sotto il braccio, entrò per di domatrici. Di Lia Morelli,

RIDIAMO INSIEME

detta la «regina dei leopar­
di», in Germania si riprodu-

PER BEN DIGERIRE
L'umorismo veneziano presentoto da BENEDETTO da U D I N E

S o tto  q u e s to  tito lo , B e n e - m a n e ra , la b a m b in a ia , la ba - g lie re , n o n  r ic e v e n d o  notizie fagli le rimostranze per la li- 
cevano i ritratti di porcella- d e tto  d a  U d in e  racco lse n e l lia  oa odile  F erm o  Posta. vrea m a l fatta:

tri di Roma si esibissero eie- za di muoversi, poi, persa na, e i nostri padri, all’ini- p r im o  d o p o g u erra  m o t t i  e  — M a p e r  fa re  la ba lio , G h e  xe  u n a  lettera per —  Xe inutile perder tem-
fanti capaci di poi lai e in del tutto la testa, afferrò uno zio del secolo, ebbero s’guar- b a ttu te  d i  sp ir ito  d e lla  g e n - b iso g n e re b b e  c h e  a v e s te  d e i m i  fe r m o  in  p o sta ?  p o . . .  no’l scolta altro che i
quattro, un collega sdraiato scudiscio, e, urlando come un di di fuoco per una doma- te  v en e z ia n a , c a u stic a  c o m e  b a m b in i!  N o n  n e  a v e te  m a i  — T>i c h i ? . . .  D i te m i  il imbecilli.
m  barella, e leoni addestra- pazzo, si diede a frustare il trice dal viso bellissimo e n e s m n  a ltra  a l  m o n d o . B e - a v u ti?  n o m e - , , ^  — B e n  allora e h e  va rierò
ti per la caccia alla lepie. leone con tanta energia che da'lle forme scultoree, Nuo- n e d e tto  d a  U d in e  era  u n  al- — V e ra m e n te  n o  . . .  m a  i  — D e  m e  p a re , p e rd io !  D e  .# y
Nel Medio Evo di tanta bra- lg belve scapparono a na- ma Haw,a: ammirazione che b erg a to re  e  s i  p ro p o n e v a  d i  m e  ga d ito  c h e  con  u n  p o  d e  th i  voria  c h e  la sia?
vara non erano rimasti che scondersi dentro alla gabbia, si sarebbe smorzata parec- fo rn ire  a i p ro p r i o sp iti, o ltre  bon a  vo lo n tà  se  riesse a fa r  — E cco la , n o n  p u ò  esser
gli zingari i quali girava- Il «tromba» fu portato in chio se tutti avessero sapu- c fie  g u sto s i c ib i, a lleg ria  e  tufo. eh* lu i!
no il mondo tirandosi ap- trionfo dai colleghi, proda- to che, sotto alla giubba da b u o n u m o re . S fo g lia m o  in s ie - *
presso, con la catenella alia mato da tutti domatore Ji ussero e i calzoni attillati, m e  la su a  co p io sa  raccolta-
za m p a  . o l ’anello al naso, eccezione. Non potè tirarsi Nu-orna nascondeva decine di „ , j jn  p e sc a to re  chioR glvtito

orsi indietro e da allora fu real- cicatrici e una certa imbot- s e m p lic io tta  'arriva a

pato un seno.

Q U A L’ E’ LA G IU S T A ?

s-cimmiette acrobate e 
ballerini. Agli inizi dell’Ot- mente un abile domatore. Il tutura dovuta al fatto che un 
tocento si fece un passò a- suo metodo consisteva nel orto bruno le aveva strap- 
vanti: carrozzoni di bestie domare gli animali con la 
feroci giravano da una fiera 
all’altra, e il proprietario mo­
strava la sua raccolta ai visi­
tatori guardandosi bene, pe­
rò, d a l’en-trare nelle gabbie.
Con ogni probabilità nessuno 
si sarebbe mai azzardato a 
vedere le fiere dalTinterno 
della loro dimora se il mar­
sigliese Martin non si fosse 
innamorato della bella Ge-1- 

trude, direttrice e comproprie- 
taria del serraglio Van Aken.

Martin aveva iniziato la 
carriera del cavallerizzo. Tut­
te le ore libere le dedicava al 
serraglio Van Aken e alla 
sua bionda direttrice. Du­
rante una visita, il cavalle­
rizzo corse il rischio di esse­
re acchiappato, attraverso le 
sbarre di una gabbia, da 

una giovane tigre. Reagì con 
una scudisciata sul muso del­
la belva che, da allora, al 
suo avvicinarsi, si ritraeva 
brontolando. L’innamorato 
ebbe un’idea ingegnosa: si sa­
rebbe conquistato le grazie 
di Geltrude attraverso la 
belva, voleva cioè far brec­
cia nel cuore della sua don­
na domando la fiera. Per un 
mese di seguito, Martin, d’ac­
cordo con un inserviente, 
trascorse molte ore davanti 
alla gabbia della tigre: le 
parlava con dolcezza, dandole 
dei pezzatl.i di carne, arri­
schiandosi poi ad accarezza­
re l’animale attraverso le 
sbarre. La tigre, un poco alla 
volta, si ammansì e un matti­
no, dopo settimane di buoni 
rapporti, Martin si azzardò a 
entrare nella gabbia: non 
successe nulla, la belva sem­
brò anzi soddisfatta di ve­
dere più da vicino l’amico.
In poco tempo, l'accordo fu 
perfetto: la mangiatrice di 
uomini si lasciava mettere le 
mani addosso, facendo le fu­
sa come un gatto. Allora Mar­
tin ordinò di aprire le porte, 
ammise allo spettacolo inser­
vienti e proprietari, e due 
mesi dopo sposava la signo­
rina Van Aken.

Il successo di Martin fu 
sbalorditivo: dava rappresen­
tazioni molto semplici, nelle 
vetture-gabbia dei suoi ani­
mali, oppure prendeva par­
te a numeri (con le belve) 
che entusiasmavano i londi­
nesi e i parigini. Le fiere 
addomesticate da lui non gli 
diedero mai fastidi. Mori a 
89 anni. Il suo metodo «in 
dolcezza» di addomesticare le 
fiere fu poco praticato. Van 
Amburg, un colossale metic­
cio indio-americano, comin­
ciò a usare lo scudiscio con-

V (in ed ia  in  cerc/a d i lavoro  s'?H ve a \  H ll0t  rec]f  ta‘ ,e ">* a  u n  signore:
d ir izza  la b u s ta  «A l  m io  f i- __ Pcplpnrn r h e  la se
g lio  bersagU ere-M odena . F er- m o d i!  prego> ’e se le n za , la d a -C osa sa p e te  fa re?

So fa re  la serva , la ca- m o  Poster» Hi fàg lio  b e r m -

1. Q u a n d o  e  d a  c h i f u  sc o p e r ta  h  ra d io a ttiv ità  
deir uran jao?  D a  P ierre e  M a rie  C u rie  n e l 1895? D a  
B e c q u e r e l  n e l  1896? D a  \R u th e rfo i'd  n e l  1911? D a  
F erm i n e l  1944?

2. C h i ha p e r  la p rim a  v o lta  a ttra versa to  V A tla n ­
tic o  d e l  N o rd ?  I l  d o tto r  E ck n er , L in d b e rg h , A lco o k  
e Wh i tte n -B r o w n ?

3. L a  p r im a  corsa a u to m o b ilis tic a  f u  v in ta  con  una  
v e ttu ra  a va p o re , a  b e n z in a  o e le ttr ica ?

4. A l  g ioco  d e  « tes ta  e  croce» , u n a  m o n e ta  v ie n e  
n o v e  v o lte  «croce». Q u a n te  p o ss ib ilità  d  sono  ch e  
possa  ca d ere  a llo  stesso  m o d o  a l d e c im o  colpo?

5. A  q u a le  d e lle  s e g u e n ti  sc o p e r te  o in v e n z io n i:  
il c ic lo tro n e , la  lam pada■ d i  s ic u re zza  p e r  m in a to r i, 
il  b a c illo  d e ila  tu b erco lo si, la  re s is te n za  e le ttr ica , la 
v u lc a n iz za z io n e  d e l caucc iù , è lega to  i l  n o m e  d i  q u e s ti  
c in q u e  s tu d io s i: D a v y , O h o m , G o odyear , K och , L a w ­
rence?

6. U na m assa ia  m o lto  o c cu p a ta  m e t te  a  cuocere  
la m in e s tra  su  u n  fo rn e llo  a  gas c h e  p ro v o c a  su b ito  
I  e b o lliz io n e . P uò  g u a rd a g n a r te m p o  n e lla  co ttura , la­
sc ia n d o  tu tto  a p erto  il ru b in e tto  d e l  gas, in  co n fro n to  
d i u n  a ltra  m assa ia  p iù  e co n o m a  c h e  rego la  il gas  
- n m d<l d M im u v m  .10d  d w d u o o o o  alla fo rza  m in im a  
z io n e?

7. U n  p e sc e  in  u n  a c q u a rio  a su p o r fic i p ia n e  e  
tra sp a ren ti p u ò  ved e re  tu t to  lo sp a z io  c h e  lo c irconda?  
A cc a d e  lo stesso  a d  u n  u o m o  c h e  si tikovi in  u n  cu b o  
d i v e tro  p ie n o  d i  aria co lloca to  su l fo n d o  d e l m a re?

AVETE RISPOSTO COSI’
1. Da Becquerel nel 1896. Il 2 marzo 1896, Becquerel an­

nunziava all’Accademia delle Scienze di Parigi che egli* aveva 
accertato come, in assenza di qualsiasi sorgente di luce, il sol­
fato doppio d ’uranio e di potassio impressionassero le lastre 
fotografiche messe a contatto. Nello stesso anno stabilì che i 
raggi di uranio erano assorbiti da schemi metallici e rende­
vano conduttrice l’aria. Nel 1898, Pierre e Marie estraevano il 
radio dai sali, di uranio. Rutherdorf ottenne per primo una tra­
smutazione artificiale; Fermi contribuì alla costruzione, a Chi­
cago, della prima pila atomica.

2. Alcook e Witten-Brown nel 1919. Solo nel 1927 Lindberg 
congiunse per via aerea le capitali New York e Parigi.

3. Da un’automobile a vapore. La prima corsa automo­
bilistica fu organizzata sul percorso Parigi — Rouen (126 km) 
nel 1894, col nome di «gara di vetture senza cavalli». La 
vettura vincitrice era a vapore, le altre a benzina.

4. Una probabilità su due. Prima dell’inizio del gioco le 
probabilità che la moneta cada dieci volte su «croce» è di 
1/1024 cioè molto raro: essendo già riusciti i primi 9 colpi (ciò 
che è già raro: probabilità 1/5*12), i colpi giocati non influi­
scono affatto sul decimo e la probabilità che tomi «croce» è 
la stessa. Una serie di 9 «croce» seguita da una «testa» è rara 
tanto quanto una serie di 10 «croce».

5. 11 ciclotrone: Lawrence; la lampada di sicurezza dei

Leggera e scattante s'ulla pista, Donna Atwvood, stel­
la del ghiaccio americano

minatori: Davy, il bacillo della tubercolosi: Koch; la vulca­
nizzazione del caucciù: Goodyear.

6. No, perchè alla pressione normale, l ’acqua bolle sempre 
,a 100° C. Il solo vantaggio di una ebollizione energica con­
siste nel fatto che le bolle di vapore riscaldano gli strati su­
periori del liquido, quando, con la pentola scoperta, questi 
strati si raffreddano per evaporazione del liquido. L’equilibrio 
di temperatura si ottiene, con risparmio di gas, sistemando 
bene il coporechio. E se si vuole risparmiare ancora di più, 
basterà mettere un peso sul coperchio, ciò che permetterà all 
temperatura di ebollizione di elevarsi al di sopra dei 100° C.

7. Il pesce vede tutto lo spazio intorno. L’uomo solo una 
parte. Per le leggi di rifrazione un raggio luminoso, passando 
daJl’aria nell’acqua (con l’indico di rifrazione superiore), si 
avvicina dalla normale alla superficie di separazione: attra­
verso una delle facce dell’acquario il pesce può vedere tutti 
gli oggetti situati^ dell’altro lato e che vengono a iscriversi nel 
circolo di là del quale il suo occhio non riveve più che i 
raggi luminosi provenienti dall’interno, che hanno subito la 
riflessione totale. Inversamente, un raggio lhminoso, passando 
dall’acqua nell'aria si allontana dalla normale; si riflette to­
talmente, senza penetrare nell’aria quando l’angolo di indi- 
nazione è troppo ampio: l’uomo non vedrà che gli oggetti 
situati entro un cono delimitato da questa riflessione. Nei due 
casi, le immagini sono deformate quando l’occhio non guardi 
in direzione normale della parete.

Un collegiale itimido,  da­
vo aver gironzolato per mol- 

•  ti giorni intorno alla nuova
r, , . . ,  .  cameriera di casa, si decide
U n barcaiolo untuosamente una nMte a emmre neRa

camera.
—- Bettina, tu sei il mie 

sogno. . .  tu sei il mio idea- 
ale . . .  Cosa devo fare per­
chè tu possa esser mia.

■—  Serar la porta a clave, 
paronsin belo!

p a  p o s to  in  g o n d o la  . . .
—  Ma io non sono eccel­

lenza, io non ho questo ti­
tolo.

— N o ’l g h e  baden, sior, 
n u ia ltr i b a rca io i gjhe deimo 
d e ll’e se le n za  a  q u a lu n q u e  ca- 
nagia!

Un cieco, aU’atngalo delle 
Mercerie, domanda la cari-

U n  cer to  T essarifi, u o m o  tà. Pass'a un cantore della 
d ’in g eg n o  m a  se m p re  a  «re- B u  g e urU
rivengo» e  se n za  so ld i era co ­
n o sc iu to  a  V e n e z ia  c o m e  la  mfehce.
«b e to n ic a ». — Maledetto lazzarone, non

U n  g iorno , d a v a n ti  a l C a f - avete altro posto dove met-
f è  Q u a d ri, v ie n e  a g g re d ito  da . _
un a rra b b ia to  c red ito re : tervl? ~  dlce “ can!ore

— Paga i  to  d e b it i !  Por- 'toče di castrato.
co! L a z ze ro n e l  — Vergognate, bruta do-

Si fo rm a  u n  crocch io  d i nassa, e rispetta un povero 
g e n te . I l  » e d ito r ie  c o n tig u a  cieco _  risponde rinfeUce. 
la se rq u a  d  in so len ze; e  T es- T , ■
sarin z itto . F in a lm e n te , v m -  L altro’ scortosi della 
ta to  vi sacco, il p r im o  s i fe r - «gaffe», si scusa e getta una 
m a. moneta. E il cieco, untuoso:

T essarin , f in g e n d o  c h e  il _  che Dio la benedissa e 
Caso n o n  lo m gu a rd a  a f f a t -  . , .. .
to, si v o lta  verso  il  c red ito re , ghe daga fl° l «*“  «■ 
e  co n  l’aria p iù  in n o c e n te  d i  *
q u e s to  m o n d o  g li d ice : ,
— E lu , co l ga  sen tio  tu t te  ,a corliessa <1*1 Carnaro,
s te  in so len ze , cosa  g h e  ga io  denominata «nave scuola» 
risposto?  (peso specifico 1 1 2 ) dà una

Im m a g in a r s i le risa te  d e l  jira ad un cieco 
p u b b lic o . _— Prendete, povero di-

* sgraziato - dice con voce 
U na v e c c h ia  b e g h in a  a d  u n  cavernosa e autoritaria.

barca io lo  : E 1 orbo: — Grazie, sior
— Mi p a re  c h e  v o i  fis s ia te  colonnello!

co n  tro p p o  in s is te n za  i  m ie i  ,
sen i.

— N o  la s taga  a v er  p a u -  11 presidente, strabico, di 
ra. L a u o s tv tn o ts so  ossod  un tribunale, rivolto a tre. 
contrario  d i e  r e l i q u i e . . .  imputati, domanda al pri-

* mo, puntando naturalmente
— Scusi, è  q u e s ta  la C d -  §U °°chi sul secondo:

le  d e g li A n g e li?  — Quanti anni avete?
— S i . . .  i lo sa  a n c h e  i — Trenta.

asen’- . — Non parlo con voi! —— A p p u n to  p e r  q u e s to  m i
ìono in d ir iz za to  a  lei! osserva il Presidente al se­

condo.
— Ma se no go gnanoa ver- 

M o m o lo  en tra  in  u n  n e g o -  to boca! — risponde mera-
sno e  d o m a n d a  u n a  fa sc ia  vigliato il terzo. 
da lu tto  da a p p lica re  a l brac- .
d o .

I l  com m esso : — L e i  sa  ”• Venezia sotto domina­
ci!« il  lu tto  è  p ro p o rz io n a to  zione austriaca, una sera un 
d i g ra d o  d i  p a re n te la  e  al- tizio è talmente ubriaco da 
l’a ffe z io n e :  se  è  p e r  il p a d re  cominciare a gridare- — Fes- 
occonrono o tto  c e n tim e tr i, p e r  
il f ig l io  se i, p e r  lo z io  q u a t-  5 0  1 imperator! 
tro , p e r  u n a  n ip o te  b a sta n o  Due poliziotti lo afferra­
ta . M i d ica  c h e  m isu ra  d e -  no e lo accompagno al Com-
tidera . missariato.

— A lora , e t m e  d a g m  u n a
str ìn g a  d a  scarpe . Questo aver gridato

— S cusi, c h i le  è  m o r to ?  «Fesso l’imperator!»
Se D io  v o i, q u e la  h o - — Ma io non ho detto per 

n a n im a  d e  m e  .suocera! quale imperator...
* — Quando xe fesso, xe per 

HI p a d ro n e  d  (gondolier: no3tro imperatori -  escla-
— V* « parlare  eo i sarto  e  mano impettiti «polizai».
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IRRESISTIBILI I NOSTRI IN MAGLIA BIANCA CAMPIONATO SLOVENO PER DILETTANTI

I T  A L I A - J U G O S L A V I A  0:4 ( f c 0)  à  p̂ a n t
Circa ottantamila 
pagine nazionale

Un successo strepitoso ed una 
littoria che non consente scusanti, 
in una magnifica cornice di fòlla,

- ci sento stati offerti dal generoso 
vindici jugoslavo che è riuscito a 
surclassare la nazionale italiana. 
Una . vittoria che, per la verità, è 

■giunta inattesa e che nemmeno i ti­
fosi più accesi avevano osato spe­
rar*. Chiuso il primo tempo in pa­
rità, gli jugoslavi sono riusciti a 
passare allo inizio della ripresa. Il 
goal non è giunto improvviso; esso 
è venuto a premiare la superiorità

spettatori hanno applaudito la portentosa prestazione della nostra com- 
- Le reti sono state segnate da Veselinovič, Zebec, Mitič e Vukas

Visinlin e PiOiga dominatori del circuito di Semedeila

L imbattibile Beara

indiscussa di un undici che nei pri­
mi quarantacinque minuti di gioco 
•viva dominato completamente Yav­
versario.

Finalmente, dopo le ultime scar- 
u  esibizioni della nostra nazionale, 
i tienici hanno compreso l’assoluta 
necessità di rimaneggiare la squa­
ssa, o meglio, la parte della squadra 
•he tante delusioni ha dato ai pro­
pri sostenitori: l’attacco. Questo 
riparto, dal quale i tecnici hanno 
imito il coraggio di eliminare cam­
pioni della mole di Bobek e Mitič, 
ha compiuto a .Torino mirabilie, sor­
prendendo talmente gli 80 mila 
spettatori presenti in campo da 
mettere quasi in ridicolo la difesa 
italiana. Sul finire della gara sem­
brava di assistere al gioco del gat­
to co-n il Sorcio: i giocatori italiani 
nulla potevano opporre cóntro i vir­
tuosismi del piccolo Vukas, contro le 
veloci fughe di Zebec e le puntate 
pericolose dei giovani Vidosevič e 
Veselinovič. Mitič, entrato in cam­
po nel secóndo tempo, ha giocato 
in un ruolo a lui insolito, svolgen- 

. do le mansioni di apertura come 
ala tornante.

Ci sarebbe parecchio da dire sul 
calcio jugoslavo e su questo incon­
tro in particolare, comunque un 
fatto è certo: la squadra ha ritrova- 

' to la via della rete ' e il suo gioco 
ippare di livello abbastanza ele­
vato.

L'artefice principale d\i questa 
vittoria è stato indubbiamente il 
mediano Boškov che durante tutto 
rincontro ha dettato legge, sfog­
giando un repertorio di, classe invi­
diabile e tecnicamente insuperabile, 
senza far rimpiangere il grande as­
serite Čajkovski. L’acrobatico 
Beard ha svolto il suo compito con 
perfetta maestria, dimostrandosi, 
nelle, poche. occasioni in cui è stato 
chiamato in causa, il migliore por­

tiere attualmente in Europa. Can­
noniere sicuro Belin\ che non ha 
permesso a Frignoni di compiere 
nemmeno un passo, solido e sicuro 
Stankovič che ha dovuto far fronte 
éd irruenti puntate di Boniperti. 
Horvat è stato insuperabile e nè 
Pivatelli prima, nè Galli poi, sono 
riusciti a far breccia nel suo schie­
ramento. Krstić è l’uomo che con 
Boškov ha dominato a centro cam- 

. po, costruendo azioni su azioni sen­
za un attimo di respiro. Vukas è 
stato semplicemente sbalorditivo, 
bravissimo nel lavoro di lancio, ha 
più volte portato lo scompiglio nel­
la difesa italiana con i suoi frequen­
ti cambi, di ruolo. La sua magnifica

CAMPIONATO DISTRETTUALE 
BUIE

I RISULTATI:
Buie — Verteneglio 1:5
VHlanova — Materada 3:0
Seghetto — Buroli 2:4
Momiano — S. Lorenzo 0:3

LA CLASSIFICA
Buroli 15 13 1 1 58:17 27
3. Lorenzo 13 9 1 3 45:23 19
VHlanova 13 8 2 3 34:23 PJ
Buie b 15 8 2 5 43:40 13
Verteneglio 14 8 1 5 43:29 17
Seghetto 15 6 1 8 45:43 13
M. del Carso 14 3 2 9 30:54 8
Materada 15 3 0 12 25:47 6
Momiano H 1 8 13 11:56 2

GERMANIA IRLANDA 2:1 
Ad Amburgo la Germania ha 

battuto l’Irlanda per 2:1. Le reti 
par i campioni del mondo sono sta­
te segnate d» Wagner al I I ’ del 
primo tempo e da Mai al 19 della 
(ripresa. Lluniica rete irlandese è 
»tata ottenuta da Camming.
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prestazione ha mandato in visibilio 
il pubblico che ha colorosamente ap­
plaudito la sua portentosa rete.,

Zebec, elemento ancor molto di­
scusso e c o n s i d e r a t o  di classe infe­
riore, sebbene capace di costruire 
il gioco come forse nessuno dei suoi 
compagni di squadra, è stato colui 
che ci ha impressipnato più di tut­
ti.

Mitič ha svolto un ottimo lavoro 
di spola tra attacco e mediana, se­
gnando pure una bellissima rete. I 
giovani Veselinovič e Vidošević

hanno saputo dare al gioco quel 
brio necessario e quella incisività, 
ancor più apprezzabile perchè ca­
paci si far saltare la discesa avver­
saria.

Con questa vittoria la squadra ju­
goslava, che negli ultimi tempi ave­
va fornito delle prove alquanto 
opache, torna ad inserirsi nel ruo­
lo delle migliori in campo europeo. 
Siamo certi che l’attuale formazio­
ne saprà dare anche nel futuro 
molte soddisfazioni agli sportivi 
jugoslavi.

E' A N D A T A  COSI'
Davanti ad oltre 80.000 spettatori 

si è disputato domenica a Torino 
il quinto confronto fra le naziona­
li di Italia e Jugoslavia.

Agli ordini dell'arbitro austriaco 
Steiner, le due squadre si sono pre­
sentate in campo nelle seguenti 
formazioni:

JUGOSLAVIA: Beara, Belin,
Stankovič, Boškov, Horvat, Krstić 
li, Ognjanov, (Mitič), Veselinovič, 
Zebec, Vidošević e Vukas.

ITALIA: Viola, Magnini, Giaco- 
mazzi, Chiappella, Ferrario, Berga­
maschi, Pandoilini, Pivatelli, (Gal­
li), Boniperti, Menegotti e Frigna- 
ni.

NOTE: Tempo molto bello. Alla 
partija presenziavano oltre 200 gior­
nalisti di vari Paesi europei. La 
partita è stata trasmessa dalla te­
levisione in collegamento europeo 
e dalla RAI, radio francese, olan­
dese e dalle stazioni radio Jugosla­
ve di Belgrado, Zagabria e Lubia­
na.

Dopo le consuete formalità, esat­
tamente alle ore 16 Steiner dava il 
segnale di inizio. Contro ogni a- 
spettativa, erano gli jugoslavi a 
prendere l’iniziativa delle azioni. 
Al 2’ Viola doveva intervenire per 
la prima volta su un colpo di testa 
di Vidošević. Un minuto più tardi, 
un calcio d’angolo contro l ’Italia 
rimaneva infruttuoso. In un’azione 
di contropiede, al. 6’, la palla per­
veniva a Boniperti, il quale, sen­
za esitazione, staffilava verso Pan­
golino, alla destra di Beara. Tuf­
fo plastico ed applauditis'sima para­
ta della «ballerina» jugoslava. La 
Jugoslavia manteneva sempre l’ini­
ziativa. Le azioni si susseguivano

O . ' -*■.

Zebec, autore 
della seconda 
rete, ha inpres- 
sionato per il 
magnifico giocco 
distinguendosi 
per le sue fughe 
veloci.

Beara su Boniperti. Al 39’ in uno 
scontro coti Giacomazzì, Ognjanov 
rimane leggermente infortunato, co-, 
sicché Tirnanić lo sostituisce con 
Mitič. Un minuto più tardi l’Ita- 
lia fa uscire Pivatelli, il cui posto 
viene preso da Boniperti, mentre 
Galli passa al centro dell’attacco.

Al 40’ bella occasione perduta 
dagli avanti jugoslavi, i quali, do­
po una bella combinazione, sciupa­
no in modo madornale con Vese­
linovič la più facile delle occasioni.

A due minuti dal riposo, su ti­
ro dalla bandierina, Vukas entra in 
possesso del pallone, ma viene ir­
regolarmente trattenuto da Chiap­
pella. Tutti 'i  aspettavano il cal­
cio di rigore, ma Sleiner fa bat­
tere il calcio di rinvio da fondo 
campo.

La fine del primo tempo vedeva 
le squadre alla pari. La Jugoslavia 
si è rivelata superiore tecnicamen­
te e territorialmente, ma è appar­
sa piuttosto inefficace nelle azioni 
conclusive.

La ripresa è continuata sullo 
stesso ritmo, anzi, è ancora miglio­
rata. I ragazzi di Tirnanić si lan­
ciavano all’attacco, e Vukas al 2’ 
veniva irregolarmente ostacolato 
da Viola in piena area. La rete è 
però nell’aria. Infatti due minuti 
dopo Viola deve capitolare. Vukas 
iniziava un’azione sulla sinistra, 
lindi allungava a Zebec. Questi, 
scorto Veselinovič smarcato al cen­
tro dell’area, gli passava il palio, 
ne. Fiondata di Veselinovič, ma la 
traversa respinge. Riprende nuova­
mente Veselinovič, che questa vol­
ta tira rasoterra. Nulla da fare per 
Viola: 1:0 per la Jugoslavia.

Punti nel vivo, gli italiani ten­
tano la riscossa Ma dopo pochi 
minuti, sono nuovamente gli jugo­
slavi a prendere in mano le redini 
dell’incontro. Al 9’ primo calcio 
d’angolo a favore dell’Italia. Alla

fine il numero dei calci d’angolo 
sarà 10 a 2 a favore della Jugo­
slavia.

Al 10’ due angoli consecutivi per 
la Jugoslavia. Nel primo Viola rie­
sce a malapena a Salvarsi su Vu­
kas e con le punta delle dita ri­
manda la sfera in calcio d’angolo. 
Gli jugoslavi giocano in dieci, per­
chè Krstić, in uno scontro con un 
avversario, si è spaccato l’arcata 
sopracigliare. Dopo pochi minuti, 
medicato dal dott. Obradovié, rien­
tra in campo con un grande tur­
bante bianco in capo. Al 19’ un fal­
lo di mano di Horvat in area vie­
ne lasciato passare dall’arbitro, che 
tenta così di riparare, per non a- 
ver prima concesso due rigori al­
ila Jugoslavia.

Al 20’ seconda rete. Due passag­
gi, da Belin a Mitič, e da questi a 
Zebec, che segna di testa, portano 
il pallone dalla difesa jugoslava in 
fondo alla rete italiana. Il pubbli- 
italiani, manifesta con lunghi fi­
co, insoddisfatto per il gioco degli 
schi il disappunto, mentre sottoli­
nea con caldi applausi ogni bel­
la azione jugoslava.

dominava a metà campo, preme­
vano sempre in area degli azzurri. 
Al 36’ Mitič riceve la palla dall’on­
nipresente Boškov e staffila forte 
verso la rete. La palla sfiora Ber­
gamaschi e finisce in fondo alla 
rete dello sbigottito Viola. 3:0. Non 
era però ancora finito. Un minuto 
più tardi Boškov a metà campo 
entrava in possesso della palla e 
pas’sava lateralmente a Vukas. 
Questi supera con due dribbling 
due avversari, entra in area pres­
sato dai terzini, ma trova il modo 
di tirare verso Viola. Nulla da fa­
re per il pur bravo portiere ita­
liano. La palla gli finisce alle spal­
le. 4:0. Tripudi di gioia fra gli ol­
tre 3.000 jugoslavi presenti in cam­
po. Costernazione in campo italia­
no.

Gli ultimi minuti vedono qual­
che sporadico tentativo italiano 
di realizzare almeno la rete dell'o­
nore. Incontrano però una linea di­
fensiva insuperabile. Belin, Horvat 
eStanković sono i padroni assòluti 
nella propria area. Fra l ’esultanza 
dei vincitori, l’arbitro Steiner dà il 
segnale di chiusura della partita.

Sulle strade delITstria si è corsa 
domenica la prima gara valevole per 
il campionato della Slovenia di ci­
clismo su strada per dilettanti.

Il percorso Capodistria-Parenzo- 
Capodistria, per un totale di 144 km 
si presentava piuttosto duro, date 
le numerose e snervanti salite sus- 
seguentesi le une alle altre.

I ciclisti partivano a le  8,45. Da­
ta l’asperità del percorso, nessuno 
tentava l’avventura solitaria nella 
prima parte della gara. A Parenzo 
il gruppo giungeva quasi compatto. 
Erano sempre i giovani a imporre 
l’andatura. Brajnik e Bonin si tro­
vavano sempre nelle prime posizio­
ni-

Ad ritorno, sulla salita ohe da Vi- 
sinada porta a Buie, fuggiva a pie­
ni pedali Zanoškar, il quale in bre­
ve guadagnava qualche centinaio di 
metri. Alla sua caccia partivano Va­
lant e Žižek, che raggiungevano il 
fuggitivo a Stagnano. Dietro a lo­
ro seguiva un gruppetto di otto cor­
ridori,, conjprendemte Brajnik, Bo­
nin si era ritirato in precedenza per 
noie meooaniohe.

A Capodistria, sotto lo striscione 
dell’arrivo, si presentavano tre cor­
ridori. Bella volata, e vittoria netta 
eli Valant su Zanoškar e Žižek nel- 
1 ordine. Ad oltre due minuti, giun­
geva il gruppetto di quattro cor­
ridori, regolato, in volata da Bož- 
niiik. Brajnik tenrfftiava qutinlto.

Nel frattempo sul tradizionale cir­
cuito di Semedeila, i migliori allie- 
vi della .Slovenia si misuravano allo 
sprint. Oltre trenta corridori passa­
vano davanti al traguardo per quat­
tro giri. Il primo sprint vedeva la 
netta vittoria di Piciga, il quale re­
golava senza difficoltà il gruppo 
anche al secondo e terzo traguardo 
a punteggio. * il

A tre giri dalla fine, il colpo di 
scena. Piciga, ormai certo della vit­
toria per il punteggio accumulato, 
cadeva malamente a Semedeila e 
perdeva del tempo prezioso. Pronta 
riscossa, senza esito. Intanto, davan­
ti, Vis'intin nell’ultimo giro, si libe­
rava da tutti e terminava acclama­
to vincitore.

Con questa vittoria gli allievi 
della Proleter hanno dimostrato di 
non aver concorrenti non solo nella 
Slovenia, ma in tutta la Jugoslavia. 
I migliori sono preparati al salto 
nella superiore categoria, oiò che 
avverrà alla fine dei campionati ju­
goslavi, il 5 luglio prossimo.

■ A va
ORDINE DI ARRIVO

Dilettanti: 1) Valant Ivan, Rog, 
che ha compiuto i 144 km del per­
corso in 4 ore 32’37” alla media 
oraria di km 31,700; 2) Zanoškar, 
Rog; 3) Žižek, Branik Maribor, tut­
ti con il tempo del vincitore; 4) 
Božnik, Ilirija, a 2’30”; 5) Brajnik, 
Proleter; 6) Bajc, Nuova Gorizia; 7) 
Flajs, Odred, tutti con il tempo di 
Božnik; 8) Likovič, Rog, a 6’54” ; 
9) Bergant, OđTed, a 10’33’; 10) Ži­
rovnik, Rog; 11) Omerze,1, Rog; 12) 
Curk, Branik, tutti col tempo di 
Bergant, ecc.

Allievi; 1) Visintin Bruno, Prole­
ter, che compie ì 20 giri del per­
corso, pari a km 72, in 2 ore 05’32” 
alla media oraria di km 34,500, 
punti 19 2) Piciga Rajko, Proleter, 
punti 15; 3)» Omerze! Ado, Rog, 
punti 11; 4) Ricobon Giuseppe» 
Proleter, punti 8; 5) Cajhen, Odred, 
punti 6; 6) i Kovač, Ilirija, punti 6;
7) Šušteršič, Ilirija, punti 4; 8) p a ­
lliò, Ilirija, punti 2; 9) Stupar, Rog» 
punti 2; 10) Traven,., Lubiana, pun­
ti 2, eoe.

DAI CAMPIONATI JUGOSLAVI DI CICLISMO

H a  v i n t o  l e š i ć

St o
__

Un caratteristico atteggiamento del portiere della nazionale italiana,
Viola

Tutti s'i aspettavano una reazio­
ne da parte italiana, ma sono ri­
masti delusi. Gli avanti jugoslavi, 
ben lanciati da una mediana che

che ha visto la più clamorosa scon­
fitta che la nazionale italiana abbia 
subito in casa propria da quando 
esiste.

Vukas è stato 
sbalorditivo, 
bravissimo nel 
lavoro di lancio. 
La sua portento­
sa rete è stata 
talorosamente 
applaudita dal 
pubblico.

alle azioni. Al 15’ altro grande pe­
ricolo per la porta di Viola. Ben 
lanciato da Vukas, Vidošević tira­
va forte da distanza ravvicinata. 
Ottima parata in tuffo di Viola.

La partita prosegue con un ritmo 
vetoce. La Jugoslavia gioca per lo 
più con palle radenti, passaggi cor­
ti e precisi, mentre gli italiani ten­
tano, senza però riuscirvi, di alle-. 
viare il lavoro gravoso della loro 
difesa con rilanci lunghi sulle ali.

Al 26’ altro felice intervento di

ISOLA PIHANO 1:0 (1:0)
PIRANO: Cergol, Kocjančič, Vi­

sintin, Benčič, Bavčar, Schrignar, 
Bartole, Žbogar, Valussi, Creati, 
Ernestini.

ISOLA: Vittori, Delise, Gruber, 
Bologna, Tognon, Lenardič, Lugna- 
ni, Marchesan I., Lorenzutto, Mar- 
chesan IL, Juriševič.

MARCATORI: Juriševič al 16’ del 
secondo tempo.

Al termine di questo incontro 
quasi non si poteva credere che gli 
ospiti avessero vinto solamente con 
una rete di scarto, non per il fatto 
di essere stati per i tre quarti del­
l’intera partita padroni assoluti del 
gioco a metà campo, ma per ave­
re dominato in area avversaria con 
la padronanza assoluta di chi s'a 
che deve vincere perchè superiore 
tecnicamente ed organicamente. 
Bravi i due mediani laterali, pro­
pulsori instancabili dell’attacco che 
domenica è stato un pò difettoso.

Dei padroni di casa c’è poco da 
dire in quanto la loro prova non è 
stata altro che un affermarsi nel­
la propria area; a tratti si sano af­
facciati con qualche azione di con­
tropiede destinato a spegnersi im­
mancabilmente s'ui piedi di Tognon 
e compagni.

Al 16’ Tognon riprende una re­
spinta debole di Bavčar e passa al­
lo scattante Bologna. Questi si libe­
ra di un avversario ed allunga a 
Lugnani il quale a sua volta dà a 
Juriševič che, con un tiro di mez­
za altezza, mette in rate malgrado 
il volo di Cergol.

38. GIRO CICLISTICO D’ITALIA

QUATTRO
nel giro di

MAGLIE ROSA
una settimana

F ornara vince la tappa a cronometro con 11'’ di vonteggio su Coppi
La scorsa settimana è stata piut­

tosto tranquilla al Giro di Italia, 
anche se la classifica ha visto per 
ben quattro volte cambiare la ma­
glia rosa. Martedì Monti la aveva 
sfilata a Magni, ma due giorni 
dopo doveva cederla al francese 
Geminiani, il quale la perdeva nel­
la tappa a cronometro individuale 
per opera di Nencini. ■

Intanto il Giro ha percorso ol­
tre due terzi del pròprio cammino, 
ovverossia 2.883 km sui 3.851 totali 
e 16 tappe s'u 21. Le posizioni, per 
quello che riguarda i favoriti, non 
sono cambiate. Anche se ha per­
duto la maglia rosa, Magni ha sem­
pre la stessa posizione in classifi­
ca nei confronti di Coppi, sem­
pre il grande favorito della corsa, 
anche dopo la disputa della tappa 
a cronometro individuale.

Ma procediamo con ordine. Il 
circuito di Frascati, sul quale si 
Svolgeranno i prossimi campionati 
del mondo, ha costato a Magni la 
maglia rosa Infatti, pur di tenere 
a bada Coppi, non ha esitato a la­
sciare andar via gente pericolosa 
e ben situata in classifica come 
Moniti, Geminiani e Nencini, i 
quali si sono presi la loro brava 
rivincita, scalando le prime posi­
zioni. La tappa veniva vinta dal­
lo spagnolo Bernardo Ruiz, noto 
scalatore, il quale regolava sul ret­
tilineo d’arrivo il giovane Fornara. 
Pochi secondi dietro ai due giunge­
vano all’arrivo Geminiani, Nencini 
e Monti, mentre il gruppo di Cop­
pi e Magni faceva registrare un 
ritardo di 1 ’33’, quanti bastavano 
a Monti per indossare la maglia 
rosa. La Roma—Napoli, 11-esima 
della serie, è stata una tappa di 
trasferimento, che ha visto una pat­
tuglia di avventurosi e poco perico­
losi per i campioni fuggire e pre­
sentarsi a disputare il primo po­
sto sulla pista deil’Arenaccia. La 
meglio toccava a Zucconelli, che si 
imponeva su Piazza, Fantini, Fave­
ro, Falaschi e Grosso, mentre il 
grosso del plotone giungeva a 3’46”.

Nuovo lieve sconvolgimento della 
classifica nella Napoli—Scanno di 
km 216, che serviva pure a toglie­
re definitivamente dalla lotta per 
da vittoria finale gli sfortunati 

Koblet, Clerici e Monti, giunti al 
traguardo con grave distacco.

Erano Nencini, Astrua e Gemi­
niani ad approfittare di un momen­
to di disattenzione dei campioni 
per scappare a pieoi pedali. Mal­

grado la reazione di Coppi e Ma­
gni fosse stata pronta e decisa, i 
tre non venivano più raggiunti pri­
ma di Scanno, dove Astrua si 
imponeva su Nencini e Geminiani. 
La giuria era però del parere che 
Astrua avesse disputato una volata 
irregolare e lo retrocedeva al ter­
zo posto, dando così la vittoria di 
tappa a Nencini.

Altra tappa d’arroccamento è sta­
ta la Scanno — Ancona di km 251, 
nella quale i velocisti s'ono ritor­
nati alla ribalta, indisturbati, per 
poter contendersi la vittoria in vo­
lata, mentre i campioni giungeva­
no con oltre 5’ di ritardo, Questa 
volta su tutti si imponeva Albani, 
che batteva nell’ordine Grosso, Mes­
sina, Piazza, Favero, Maenen, ed 
altri 11 corridori.

La Ancona — Cervia ha servito 
per riportare alla ribalta il già no­
to ma sfortunato Minardi, il qua­
le vinceva la tappa fra la sua gen­
te di Romagna, davanti a Baffi, 
Zucconnelli e Ferrando.

Domenica la tappa a cronometro 
individuale Cervia — Ravenna ri­
voluzionava nuovamente la classi­
fica. Contrariamente alle previsio­
ni, non s'i era assistito al preannun­
ciato duello Coppi—Koblet, perchè 
i due assi venivano superati da Pa­
squalino Fornara, il quale vinceva 
la gara con 11” di vantaggio su 
Coppi, 27” su Magni, 1’ su De- 
filippis e l ’04” su Koblet.

Da notare l’ottima prestazione di 
Magni, non proprio specialista del­
le  gare a cronometro, il quale si 
è anzi preso il lusso di transitare 
a metà percorso in vantaggio su 
(tifiti. Ha ceduto un pò nel finale, 
ma non ha perduto che pochi se­
condi nei confronti del campionis­
simo, il quale dovrà1 attendere le 
ultime e dure tappe di montagna 
per sbarazzarsi del suo irriduci­
bile rivale. Comunque Coppi pri­
mo, Magni secondo, sarà senza dub­
bio il piazzamento di Milano.

La sedicesima tappa, disputata 
ieri sul percorso Ravenna — Lido 
dì Jesolo di km 245, si è conclusa 
con un volatane finale, nel quale 
sono stati 'impegnati tutti i cMisti 
rimasti 'ancora in igaxa. Questo è 
il secondo volatone del Giro1. Il pri­
mo sii era verificato a Viareggio, do­
ve aveva vinto Corrieri. Òggi l’ex 
gregario numero uno di Bartali ha 
dovuto aeoontemtaisi del secondo 
posto, perchè sotto lo striscione è 
passato par primo Rino Benedetti,

compagno di squadra della maglia 
rosa Nencini, ohe ha così dato la 
quinta vittoria alla propria squadra.

Oggi il Giro farà tappa a Trieste, 
dove osserverà una giornata di ri­
poso, in attesa di affrontare le quat­
tro ultime tappe, che saranno quel­
le decisive agli effetti della classi­
fica.

Ordine di arrivo della 16. tappa:
1) Rino Benedetti, che compie i 245 
lon del percorso in 6 ore 45’37”.
2) Carnieri, 3) Albani, 4) Majli, 5) 
Koblet, 6) 'Messina, 7) Ciancola, 8) 
Fantini, 9) De Groot, 10) Van Ker-
koven, 11) Voorting, 12) ScudeEaro,
13) Filippi, 14) Magand, 15) tutto il 
gruppo con il tempo del vincitore, ra facevano registrare la  punta

BELGRADO, 26 — Assenti per 
la prima volta i ciclisti della Pro­
leter per malattia, Ješič Miroslav,
il noto ciclista del C. C. Avaia 
di Belgrado, ha vinto, contro ogni 
pronostico, ma meritamente, la pri­
ma delle tre gare in programma 
per il campionato ciclistico jugo­
slavo su strada, la Belgrado — 
Smederevo — Požarevac — Sme­
derevo — Belgrado di km 156.

A soli pochi chilometri dall’arri­
vo, Jugo "raggiungeva prima Co­
lie, indi Ješič. E qui commetteva il 
più madormale errore delia sua 
carriera. Infatti, invece di supera­
re Ješič e continuare da solo per 
quei pochi kilometri, Jugo aveva 
un'attimo di indecisione, attimo che 
è bastato a Ješič per mettersi alla 
sua ruota e non staccarsi più sino 
alla fine. Sul filo del traguardo 
nulla poteva Jugo, affaticato per 
aver fatto da battistrada negli ul­
timi chilometri, contro il notori­
amente veloce Ješič il quale lo 
regolava facilmente di una mac­
china.

Oltre ai già menzionati, merita 
rilievo anche la bella prova dei 
giovani Valant e Žirovnik di Lu­
biana, Bajc di Nuova Gorizia,Vuk- 
san della Vojvodina e Bogovič e 
Pokupec di Zagabria, i quali sono 
stati i veri protagonisti della cor­
sa, la quale noin ha visto alla par­
tenza il già ritirato Viđali, l’in­
fortunato Metelko ed uno dei più 
favoriti, Silverio Dellasanta, co­
stretto a  riposo per un recente in­
tervento chirurgico.

La corsa può essere riassunta in 
pochi periodi. Dopo il segnale di 
partenza, due uomini abbassavano 
la testa e fuggivano a pieni peda­
li, Ješič e Colie. Il gruppo, sorpre­
so o forse incredulo delle possibi­
lità dei fuggitivi, non tentava nem­
meno di reagire. Con passo svelto 
e sicuro i due si avvantaggiavano 
di km in km, tanto che a metà ga­

li'assima con un limite dì 12’3Q". 
Malgrado il grave ritardo, il grup­
po non accennava a reagire. Tutti 
controllavano solamente Petrovič, 
e Petrovič se ne stava a guardare. 
Mičič però non la pensava cosi e 
prendeva il largo, ma dopo una 
ventina di km veniva nuovamente 
riassorbito. Scattavano ancora Ba- 
rac, Jugo a Vuksan e procedevano 
di concerto per una decina di km, 
sino a che Jugo allungava e rima­
neva solo, I due venivano nuova­
mente riassorbiti dal gruppo, nel 
frattempo ridotto a una quindici­
na di unità. SA 10 km dall’arrivo 
Jugo raggiungeva e superava Co- 
lič, il quale, provato dalla fatica, 
procedeva a stento. Già1 in città, a 
meno di tre km dall’arrivo, Jugo 
piombava pure su Ješič, ma com­
metteva l’errore predetto perdendo 
in tal modo la gara. Terzo giun­
geva Colie, mentre ai] quarto po­
sto si piazzava Zorič, il quale bat­
teva in volata il gruppo di quindi­
ci corridori. Petrovič si piazzava 
appena al tredicesimo posto.

ORDINE DI ARRIVO
1) Ješič Miroslav, Avaia, che h« 

compizto i 156 km del percorso i» 
4 ore 37’12” alla media oraria di 
km 33,828; 2) Jugo Daniele, Fiu­
me, ad una macchina; 3) Colič Ah­
med, Partizan, a 3’43”; 4) Zorič 
Aleksander, BSK, a 6’21”; 5) Bo­
govič, Zagreb; 6) Osrečki Fotoke- 
mika; 7) Valant, Rog; 8) Bajc, Nu­
ova Gorizia; 9) Vuksan, Vojvodina;
10) Žirovnik, Rog; 11) Bajlo, Žara;
12) Varga, Vojvodina; 13) Petro­
vič, Partizan; 14) Cabladi, Vojvo­
dina; 15) Bergant, Odred; 16) Oza- 
nič, Fotokemika; 17) Mičič, Parti­
zan; 18) Pokupec, Fotokemika; tut­
ti con il tempo di Zorič.

Classifica a squadre: 1) Avala 
punti 20; 2) Partizan 18; 3) Rog 
16; 4) Vojvodina 13; 5) Fotokemi­
ka 10; 6) Odred 1.

TUTTO IL MONDO SPORTIVO PIANGE LA SCOMPARSA DEL GRANDE ITALIANO

Tragica morte di Alberto Ascari
Il campione del volante ha perso la  vita in un comune allenam ento

Il campione dei 300 chilometri al­
l’ora, Alberto Ascari, è morto il 
giorno 26 durante una prova sul­
la pista di Monza. Dopo il 
pauroso volo in mare di domenica 
scorsa, sul circuito di Monaco, dal 
quale era uscito miracolosamente 
illeso, Ascari si era considerato 
ancora una volta il prediletto del­
la sorte, capace di sfuggire ai col­
pi più avversi del destino.

Ma giovedì scorso la fortuna l’ha 
improvvisamente abbandonato. Sul­
la vecchia pista del famoso auto­
dromo il formidabile asso è tragica­
mente perito in un comune allena­
mento. Dopo tre giri, compiuti ad 
una media non eccessiva, si udiva- 
all’improwiso uno schianto. Il bol- 
lide color grigio argento si rove­
sciava sfasciandosi, mentre il cor­
po di Ascari s'i presentava in con­
dizioni pietose. Trasportato imme­
diatamente all’Ospedale, il gran 
campione vi giungeva cadavere.

Alberto Ascari era nato a Mi­
lano il 13 luglio 1918. Nel 1947 vin­
se il circuito di Modena. Nel 1948 
vinse a San Remo e a Pescara. 
Nel 1949 fu primo a Buenos Aires, 
a Reims, a Silveston, a Monza, e 
'Conquistò il titolo di campione 

d'Italia assoluto.
Noi 1950 s’impose nel Gran Pre­

mio del Mar de la Piata, a Mode­
na, a Mons', nel Lussemburgo. Nel 
1951 si piazzò primo a San Remo, 
a Monza, a Napoli, a Modena e nel
G. P. di Germania e d’Italia. I 
maggiori allori li ottenne negli an­
ni 1951—53, quando guadagnò il 
titolo di campione del mondo in 
seguito ad una strepitosa serie di

vittorie. Dopo una stagione sfortu­
nata, era tornato quest’anno al suc­
cesso nel Gran Premio del Valen­
tino il 27 marzo scorso. Da sua ul­
tima gara è stata quella di dome­
nica 22 maggio in cui il noto inci­
dente, con conseguente tuffo in 
mare, lo privò di una vittoria che 
Sembrava ormai sicura.

Albert» Ascari



LA MUSICA DEI NEGRI
T

DAI TAVOLIMI SEMOVENTI AI LABORATORI SCIENTIFICI
A L  R I T M O  
D E L  « J A Z Z

-

Lo jazz, che costituisce Ja 
sola, musica della popolazio­
ne egra degli Stati Uniti, 
è basato in modo evidente 
sul folclore negro africano. 
Trapiantato in America, in 
seguito alla tratta dei negri, 
e posto a contatto forzato 
eon la civiltà bianca, questo 
folclore ha persjo le sue ca­
ratteristiche modali. I Ne-' 
gri, grazie ad uno sorpren­
dente potere di assimilazione, 
hanno adottato le nostre sca­
le modali ed. è per questo 
che lo jazz, sebbene ci rie­
sci. estraneo in un certo ver­
so, d’altra parte possa esse­
re assai vicino a noi.

I primi suonatori di jazz, 
non sapendo nè leggere nè 
scrivere la musica, suonava­
no per istinto su strumenti 
monodici, la loro musica era 
basata sul puro canto e sul 
ritmo. Quando i primi pia­
noforti entrarono nelle loro 
piccole orchestre, .non sen­
tendo il bisogno di armonie 
Sapienti, , assegnarono a tali 
strumenti una funzione ritmi­
ca che assunse lo stile det­
to, onomatopeicamente, boo­
gie-woogie.

La. loro scienza armonica, 
però, fece progressi rilevanti 
quando riuscirono a raggrup­
parsi in grandi orchestre. 
Uno dei più grandi concer­
tatori, jazzisti è il noto Du­
ke Ellington. Si può vera­
mente dire che il suo genio 
■ha saputo adattare alla mu­
sica negra le raffinatezze ar­
moniche diel sluo autore pre­
ferito Claudio Debussy. Per 
Io Stile e l’originalità delle 
sue composizioni Duke è og­
gi uno dei più ammirati ed 
applauditi suonatori di musi­
ca jazz del mondo. Un al­
tro nome conosciuto da tut­
ti gli appassionati di jazz, è 
quello di Louis Armstrong. 
Egli esordì nel 1915 nell’or­
chestra di una casa di cor­
rezione, poi in quella di un 
baraccone da fiera. Distinto­
si ben presto per un dono 
melodico intensamente cal­
do, Louis, prima tromba di 
un famoso complesso, viene 
applaudito oggi all’unanimi­
tà ed è assunto alla fama di 
insuperabile. Questi, ed altri 
artisti, hanno dimostrato co­
me l’opiniane di molti, che 
negano genialità ai maestri 
dello jazz, e rifiutano alla mu­
sica negra l’apprezzamento e 
lo studio che essa merita,, s’ia 
sbagliata.

In realtà, coloro che con­
dannano questa musica, lo 
fanno perchè non la capisco­
no. Solo Ü 10 per cento del 
pubblico che sta ascoltando 
un disco di autentico folclo­
re orientale, saprà discerne­
re se la musica esprima gio­
ia o 'dolore. Ciò dipende an­
che dall’ignoranza degli stru­
menti, dei mezzi di espres­
sione e sopratutto del fondo 
morale di quel linguaggio 
musicale. Ogni popolo possie-

Indiani, invece, ne posseggono 
ben 72, i Cinesi 60, 8 sono co­
nosciuti presso gli Arabi, u- 
na ventina nell’Europa cen­
trale e un centinaio nel Con­
tinente nero. Il Negro usa 
spesso simultaneamente i 
nostri due modi, inflettendo 
le note caratteristiche del­
l ’uno verso l’altro ottenen­
do . le famose note «blues».

Più specificamente negri 
- appaiono il dono melodico e 
il senso ritmico dei suona­
tori di jazz. Essi Sentono il 
bisogno di cantare in comu­
ne. Si sa come si svolgeva­
no le loro riunioni: gli stru­
menti della batteria iniziava­
no un ritmo che veniva ri­
preso dal coro finché uno dei 
musicisti, provvisto di voce 
possente, imponeva agli altri 
un tema melodico che il 
complesso riprendeva poi 
freneticamente fino a rag­
giungere una specie d'isteri­
smo collettivo.

I primi strumenti usati dai 
negati furono i più umili e i 
più disprezzati dai Bianchi: 
la cornetta, il clarinetto, il 
contrabasso, ii banjo. Oggi, 
anche se la tromba ha sosti­
tuito la cornetta, la chitar­
ra con amplificatore elettri­
co il banjo, i suonatori negri 
sono rimasti tuttavia fedeli 
a quegli strumenti ai quali 
avevano saputo dare un’ani­
ma. I suonatori negri hanno 
sviluppato sino al limite mas­
simo la. tre qualità fondamen­
tali del suono: l’altezza, il 
timbro, lintensità. Essi rie­
scono a dare .la massima e- 
spressìvità allo strumento 
sfruttandone a fondo la tec­
nica e usando sordine spe­
ciali (dette: wa-wa) e una 
gradazione di sfumatura, d: 
vibrati, di attacchi e di tim­
bri. Veramente caratteristico 
a questo riguardo è l'esem­
pio di Louis Armstrong con 
la sua travolgente tromba. *

Nel Settecento si usava di­
re «andare a tempo» come 
oggi in materia di jazz, si 
dice «suonare con lo swing». 
Lo swing è l’elemento prin­
cipale della musica jazz. Lo 
swing deve dare all uditore 
un senso di perfezione rit­
mica tale che la musica sem­
bri vivere, essere in movi­
mento. Per questo occorre 
un «tempo» imperturbabile e 
un senso collettivo della mi­
sura che la nostra musica 
ha quasi completamente per­
duto. In Bach questo senso è 
così potente che se l’esecuzio­
ne è perfetta, l ’ascoltatore su­
bisce una specie di ossessio­
ne. E’ sufficiente assistere di­
rettamente a una improvvisa­
zione collettiva per convin­
cersi che i Negri posseggono 
naturalmente lo swing tanto 
che vien fatto di chiedersi se 
non sarebbero loro gli inter­
preti ideali del grande Se­
bastiano. E quando si ascol­
tano certi «chorus» vocali di 
Armstrong appare lecita ]a

■

■

S P I R I T I S M O  E  
M E T A P S I C H I C A
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Un graziös costume per i prossimi mesi

Intorno allo spiritismo esi­
ste una copiosissima■ lettera­
tura la quale aumenta sempre 
di. qualche volume. E, in pri­
mo luogo, che cos’è lo spiri­
tismo? V’è differenza tra me­
tapsichica e spiritismo?

Lo spiritismo propriamente 
detto ci viene dagli Stati U- 
niti. Nel 1848 in casa delle 
sorelle Fox si cominciò a «sen­
tire» colpi sui mobili, sui 
muri, strani rumori vicino a 
porte e finestre e, infine spo­
stamento di vari oggetti. Non 
sapendo come spiegare que­
sti fenomeni, i componenti la 
famiglia Fox pensarono di do­
ver attribuire quanto stava 
accadetvdo a un’intelligenza 
invisibile e, siccome i colpì 
si ripetevano studiarono un al­
fabeto convenzionale al qua­
le Vintelligenza invisibile si 
adattò subito. Ebbero così i- 
nizio le comunicazioni «a 
picchio» che dovevano dare 
alle seduta un impronta parti­
colare di domande e risposte. 
Lo spiritismo dilagò ben pre­
sto dall’America in Europa. 
Le «tavole giranti» fanno il 
loro ingresso un po’ dapper­
tutto. Dall’umile casa dell’o­
peraio fino al salone di Napo­
leone III, si parla con gli spi­
riti tramite i tavolini a suon 
di colpi, e, via via, con mezzi 
più perfezionati. Si prende

per vero ciò che proviene 
dall’aldilà anche se di dubbia 
lega. Chi non ha veduto un 
fantasma? Si moltiplicano le 
apparizioni e le case infesta­
te. Lo spiritismo è all’ordine 
del giorno. Ed ecco apparire 
il «medium». Il medium è un 
mezzo, un individuo che ha 
il potere, cadendo in uno sta­
to particolare di sonno, di 
prestare allo spirito che inten­
de manifestarsi if suo com­
plesso sensoriale umano. Ta­
luni di essi, benché ignoran­
tissimi, nello stato di trance, 
parlano lingue loro sconosciu­
te; legati intorno alla sedia e 
controllati da medici, inge­
gneri, naturalisti con tutti v 
mezzi possibili, fanno muove­
re oggetti pesanti senza con­
tatto nelle sale di esperimen­
to. Provocano apparizioni in 
forma quasi umana, personag­
gi anche riconoscibili-

Vi furotio però alcuni scien­
ziati (Kardec, Flammarion) 
che indirizzarono lo spiritismo 
un po’ più verso la scienza. 
L’interesse degli scienziati si 
fa sempre più vivo man mano 
che la fenomenologia presen­
ta episodi complessi ed eni­
gmatici. Naturalmente si sono 
scoperti pure medium intesi 
ad operare trucchi e frodi, ma 
questi sono niente in confron­
to alla quantità dei fenomeni

CURIOSITÀ’

EINSTEIN APPLAUDITO MUSICO
* ____________________________  _________

Un musicista ed un orefice mosche bianche del Parlamento italiano 
— Resti di un cavallo antidiluviano rinvenuti nei pressi del lago 
Baikal — Offese grossolane attraverso i tubi del riscaldamento centrale

promotore di un’organizzazi-s r  .
Il grande fisico Einstein, contributo al dinamismo so- sitati rinvenuti frammenti del- sac sii trovava nel salottino, 

scomparso di recente, amava ciale, che non quella degli av- lo sefaehetro di un animale, le intento aHa lettura, avvertì one, compì en en- e u i i
nel tempo libero suonare il vocali. Soltanto 1 farmacista, cui caratteristiche oorrispon- dei rintocchi strani sul tubo gangs ens eca n i  come ,
violino. Una seira, trovandosi 1 veterinario e 4 insegnanti, darebbero a quella di una. spe- conduttore dell’acqua al calo- che si propone e o scop.)
ad un concerto di benefàcen- categorie fra le più tradizio- eie di cavallo, l’Hipparione tiferò, irregolari tanto da dar- di rivendicare * propri.,
za, indetto da una delle tante nalmente attive e di notevole che viveva alcuni milioni di gli rimprèssione di essere se- dirat i.
organizzazioni del genere in prestigio nella vita politica anni addietro sul continente gnali dell’alfabeto Morse. Non

sono americano e ' ’ 1 1 *—j  : i»
In breve, Frank Frigenti

si preoccupò di studiarselo.
Potè constatare così che il 

Dupin gli trasmeteva messag­
gi, contenenti le offese più

per ottenere l’adesione- 
(continua a pag. 5)

11 "transito!,,
America, fu costretto"dalle in- della provincia italiana, sono americano e che si suppone conoscendolo e ripetendosi la stav^girando^ «npo
sistenze dei presenti a esibir- riusciti a trovar posto' fra i sia passato in Siberia attraver- cosa .anche la sera dopo e nei ha
si addirittura in pubblico. Il deputati. Anche gli industria- so la stretta fascia di terra ohe giorni seguenti, il Fontessac 
suo numero, anzi, fu il più li sono soltanto 8, ma la mo- anticamente univa l’Asia al- ^
applaudito. Un giornalista, destia di questa cifra non de- l’America nello attuale stretto 
presente fra gli "spettatori, ve trarre in inganno, qualora di Behring. Gli scienziati de­
chiese a un vicino chi fosse si tenga conto che molti di scrivono l’Hipparione come un
quel violinista. essi si mascherano sotto la cavallo antidiluviano con un grossolane

«Come, non lo conoscete? professione dichiarata di av- piede a tre dita, vissuto circa 
E’ il grande Einstein, cono- vocato. 25 milioni di anni fa.
scinto in tutto il mondo!» —• Soltanto 3 sono i contadini, *
fu la risposta. anche questi divenuti ormai Um  oalm ^  OMnune è

Quel giornalista, che evi- deputati di pr essione, e 1 S[aja intentata recentemente 
dentemente s’intendeva di gk operai! In compenso 34 so- presso ltribmlale di Parigi 
scienza nè più nè meno che ?° \ ^e?Ulatl j _ l_, 1Ĉle da certo Renè Fontessac con­
di musica, credette di trovarsi funzionari sindacali in paga. tro il concittadino George Du-
in presenza di uno dei più Le mosche bianche  ̂ del pfo. ] giudici non sanno cosa 
noti virtuosi del violino e, Parlamento italiano, assieme fare, essendo gli elementi dei- 
seduta stante, scrisse per il aI farmacista e al veterinario l’accusa insufficenti a proce­
sno giornale un articolo ne! summenzionati, sono ancora dere. L’avvocato di parte ci- 
quale metteva in luce le gran- UTi musicista e un orefice. vile vuole ad ogni costo veni- 
di e già conosciute dòti del Come rappresentanza di un re ai «ferri corti» in aula giu- 
violinista Einstein. La cosa Paease, nella cui struttura e- diziaria e la stampa già si 
provocò, naturalmente, la più cono-mica e sociale predomi- sbizzarrisce a prancmicare 
grande ilarità fra la oittadi- nano l’operaio, il contadino e molto buonumore attorno allo 
nanza, ma fece invece molto Partigiano, non c’è che dire, straordinario processo.
Piacere al grande scienziato Infatti, La loro percentuale in T1 ___„
che conservò il ritaglio del Parlamento è, rispettivamente j- ' , . a . 1 u
giornale come uno dei più ap- dei 3, del 0,6 e del 0,2%. * an-
prezzati elogi * (Iu11;I1:ita m ?asa sua> offenden-

dolo grossolanamente e in mo- 
La radio moscovita ha reso do del tutto inusitato, serven- 

II Parlamento della Repuib- noto recentemente che nel let- dosi cioè -dei tubi del riscal- 
blica italiana è composto da 10 del fiume Cikoja, a occi- damento centrale. I due con- 
590 deputati. Quale la loro dente del lago Baikal, sono tendenti abitano, infatti, nello

e linauditde contro H «transitar» è un ritrovato 
»'l’onore, la fedeltà alla patria della modernissima tecnica 
e alla morale», come egli dice elettronica che consente s-or- 
ne'l’amisa prendenti innovazioni in que-

„ sto ramo. Nella foto vediamo
una chitarra elettrica il cui 

In Italia vive, oggi, un no- foro centrale contiene l’am- 
tevo'le nùmero di noti gang- plifìcat-ore insieme alle -batte- 
st-ers americani, rimpatriati r;e d’alimentazione e alle val- 
con foglio di via obbligato- v0]e \  proposito della nuova 
rio dal governo s'tatuniten- minùscola valvola, destinata 
se, essendo essi, come già i a rivoluzionare là tecnica, è 
tristemente noti Al Capone sj;ato detto: «Dopo quattro 
e J. Castello originari della anni di esistenza, il «tnansi- 
vicima penisola. Tipi crimi- tor» è in grado di svolgere 
nali dello stampo di LuC- compiti che le valvole ter- 
ky Luciano, Frank Frigenti, moionichie hanno potuto as-

Duke Ellington, il re del jazz americano con l’attore fran­
cese Jean Marais

de il suo o i suoi modi mu- domanda se allo stadio dii e- 
sicali. Nell’Europa occidenita- voluzione cui è gittata la mu­
le, dal Seicento in poi, si sica negra, essa abbia an- 
u»ano principalmente due cora qualcosa da guadagna- 
modi: uno per esprimere la re al contatto con la civiltà 
gioia, l’alltro la tristezza. Gli bianca.

professione? Come, -in gene­
re, le maggioranze dei parla­
menti dei paesi occidentali, 
anche quella di Montecitorio 
è costituita da avvocati. Ce 
ne sono ben 148, ma altri 62 
— benché non esercitino la 
professione — sono i laureati 
in legge, mentre parecchi se 
ne contano anche fra i 40 pro­
fessori universitari, membri 
del Parlamento. Degli ap- § 
partenen’ii alle libere pro- | 
fessi oni 28 sono medici o chi- | 
rurghi, fra i quali l’attuale

stesso fabbricato in apparta­
menti disposti l’uno sopra l’al­
tro. Come sempre succede, 
prima i due erano amici in­
separabili nelle serate in casa, 
al caffè, a teatro, allo stadio 
e nelle scampagnate. Poi ven­
ne la rottura. IÌ Fontessac fu, 
in guerra, ufficiale di fante­
ria e il Dupin, un po’ per ce­
lia e un po’ stizzito dalle van­
terie dell’amico, sbottò un 
giorno nell’insinuazione che 
questi probabilmente mai a- 
vesse visto la prima linea. Im-

Giuseppe Spinelli (conosciu­
to per il nomignolo di «Big 
Mike»), De Simone, Carel­
lo, Coppola ecc., che onora­
rono della lo-ro presenza le 
celle dei più famosi piemiten- 
ziari americani, circolano li­
beramente per le vie di Ro­
ma, Napoli e altre città ita­
liane, apparentemente senza 
dar adito a lamentele. Di 
tanto , in tanto però, qual­
cuno di loro balza agli ono­
ri delle cronache a rotocal­
co, ma si tratta più di pet­
tegolezzi per far aumentare 
la tirature dei giornali.

Stavolta, invece, il caso 
di Frank Frigenti è ben al­
tro. Il sunnominato avrebbe 
fatto alla stampa alcune di- 
charazioni secondo cui la vi­
ta in Italia gli sarebbe im­
possibile. Egli verserebbe in 
condizioni di miseria estreme 
(ail contrario del suo ami.

solvere dopo venti anni».

Ministro degli esteri on. Gae­
tano Mariino, c 17 soha .to nej Fontessac, ferito nel suo
gli ingegneri, categoria orgoglio. Di colpo, fra i due
quest’ul'tima che vanta ben Marian Anderson, la contrai- cessò ogni ulteriore rapporto, 
maggiori meriti, per -il suo to negra dalla voce di velluto Una sera, mentre il Fontes-

maginarsi la bufera sollevata cone Lucky Luciano che con- 
’ ~ ” ’ ” tinua a far sloggio di lusso

ed eleganza con denaro pro­
veniente da chissà quali fon­
ti!) per cui si sarebbe fatto

accertati con i più rigorosi 
sistemi.

Vari orientamenti si susse­
guono. Sorgono a Londra e a 
Parigi Istituti per la ricerca 
psichica. Agli inizi del seco­
lo in corso il fisiologo fran­
cese Carlo Richet (premio No­
bel), coniatore della parola 
«metapsichica», con i suoi 
studi e ricerche, segna il pas­
saggio della fase popolareg­
giante dello spiritismo a quel­
la scientifica del laboratorio.

I casi che la fenomenologia 
presenta sono svariatissimi. 
Vif sono grpppi di fenomeni 
catalogati come quelli delle 
case infestate, degU apporti 
di oggetti dall’esterno duran­
te le sedute, che lasciano ef­
fettivamente sbalorditi è di­
sorientatii Le apparizioni dì 
fantasmi in sedute spiritiche 
si sono verificate più volte. 
Una delle più famose è quel­
la avvenuta nel 1948 nel cir­
colo degli Svedesi a Stoccol­
ma alla presenza di eminenti 
studiosi e scienziati. Dappri­
ma si sentì solo la voce poi 
ecco l’apparizione: «Aveva di­
stinti, delicati^ nitidi ed ange­
lici i lineamenti — scrive il 
dott. De Roni, che presenziò 
alla seduta — ne distinguevo 
il nasino sottile e la piccola 
mano. Era una bimba di un 
otto anni circa. Vestiva tutta 
di bianco e camminava con 
la gaiezza e la disinvoltura di 
una bimba che si trovi in un 
ambiente famigliare».

Gli studi più recenti sulle 
facoltà metapsichiche si. con­
centrano particolarmente sul­
la trasmissione del pensiero, 
chiaroveggenza ecc.

Da oltre un ventennio a 
questa parte si è adottalo il 
metodo americano delle prove 
standardizzate, con applicazio­
ne matematica del calcolo del­
le probabilità e rivelazione 
statistica. Per le esperienze in 
questa direzione si usa un 
mazzo dì carte composto di 
venticinque carte suddivise in 
cinque serve; ogni serie è con­
traddistinta da questi simbo­
li: croce, quadrato, stella, on­
da, circolo. Mescolato il maz­
zo e tenuto il soggetto a di­
stanza, questo deve indovina­
re quale sia il simbolo della 
carta che viene estratta dal­
l’operatore, oppure la prima 
cominciando a sfogliare dal­
l’alto.

Un’altra prova più comples­
sa: si consegna il mazzo già 
mescolato e il soggetto deve 
ricomporlo secondo la serie; 
l’esperimento può essere com­
piuto senza consegnare il maz­
zo ma invitando il soggetto a 
riconoscere la carta chiave di­
sposta. sul tavolo di volta in 
volta che lò sperimentatore 
sfoglia il mazzo.

La Chiesa condanna reci­
samente lo spiritismo come 
pratica e come dottrina. Nei 
confronti della metapsichica 
il suo atteggikimento non è 
ostile anche se prudente. An­
che qui sì pone la differenza 
tra spiritismo e metapsichica, 
differenza che indubbiamente 
esìste e divide il campo de­
gli studiosi non in due ma in 
molteplici scuole o correnti, 
con principi e metodi a volte 
diversi), altre contrastanti. Il 
cammino delle ricerca è quan­
to mai aspro e difficile e non 
è dato, almeno per ora, azzar­
dare giudizi o formulare ipo- 

. tesi.

Troppo piccola
Una signorina inglese, non 

bella e di una certa età, 
Dorothy Oliver, si era inva­
ghita di un nano alto novan­
ta centimetri. Pensando che 
sposandolo lo avrebbe fatto 
felice, ebbe uno slancio di 
generosità. Fece affiggere alla 
parrocchia l’annuncio del lo­
ro matrimonio. Una amara 
delusione l ’attendeva: il na­
no andò su tutte le furie, fe­
ce ritirare l’affisso, dicendo 
che mis's Dorothy, alta un 
metro e sessanta, era trop­
po piccola per il suo ide­
ale.

ESTHER WATERS
La giovane Esther Waters, 

vissuta in un’ambiente molto 
religioso, viene inviata pres­
so il conte Warfield come 
governante.

Nei' vasti possedimenti del 
conte si trova pure una scu­
deria di cavalli da corsa. Do­
po un .primo periodo scon­
certante, Esther si affeziona 
ai cavalli e li cura amorevol­
mente. Qui fa la 'conoscenza 
del fantino Williams, il quale 
la circuisce con una corte in­
tensa promettendole lo spo­
salizio. La giovane, credudo- 
lona, diviene la sua amante.

Poco tempo dopo Williams 
dedica le proprie attenzioni 
alla nipote del conte War- 
field Paggy, da cui viene con­
traccambiato.

Un giorno i due amami 
scappano dalla tenuta del 
conte, causando grande do­
lore a Esther, che sviene. In 
questa occasione Esther si 
accorge di essere incinta. 
Rattristata, fa ritorno a Lan­
dra, dove viene >a sapere dal­
la morte della madre. Sola, 
senza appoggio alcuno, la 
giovane lotta con tutte le for­
ze per l’esistenza. Passano gli 
anni, il figlio cresce, tutto ri­
torna normale. Esther fa la 
conoscenza di Fred, con il 
quale decide di sposarsi. Ma 
incontra nuovamente Wil­
liams e ritorna da lui. I due 
si sposano. Williams è tara­
to da una grave malattia. 
Disperato e senza mezzi per 
pagare l’ospedale, Williams 
tenta La fortuna al gioco, ma 
perde anche quel poco che 
aveva messo da parte in pre­
cedenza.

Roso dalla malattia, Wil­
liams muore, mentre Esther 
ritorna alla fattoria del con­
te Warfield, assieme al figlio 
divenuto ormai grandicello.

IL SEGRETO DELLA CAME­
RA 17

in una via oscura un poli­
ziotto sta osservando atten­
tamente alcune persone in 
atteggiamento sospetto vicino 
ad un’automobile. Ins'ospeiti- 
to, il poliziotto avvisa il co­
mando di polizia, indi si diri­
ge verso ■ l’automobile. Qui 
viene accolto da una scarica 
di proiettili e .ucciso. La sce­
na viene osservata da Jack 
Hartrampf, il quale era ap­
pena uscito dalla casa vici­
na. Jack, impressionato dal 
fatto e per la paura di essere 
immischiato nella faccenda, 
si da alla fuga, ma viene 
braccato ed arrestato dalla 
polizia sopraggiunta pochi 
minuti dopo l’accaduto.

Ald’mchiesta, il capitano di 
polizia Barnabi riesce a sape­
re che i banditi colpevoli del­
l’omicidio si preparano per 
svaligiare una banca. Non sa 
però quando. Mentre i poli­
ziotti per precauzione pian­
tonano la banca, Jack viene 
sottoposto ad un estenuante 
interrogatorio. Barnaba in­
gaggia nella lotta pure la sua 
•amica e confidente Mona, la 
quale ha molte conoscenze 
nei bassifondi.

Intanto l’assassino Barkis, 
assieme ai compagni Pitom e 
Martin si appresta al colpo 
contro la banca. All’ultimo 
momento Martin si ricrede e 
rifiuta di andare, avendo fiu­
tato qualche cosa. Barkis e 
Pitom, da soli, decidono di fa­
re il colpo. La polizia in ag­
guato li sta aspettando. Pi­
tom viene arrestato, mentre 
Barkis riesce a fuggire por­
tando con se come ostaggio 
l’impiegata Carla, terrorizza­
ta dalla paura. I due si por­
tano nel nascondiglio della 
banca.

Qui intanto Carla, rimessa­
si dalla .paura, tenta di fug­
gire, ma si perde nel labirin­
to e non riesce a trovare la via 
dell’uscita, mentre Barkis le 
sta dando la caccia. All’ulti­
mo momento, come succede 
sempre nei film polizieschi, 
giungono i tutori dell’ordine, 
arrestano il bandito e salva­
no Carla.

POI NON RIMASE

La tranqu illa  voce del S u d ic e  W argrave pronunciò: — Ancora 
uno di noi assolto: troppo tardi!

Arm strong si chinò sulla m orta. Le annusò le labbra, le scos­
sa il capo, scrutò sotto le palpebre , Lom bard disse im paziente: — 
C om e è m orta, dottore? Stava bene quando l ’abbiam o lasciata qui!

L ’a ttenzione di Arm strong fu a ttira ta  da u n ’im pronta sulla de­
stra  del collo. — Disse: — Ecco il segno di una siringa ipoder­
m ica.

Si distinse un ronzio verso la  finestra. Vera gridò: — G uardate: 
u n ’ape . . . u n ’ape! R icordatevi quello  che ho detto  stam attina!

A rm strong disse irrita to : — Non è stata u n ’ape che l’ha punta! 
E ’ stata una mano um ana a tenere la siringa.

Il giudice dom andò: — Che veleno è stato iniettato?
Arm strong rispose: — Così a prim a vista, un cianuro. P robabil­

m ente cianuro di potassio, come per A nthony Mars ton. D eve es­
sere m orta quasi im m ediam ente, per asfissia.

Vera ancora gridò: — Ma q u e ll’ape? Non può essere coin­
cidenza!

Lom bard disse, fosco: — Oh, no, non è una coincidenza. E ’ 
Un tocco di colore locale da parte  del nostro assassino! Deve es­
sere un  tipo  am eno. Gli piace attenersi il più esattam ente possibile 
a  quella  danata  filastrocca per ragazzini! — Per la prim a volta la 
voco di lui era ineguale, quasi stridente. Come se i nervi, indu­
riti da una lunga carriera di azzardi e di richiose im prese, avessero 
in fin e  ceduto. Soggiunse vio lentem ente: — E ’ una cosa da pazzi! 
Assolutamente da pazzi! Siamo tu tti pazzi!

Il giudice disse calm o: — Noi siamo ancora capaci, spero, di 
ragionare. Q ualcuno ha portato, in questa casa, una siringa ipo­
derm ica?

Il dott. Armstrong, rizzandosi, dichiarò con voce che non era 
troppo ferm a: — Io l’ho portata.

Q uattro  paia di occhi gli si fissarono addosse. Egli si irrigidì 
tcontro il profondo ostile sospetto di quegli occhi. C ontinuò: — Ne 
porto  sem pre una con me, viaggiando. Quasi tu tti i dottori lo fanno.

Il giudice W argrave ammise calm o: — Inufatti. Volete d irc i, 
dottore, dove si trova ora la  siringa?

— N ella valigia in cam era mia.
W argrave disse: — Potrem m o, forse, verificare questo fatto.
T u tti e c inque salirono al piano superiore, in silenziosa pro­

cessione. Il contenuto della valigia fu  rovesciato suT pavim ento. 
La siringa ipoderm ica non c’era. *

Arm strong disse con violenza: Qualcuno deve averla presa!
Ci fu  un  silenzio nella cam era. Arm strong rim ase con le spalle

volte alla finestra. Q uattro  paia di occhi ancora lo fissavano, densi
d i sospetto e di accusa. Guardò da W argrave a Vera e ripetè, scon­
solatam ente, debolm ente: — Vi dico che qulcuno deve averla
presa.

Biore fissò Lom bard che gli ricam biò l ’occhiata. Il g iudice
disse: — Siamo in cinque in questa cam era. Uno di noi è un  as­
sassino. La situazione è carica di grave pericolo. N ulla deve essere 
risparm iato per salvaguardare i quattro  di noi che sono innocenti. 
Io vi dom ando, ora, dottore Armstrong, quali droghe avevate in
vostro possesso?

Arm strong rispose: — Ho qu i una piccola cassetta di pronto 
soccorso. Potete esam inarla. Vi troverete  dei sonniferi, tavolette 
d i trionale e di sulfonale, un pacchetto  con brum uro, bicarbonato
di soda e aspirina. N ien t’altro. Non ho cianuro in mio possesso.

Il giudice disse: — anch’io ho delle compresse per dorm ire, 
sulfonale credo. Im m agino che sarebbero letali se ne fosse sommi­
nistrata una dose esagerata. Voi, signor Lom bard, possedete una 
rivoltella.

Philip Lom bard obiettò  aspro: — E che significa questo?
— Ecco. Io  propongo che la provvista di droghe del dottore,

le  mie stesse compresse d i sulfonale, il vostro rèvolver e qua lun­
que altra droga e arm a da fuoco siano raccolte e situate yi un 
posto sicuro. Dopo di ciò ciascuno d i noi deve sottom etersi a una per­
quisizione: tan to  sulle nostre persone che sui nostri effetti personali.

Lom bard p roruppe: — C he mi possa dannare se cedo il mio 
revolver!

W argrave disse, ruvido: — Signor Lom bard, voi siete un giova­
no tto  forte e robusto, ma anche l’ispettore Biore è un uomo di 
robusta costituzione. Non so quale sarebbe il risultato  di una lo tta  
fra voi due, ma posso assicurarvi questo: dalla parte di Biore, ad  
aiu tarlo  con tu tta  l’ab ilità  d i cui siamo capaci, saremo io, il dott, 
Arm strong e la signorina C laythorne. V orrete quindi considerare 
che, se scegliete d i resistere, le  vostre probabilità  di vittoria sa­
rebbero  per lo m eno assai deboli.

Lom bard gettò indietro  il capo. Scoprì i denti in una speciè di 
ringhio anim alesco. — E va bene, allora. G iacché aveva già tu tto  
sistem ato.

Il giudice W argrave approvò con un cenno del capo. — Siete 
un uom o ragionevole. D ov’è questo vostro revolver?

-----  Nel cassetto del tavolino vicino al letto.
— Bene.
— Vado a prenderlo.
— Credo che sarebbe desiderabile che noi venissimo insieme a

voi.
Philip  disse con un  sorriso che assomigliava sempre più a un 

ringh io : — Siete un diavolo sospettoso, voi, no?
T u tti attraversarono il corridoio verso la cam era di Lom bard. 

Philip  andò al tavolino da no tte  e aprì d ’un sol colpo il tiretto . 
Fece un  balzo indietro con una bestem m ia. Il cassetto era vuoto.

*
— Soddisfatti? — dom andò Lom bard. Si era spogliato fino 

alla  nuda pelle e la  sua persona e la  sua oamera erano state 
m eticolosam ente esam inate dagli altri tre uom ini. Vera C laythorne 
era rim asta fuori nel corridoio. La ricerca procedè m etodicam ente. 
A turno , Armstrong, il giudice e Blore si sottomisero alla  m edesi­
m a operazione.

I quattro  uom ini em ersero dalla cam era di Biore e si avvici­
narono a Vera. Fu il g iudice a parlare. Spero com prenderete, 
signorina C laythorne, che non possiamo fare eccezioni. Quel revol­
ver deve esser© trovato. Avete con voi, immagino, un costum q da 
bagno?

Vera annuì.
— Allora vi prego di andare in cam era vostra e di indossarlo e 

qu ind i uscire d i nuovo. Vi aspettiam o qui.
Vera andò in cam era e chiuse la porta. R iapparve in meno di un 

■minuto vestita solo di un  costum e da bagno d i seta m olto aderente.
W argrave approvò. — Grazie, signorina C laythorne. Ora se volete 

rim anere qui, noi perquisirem o la vostra oamera.
Vera aspettò pazientem ente nel corridoio finché gli uom ini non 

riapparvero. Poi rientrò in  cam era, si vestì, e tornò fuori dove gli altri 
la  stavano aspettando. Il g iudice dissa: — Ora ci siamo assicurati 
d i una cosa. Non ci sono arm i o droghe le ta li in possesso di ch iun­
que  d i noi cinque. Questo è già un  risultato  favorevole. Ora m ettere­
mo le droghe in un posto sicuro. C’è, io penso, nella dispensa, una 
cassetta per l ’argenteria?

Biore osservò: — T utto questo va benissimo, m a chi dovrà tenere 
la chiave? Voi, immagino.

II giudice W argrave non rispose. Si diresse giù alla dispensa e

gli altri lo seguirono. C ’era in fa tti una cassetta destinata  a  rinchiudere  
le  posate e i p ia tti d ’argento. Secondo le  is truzion i del giudice, 
le  varie droghe vi furono rinchiuse a chiave. Poi, sem pre secondo 
/le istruzioni del giudice, la  cassetta fu  riposta n e ll’arm adio dello  
stoviglie e questo a sua volta fu  chiuso a  chiave. I l  g iudice quindi 
iaffidò la chiave della cassetta a Philip  Lom bard e la  chiave d e ll’ar­
m adio a Biore. Disse: — Voi due siete i p iù  fo rti fisicam ente. Sareb­
be difficile p e r uno di voi prendere  la chiave d a ll’altro. Sarebbe 
im possibile farlo a uno di noi a ltri tre . In quan to  a  scassinare l ’arm a­
d io  o la cassetta, sarebbe un  procedim ento rum oroso o lungo e 
scomodo, e quasi im possibile a com piersi senza a ttira re  l’attenzione.

Fece una pausa, poi continuò: — E abbiam o ancora d i fronte  
un  gravissimo problem a. Che ne è del revolver del signor Lom bard?

Biore disse: — Mi sem bra che il suo possessore sìa quello  che 
più probabilm ente ne  sappia qualcosa.

Le naric i di Philip Lom bard si fecero pallide  a ll’estrem ità. Disse: 
— M aledetto  sciocco testardo! Vi dico che mi è  s tata  rubata!

W argrave dom andò: — Quando avete visto  la vostra arm a per 
l ’ultim a volta?

— Ieri sera. Era nel cassetto quando sono andato  a le tto : p ron­
ta  nel caso . . . servisse.

Il giudice assentì con il capo. — D eve esservi stata presa questa 
m attina presto, duran te  la confusione per cercare Rogers o dopo il 
ritrovam ento  del corpo.

Vera propose: — Deve essere nascosta in qualche posto in casa. 
D obbiam o cercare.

Il giudice W argrave si carezzava il m ento con le dita. — D u­
bito che la nostra ricerca possa avere qualche risu lta to . Il nostro 
assassino ha avuto tu tto  il tem po a sua disposizione per trovare un 
nascondiglio. Non credo che potrem o trovare fac ilm ente  quel re­
volver..

Biore proruppe, con forza: — Non so dove sia il revolver, ma 
scom m etto di sapere dove si trova q u a lch ’altra cosa: quella siringa. 
Seguitemi.

Aprì la  porta d ’ingresso e girò in to rno  alla casa. A poca distanza 
dalla  finestra della sala da pranzo trovò la  siringa. Accanto alla  si­
ringa -era una figurina d i porcellana in fran ta: il sesto piccolo bim ­
bo ind iano  d istrutto . Biore disse con voce soddisfatta: — L ’unico 
posto dove potesse essere. Dopo averla .uccisa, egli ha aperto  la  fi­
nestra e vi ha gettato  la siringa; poi h a  preso d a l tavolo il pupazzet­
to e  l’ha  gettato  e sua volta.

Non c’erano im pronte sulla siringa. E rano s ta te  cancelatte  accu­
ratam ente. Vera disse con voce ferm a: — O ra cerchiam o il revol­
ver.

L'avvelenatrice
Nanie Ross, è la dorema che 
ha .avvelenato con una 
polvere insetticida i cin­
que mariti che ha impal­
mato durante i suoi 59 
anni di vita. L'avvelena­
trice è stata dichiarata 
sana dì mente da una 
commissione di psichia­
tri. Nel corso del proces­
so, la simpatica donnina 
non ha latto altro che 
masticare gomma ameri­
cana, lanciando allegre 
occhiate al pubblico. La 
lettura dei verdetto, che 
potrebbe rivelarsi in se­
guito una condanna a 
morte, è stata seguita dal- 
l’impeBturbabile donna 
con somma tranquilità.



PO SSIA M O  D IRCI SO D D IS FA T T I
D ELL ’A TTU A LE TEMPRE 01 VITA?
Rispetto all indice 100 del 1939 i mezzi di riproduzione sono soliti in Jugoslavia a quota 785 e i 

beni di consumo a 181. Il potere d'acquisto dei salari è però alle volte più basso
Come viviamo? E' un inter- del qualificato raggiunge il no i più numerosi godono to più che tale differenza 

negativo al quale si può ri- 62 per Sento del 1939, quella maggiori benefici di quelìi minima è molto spes'so causa 
spondere molto approssimati- del semiqualificato il 99 per goduti sotto i vecchi regimi, di leggerezza nella promozio- 
vamente con l'arida loquela cento e quella del manovale la situazione delle categorie ne di operai a una catego- 
delle cifre. Naturalmente, se il 119 per cento. La media con una imaggiore prepara- ria superiore, per la quale, 
non altro per una maggiore del potere d’acquisto degli zione professionale desta non in realtà, non possiedono u- 
chiarezza, tali cifre hanno bi- impiegati è dell’80 per oen- poche preoccupazioni non so- na adeguata preparazione, 
sogno di un paragone e di to nel 1952. rispettivamente lo per l’aspetto politico della Nel suo insieme lo stan- 
quest’u'ltimo cé ne possono del 91 per cento nel 1954, con- questione, ma anche per qùel- dard di vita, pur registran- 
essere parecchi sia nel tem- frontata a quella di prima lo economico. La differenza do l’aumento nella media ge- 
po che nel luogo. della guerra. Anche qui le minima di paga esistente fra nerale, non soddisfa granché.

_ . . , categorie inferiori traggono le singole categorie non rap- Si possono però comprendere
Molti si sai anno pos i a maggjorj benefici di quelle presenta certamente un in- le cause che frenano la sua 

domanda: In Jugoslavia, si superiori. centivo per affrontare ie fa- accesa « che sono date dal-
stava meglio piu»a e‘ a p ur essendo soddisfatti che tiche di una coscienziosa pre- ! "assolutamente indispensabile
gueira oppure ora. g»u l* i diseredati di ieri, che so- parazìone professionale, tan- politica di potenziamento mi- care dallo sviluppo delle for­
ze produttive, che Sono il 
fattore fondamentale nella
determinazione dello stan­
dard di vita di un popolo, la 
risposta dovrebbe senz’altro 
dare la palma all’epoca at­
tuale. Diffat.ti la produzione 
Industriale, considerando il 
1939 a 100, è salita nel 1954 
a 208. escludendo dal calco­
lo l'industria bellica, quella
navale e cinematografica. Pe­
rò il maggior indice di au­
mento viene registrato dal­
l’industria dei beni strumen­
tali che nel 1954 è salita a 
785, dunque con un aumen­
to di quasi otto volte, men­
tre quella dei beni di consu­
mo raggiunge l’indice di 181.
E, come nato, negli anni del­
la sua formazione, l’industria 
dei beni strumentali è di so­
lito sempre a basso reddito e 
di scarsa influenza sull’au­
mento dello standard di vita- 
pur costituendo la condizione 
e la base indispensabile de1- 
l'ulfceriore sviluppo economi­
co e sociale di un pae.e.

Ritornando alla domanda 
precedentemente posta non 
tutti vi risponderanno in mo­
do uguale. Un operaio con 
moglie e due figli vi dirà 
che si sta meglio. Diffatti il 
suo potere d’acquisto, pren­

dendo per indice 100 nel 
1939, è salito nel 1952 a 175 
per ridiscendere nel 1954 a 
indice 165. Si tratta comun­
que di una media, per cui 
nemmeno tutti i capifamiglia 
occupati nell'industria vi ri­
sponderanno con uguale sod­
disfazione. Il reddito nazio­
nale, dal quale in sostanza 
dipende lo standard di vita, 
anche nell’ambito delle cate­
gorie operaie è distribuito 
diversamente che nel 1939.
Così il potere d’acquisto di 
un operaio specializzato è al 
disotto di quello prebellico, 
quello di un operaio quali­
ficato a malapena lo rag­
giunge, il semi-qualificato va 
a quota 177, mentre il po­
tere d’acquisto di un mano­
vale va a 258. Il più soddi­
sfatto, come vede, è que- 
st’ifltimo.

litare ed economico del pae- abbiamo già visto, una ri­
se. La Jugoslavia, adopera duzione, seppur lieve, del po- 
diffatti il 45 per cento del 
suo reddito nazionale per la
difesa e gli investimenti. 
Quanto rappresenti tale sfor­
zo lo si vede dal fatto che la 
Granbuetagna allo stesso sco­
po usa il 26,5 per cento del 
proprio reddito, la Francia il 
33,4 per cento, la Norvegia 
il 36,5%. Si tratta di paesi 
con una economia di gran

tere d’acquisto. Tale fenome­
no non va però attrbuito a 
cause di natura oggettiva, ma 
è dovuto in particolar modo, 
almeno per quanto riguarda 
i prodotti industriali, all’in­
disciplina creatasi nell'am­
biente economico in seguito 
alla decentralizzazione. L’an­
no 1954 doveva corrispondere 
a una riduzione degli investi­
menti e al proporzionale au-lunga più potente di quella mento dello standard di yHa 

jugoslava. Ma, diversamente
non s'i può fare. Le spese bel­
liche che raggiungono il 22,3 
per cento del reddito, sono 
dettate dalla situazione po­
litica internasi male. Per 
quanto riguarda invece gli 
investimenti, le possibilità 
sono due: eliminarli con un 
immediato e relativamente 
sensibile aumentò dello stan­
dard di vita, ma senza alcu­
na speranza per l’avvenire, 
oppure mantenerli con un 
aumento minimo ma gradua­
le e costante dello standard 
stesso.

Che 1-a prima tesi sia as­
solutamente da scartare lo si 
vede dal fatto che il reddi­
to nazionale medio per per­
sona raggiungere nel 1954 in 
Jugoslavia i 66.305 dinari 
(nel 1952 i 51.039 dinari) in 
confronto a 566.700 dinari de­
gli USA, dei 238.812 del Bel­
gio e dei 97.900 dellTtalda. 
L’adozione di tale tesi ci 
condannerebbe ad una stasi 
costante e al ruolo di paese 
eternamente arretrato.

Le condizioni migliori di 
vita nel periodo postbellico 
sono state raggiunte nel di­
cembre del 1953. Da quell’e­
poca, prendendo per la stes­
sa come indice 100, le spese 
per l'alimentazione sono sali­
te a 113,8; per il vestiario e 
le calzature a 106,1 e per le 
altre spese a 103,2%. Tali au-

Gli investimenti federali e 
repubblicani sano stati dif­
fatti ridotti, ma approfittan­
do delle lacune nella nostra 
legislazione economica, li 
hanno aumentati i distretti 

e in modo tale da „superare 
quanto prima si investiva su- 
piano nazionale, ricavando i 
mezzi da ingiustificati au­
menti dei prezzi della pro­
pria produzione industriale. 
Gli aumenti dei prezzi dei 
prodotti agricoli sono invece 
dovuti alla sfavorevole an­
nata del 1954.

Parigi, la «città tentacolare», la città del lusso e della 
perdizione come la vogliono i corrispondenti e gli in­
viati speciali dei giornali — sa anche essere diversa. Non 
tutta Parigi è nelle «folies Bérgeres» e nella «Ville Lu­
mière»: per i parigini autentici è più spesso in una. tran­

quilla domenica con la lenza sulla Senna

CON GLI SPETTACOLI DI GALLESANO E CAPODISTRIA

FESTIVAL RADIOFONICO
Dopo tre mesi, in cui abb ia­

mo visto susseguirsi alla ribal­
ta  dei teatri delle cittad ine istri­
ane i vari com plessi dile ttan ti- 
stioi dei C ircoli Italiani di Cul­
tu ra , il Festival inde tto  da Radio 
C apodistria  per il D ecennale del­
la  L iberazione si è concluso. E ’ 
Stata veram ente una m anifesta­
z io n e -cu ltu ra le  di grande rilievo,

Un pò diversa si presen­
ta la situazione degli operai 
che non percepiscano assegni 
famigliari. Il loro potere di 
acquisto, anche come media, 
è al disotto del 9 per cento 
di quello antebellico. Se poi 
consideriamo la paga reale 
per categoria di questi lavo­
ratori, vedremo che quella

La fabbrica «Rade Končar» di Zaagbria, della quale mostriamo qui un aspetto, è da 
annoverarsi fra quelle che maggiormente hanno contribuito a potenziare l’industria menti hanno prodotto, come

S'incontravano alle cinque di mattina 
il grande pensatore e la bella regina
Le incredibili peripezie dei resti mortali di Descartes finiti perfino in una bisca

Indubbiamente il genio non del genio; vuole onorare pure 1 francesi, naturalmente, cranio era in possesso di un 
muore. Chi nella vita riesce a la persona fisica di costui mal si adattarono al fatto di certo Arngre, tenutario di una 
distinguersi, ad innalzarsi sul- che, se durante la vita ha po- non poter ospitare i resti mor- bisca clandestina. Il bravo 
la normalità continuerà, dopo luto esimersi dalle noie della tali del loro illustre compa- Berzelius non resse all’idea 
la morte, a vivere presso i celebrità, rintanandosi in tuo- triota e nel 1666 ottennero, che il cranio del celebre pen- 
posteri. ghi nascosti o mischiandosi finalmente, che questi fossero šatore dovesse- assistere ogni

P j  . i l  i t  n ; f ra Ia folla anonima, dopo la portati in Francia. notte alle imprecazioni di
J ? /!? turalf  > &lus °> 11 1 morte n0lì potrà nascondere i Così, il l.o maggio di quel- giuocatori ubriachi, del tutto

»er chi ri ha nreceduto e con su° l restl mortali ed impedì- lamio, furono esumate le spo- estranee ai pensieri del cer- 
f r ,  . re che a questi vengano tri- glie di Cartesio ' -  -la sua opera et ha aperto nuo- - - - ormai ri­tu imeno nuu- . . , . . , vello che una volta aveva con­
ni orizzonti ci Ini arricchito ,utcl1’ Quegli onori che in vi- dotte alle sole ossa — corner- tenut0 e si precipitò dall’Arn-

-  "  " r b i m - n r o  , „ t c  !»  A l  »  g r g j  ’c r a n i o  p o S tO  SUj. .- . . . ; ta riuscì a schiavare,di sconosciute nozioni, ci ha .
lasciato del materiale cultura- Si aggiungano, infine, i col■

h “ »»» f ls - Ä  «'■» - -, «*«• <*■

vate in una cassa di rame e 
pronte per il viaggio. Nel lu­
glio furono imbarcate per Co-

mensola situata nel bel cen­
tro del muro della sala e lo

e,
mandare qualcosa 
considerazione.

Ma l’umanità non si accon-

LA PRIMA MOSTRA JUGOSLAVA DELLA CACCIA

QUASI UNA STORIA DELLA CACCIA

deana di neI frantumare il cadavere di ne> toccarono il suolo patrio.
un «grande» per asportarne proprio sul territorio di
pezzi anatomici, addirittura. casa> _e precisamente a Péron-

j. i r  Questa chiacchierata iniziu-tenta di onorare solo l opera fe ^  ^  im,u.iM i
--------------------------------------  vicissitudini che dovettero su­

bire le spoglie mortali del po­
vero Cartesio il cui cranio fi-

, . . Vallauris. In questa amenacompro seduta stante per poi ]ocalità della Costa Azzurra
inviarlo a Parigi-, a Giorgio ^ famoso pittore Picas'so ha 
Cuvier che a quel cranio pu- aperto uno studio neJ quale

ne, gli accompagnatori del tri- Z l t ^ L Z l e b r e  galCia* SÌ dedÌCa alla ceramica’ La 
ste carico furono fermati per- °
chè scambiati per contrabban­
dieri.

(Dal nostro corrispondente)
LUBIANA, maggio — Il 

corpo degli edifici della fu­
tura Fiera di Lubiana è an­
cora in costruzione e tutta­
via cacciatori e pescatori so-

pensatore.

e lo sviluppo della pesca 
d’acqua dolce, e la partecipa­
zione ad essa di pescatori 
dilettanti, cioè sportivi, e no.
Ci rendiamo così conto dello 
sforzo compiuto per salva­

no riusciti a «pescare» alcu- guardare il nostro patrimonio 
ni vani già pronti e ci han- ittico, il quale ha trovato in 
no allestito la I. Mostra jugo- una recente legge sulla pe­
stava dalla caccia e della pe.- sca lo strumento più adatto 
sca di difesa. La strada che ha

La prima parte della Mo- condotto ài varo di questa
stra vuol indicare l’attività legge è lunga e tempestata - . libero vivissimo e vedi difficoltà. Seguirne il cor- sPint0 Wero, vivissimo e pe

so, può significare tener die­
tro in buona parte alla sto-

f f  > l) I Lf ria della pesca, la qual sto-
’ b f \  )  I —* ria poi è chiarita a questa

j »J—\ ’ Mosltra da ricche raccolte,
Ir&s’i I —. t \—1-- racchiuse in acquari che for­

mano la meraviglia dei visi­
tatori.

______  _______ I doganieri non vollero sen- l’homme» e sulla fronte si no­
ni per fare bella mostra di se to’ ragioni ed imposero che temo delle linee di scrittura.
su di una mensola .. . in una frisse scoperta la cassa. Que- -------------------------------:-------
bisca clandestina. sta fu aperta e quei bravi

Cartesio, com’è noto, morì f™**onarì rovistarono fra il 
di polmonite I’l l  febbraio del macabro contenuto, si assicu- 
1650 all’età di 54 anni presso rawn? cìr?  non possedeva dop­
ici corte della, regina Cristina &° e chlÌsa «uale al~j- diavoleria, discussero uneli bvezia. i i > i j  c . r i

Questa sovrana è, forse, la bel f °  SUJ  *  faKl tfmf  
sola responsabile ad aver pro- mente’ reda ta, una P^tcola- 
vocato, sia pure involontaria- rf ^ iata ^ z jo n e ,  permisero
mente, la morte dell’illustre ll vNel febbraio del 1667, Pie

si dedica alia ceramica, 
foto mostra alcuni as'sisten- 

Oggi lo si può ammirare al ti del pittore alle prese con 
primo piano del «Musée de motivi ornamentali che risal­

gono alle tradizioni 
Incas

degli

sia dal punto  di vista artistico 
che da quello  della m obilitazio­
ne  di quasi indistin tam ente tutti 
gli ita lian i d e ll’Istria . Ogni spet­
taco lo  ha visto infatti una parte­
cipazione di d ile ttan ti superiore 
ad  ogni aspettativa ed il caloro­
so consenso del pubblico e dei 
radioascoltatori si ripercuote an­
cora nelle num erose le ttere  che 
giungono a  Radio Capodistria nel- 
Fam bito del concorso.

Anche a Gallesano ed a C apo­
distria, i cui circoli di cultura 
hanno dato  la chiusura a  questo 
riuscitissim o Festival Radiofonico, 
abbiam o visto ripetersi le q u a ­
lità artistiche e l’entusiasm o dei 
precedenti spettacoli.

I bravi lavoratori di Gallesapo, 
che è il p iù  piccolo paese istri­
one dove viva la m inoranza ita ­
liana, hanno saputo farci rivive­
ro le loro ricche e p ittoresche 
tradizioni di canti, di danze e 
di buon umore. Particolarm ente 
riuscite e vivaci sono state le 
scene folcloristiche, sem pre fre­
sche, originali e com m oventi nel­
la loro arcaica dissonanza. D o­
m enico Leonardelli e Pietro Tur 
covich si sono esibiti in un ser­
to  d i vecchie canzoni popolari in 
d ia le tto  gallesanese, m entre P ie­
tro  Leonardelli e G iovanna D e­
p re te  hanno in terp reta to  pure con 
successo un  canto originale di 
Gallesano. A pplauditissim a è sta­
ta  infine «La Furlana», una dan­
za accom pagnata dal canto e dal 
suono della zam pogna, che rap­
p resen ta  indubbiam ente  uno dei 
patrim oni più antichi ed  origi­
nali del folclore istriano in ge­
nere.

Lo spettacolo pubblico di Gal- 
(lesano ha visto anche una buona 
^affermazione del coro misto che 
si è esibito con alcune ottim e 
com posizioni, quali «La Nostra 
JLotta» e «L’inno degli agricolto­
ri». Nel cam po della  m usica clas­
s ica  m eritano  partico lare rilievo 
,i b rav i can tan ti A ntonio e D om e­
nico  D etoffi. Gli alunni delle scu­

ole hanno infine presentato un 
aicco program m a di canzoni e po­
esie. Pure  a C apodistria  lo spet­
tacolo conclusivo del Festival si 
è svolto i nun^atm osfera viva­
cissima. V enerdì sera in fa tti il 
•locale teatro  del popolo e ra  let­
teralm ente grem ito in ogni or­
dine di posti. Il pubb lico  a tten to  
e largo di applausi p e r  tu tti gli 
esecutori ha dato con il suo en­
tusiasm o la più valida prova che
10 spettacolo è p ienam ente  riu ­
scito. Non sarebbe neppure  ne­
cessario segnalare i num eri m i­
g liori, tu tti sono stati accolti con 
favore. Una menzione onorevole 
spetta  tu ttav ia  alla pressoché de­
bu ttan te  Elsa Fonda, che ha e- 
seguito con m olto sentim ento e 
con  ottim a m isura alcune belle 
(Canzoni in voga. O ttim a s’in ten ­
d e  la  già apprezzata archestrina 
Egida, d ire tta  da ll’infaticabile 
imaestro Pellizer, e una m erita­
ta lode va anche al conosciuto 
can tan te  Bortolini. R ientrano tra 
ile attiv ità  artistiche del Circolo 
d i C ultura di C apodistria, il com ­
plesso m andolinistico e il bal­
le tto . Il prim o, d ire tto  dal presi­
den te  de l Circolo, M atteo Sco- 
oir, ha forn ito  un ’ottim a prova.
11 balletto , istruito  da Alice Klap- 
čič, ha fatto  buona figura conside­
rato  anche che le ragazze sono al 
loro debu tto . H anno inoltre d iver­
tito i com ponenti della filodram ­
m atica, im pegnati in  vari sketchs 
di buona com unicativa, che pe­
rò in qualche sequenza sono sfug­
g iti dalla dovuta  m isura. Buone 
»neh© le varie recitazioni.

Alla serata hanno pure pa rte ­
cipato con  varie esecuzioni gli 
a lliev i de lla  locale scuola di mu- 
isica e il coro del ginnasio — li­
ceo Com bi d ire tti dal professor 
Šček. Il m igliore concorrente del­
la scuola di m usica è stato a  g iudi­
zio del pubblico  il giovane violi­
n ista  Totto.

L ’intero spettacolo è stato pre­
sen tato  con finezza e brio da 
Anton M arti.

L’ATTIVITÀ’ DELLE FILODRAMMATICHE ITALIANE IN ISTRIA

S U C C E S S O  D I  “ P I F „  A  P O L A
Essa coniava appena 23 an- %° đ’Alibert, tesoriere di 

• ic. inda o branem e vecchio amico dini, verso la fine del 1649,
già si distingueva per il suo Preseinltan,do a RovliSno la
sniritn libero, vivissimo e VC- P T b r io s a  rn m n

(Dal nostro corrispondente)
POLA, maggio — Il grup­

no filodrammatico del Circo­
lo Italiano di Cultura, il me­
se scorso ha partecipato al­
la Rassegna artistic' istriana

blico. Molti e sinceri applau­
si ai dilettanti palesi che han-

sinvolta e suadente, recita a 
nervi distesi, nan sì fa coglie-

poste, temporaneamente, nel­
la chiesa di S. Paolo ed il 24 
giugno dello stesso anno, con 
un’imponente cerimonia, tra­
slate ed inumate nella chiesa 
di Saiinte-Geneviève.

Trovarono qui la pace eter­
na le ossa di Cartesio? Nem­
meno, perchè nel 1792 il tem­
pio fu chiuso e le ossa di Car­
tesio furono portato nel

nettante. Curava gli interessi 
del suo Regno con una deci­
sione e competenza del tutto 
unica. Trascorreva buona par­
te della giornata nei quartie­
ri popolari di Stoccolma — 
quando non si spostava nelle 
altre città — travestita da 
uomo e irriconoscibile, fra 

La gran parte della Mo- gente minuta, per meglio ren- 
stra è dedicata alla caccia, dersi conto delle condizioni .
Tutto un lato di essa è sta- del propri sudditi e dei prov- Ziardirw dei rnonumenU fran­
to trasformato in bosco, pie- vedimenti da adottare, cesi Presso Ü convento de,
traia e palude per accoglie- Cristina di Svezia, dunque, Picc°r‘ agostiniani. 
re volatili e altri animali, mente eclettica per eccellenza, Dopo venti anni, ancora u- 
Sarebbe difficile voler elen- ».q h  poteva tralasciare Carte- ria traslazione, e questa volta
care la selvaggina che ha si0 di cui tutta l’Europa par- definitiva, per portare le ossa
trovato qui ospitalità. Ci so- lava e l’invitò presso la sua 
no lupi e gazzelle e orsi, corte, per trattenersi quotidia- 
Un gigantesco orso richiama namente col filosofo ed ap- 
subito l’.atteinzione con la sua prenderne la dottrina dalla vi- 
poderos'a mole. Si tratta del- va voce. Tutto ciò, natural- 
l’animale ucciso dal Mare- mente, senza compromettere 
sciallo Tito nei boschi di Ko- le cure del Regno e, per con- 
čevje in occasione di una sua

la quale è entrato in compe­
tizione finale assieme al 
Dramma croato di Parenzo, 
che si è esibito con «Iz mra­
kom» (Dal brio). Come la 
giuria abbia classificato i 
due lavori però non lo si sa 
ancora (quanta solerzia!).

Il «Pif» è andato in sce­
na per due volte consecuti­
ve in questi giorni al C.I.C., 
dinanzi ad un foltissimo pub-

di Cartesio nella chiesa dì 
Saint-Germanie -des-Prés, ove, 
attualmente riposano.

Fin qui l’odissea dei resti 
di Cartesio; ora, reputiamo 
non privo d’interesse, consi­
derare la nefasta opera dei

w , .

SSTvvTC

visita in quella zona.
L'aspetto' più interessante 

della Mostra, sebbene il me­
no appariscente, è quello che 
rifà a grandi tratti la sto­
ria della caccia dall’età prei­
storica al periodo romàno e 
ai nostri giorni. Una singo­
lare rappresentazione della 
stessa è quella scolpita sulla 
pietra tombale del bano Ku- 
lin del XIII. secolo. Fra i 
cimeli recenti, si stacca net­
tamente da un «bosco» di 
corna un raro trofeo: le cor­
na di un cervo del peso di 
11 chilogrammi, ucciso nel 

__ 1946 da tale Dragoslav Ste­
fanovič nell Banata. Fra i pro- 

[•prietari di altri notevoli tro­
fei di caccia troviamo il Ma­
resciallo Tito, Edvard Kar­
delj, Moša Pijade. Aleksan­
der Ranković e Miha Marin­
ko.

Alcuni documentari com- 
’ pletano il materiale di que­
sta Mostra. MAVIL

ciliare Vuna all’altra cosa, fis- collezionisti di reliquie, 
sò appuntamento a Cartesio Questi si diedero da fare a 
alle cinque di ogni mattina Stoccolma, nel 1666, quando 
nella biblioteca del Palazzo, fu esumato per la prima vol- 

Cartesio che negli ultimi ta il cadavere per avviarlo in
tempi, in Francia, aveva pre­
so l’abitudine di lavorare a 
letto fino a mezzogiorno, non 
tardò a soffrire per i,l duro 
regime fino a contrare la fa

Francia. Fu l’ambasciatore di 
Francia il cavaliere di Per­
lon, a reclamare, per primo, 
qualche ossicino di quella ma­
no che aveva scritto tante po­

tale polmonite che lo spense, gine immortali. Altri seguiro- 
Cristina di Svezia, capì no quell’esempio ma la mag- 

quanta parte aveva lei stessa gior improntitudine l’ebbe il 
in quella immatura fine ed capitano delle guardie, Israel 
avrebbe voluto dare degna Planstrom — individuo presso- 
sepoltura a Cartesio nella cap- chè analfabeta che a stento 
pella reale della cattedrale di riusciva a redigere un rappor- 
Stoccolma, ma Petro Chanut, to militare — che, forte del 
ambasciatore dì Francia, ri-u- suo grado, senza troppi com- 
scì a convincere la regina che, plimenti, s’impossessò del 
così facendo, avrebbe fatto cranio del filosofo, 
proprio l’opposto di quanto Alla morte del capitano fu- 
desiderato dal filosofo, indif- tono venduti i suoi beni da

ni fa venne aperta anche, la 
sede sociale. Il numero dei 

no dato vita ad un brillante re mai in «liunti morti». Sim- soci attivi del Circolo è og- 
lavoro. Scelto davvero con paitica sulla scena, nelle sue gì di 120 e vari gruppi pe- 
gusto dalla regista Fanny espressioni e nei melodiosi riodicamente si danno da fa- 
Buncuga. Un tema leggero toni di voce è stata magni- re: il balletto, i filodramma- 
che, tra una ridda di senti- fica davvero. Il suo dialogo si tici, il coro. Nella banda cit- 
menti espressi nell’ambiente è nettamente staccato da tadina numerosi sano i mem- 
degli artisti poveri, trattie- quello dei partner e non ha bri dell Circolo, Uno dei grup­
ne lo spettatore a gustarsi mai rivelato certe acerbità pi più attivi è senz’altro quel- 
simo in fondo un calice friz- di dizione che sono appar- lo filodrammatico. Fra gli al­
zante, offerto innanzitutto da se invece nei secondi. tri successi ottenuti, va in-
una Mirella Hervat sorpren- Molto impegno in Guido eluso anche quello dell’inter- 
denle. Non possiamo preten- Boico nel personaggio di prelazione della commedia 
dere di appuntare i galloni Marco, il pittore; buona pa- in tre atti «L'antenato» di G, 
all’initerprete di «Pif», poi- dronanza del palcoscenico, Goldoni. Con questo lavoro i 
chè ha saputo guadagnarseli indovinato tempismo nelle filodrammatici si sono pre­
già altre volle, ma dobbiamo battute, ma. un paio di volte sentati verso la fine di apri- 
riconascere di esser stata la poco «sincero» nell’immedesi- le alla Rassegna Istriana ot- 
colonna di tutto il lavoro. Di- nazione. Una buona prova in tenendo il terzo posto su 17

ogni caiso, ed un progresso concorrenti italiani e croati.
--------------------------------------  palese. Un posto molto importan-

Bene anche Del Treppo, nel te nella vita culturale italia- 
poeta Ottone. Sebbene nelle na di Parenzo ha la Scuola 
vesti di coscienzioso «timi- O tsninale. A tutte le manife- 
rlo», un pizzico di vita non 'Iazioni artisfico-cultunali 
gli s’arebbe nuociuto. Come Scuola e Circolo si presenta- 
sempre, tipico e dotato di mi- no in strétta collaborazione, 
mica Alceo Cobalti, nel «me- così come è avvenuto, per 
nager» Briscola. Indovinatis- esempio, al Festival radiofo- 
sima Claudia Tomic nella n 'c0 organizzato da Radio- 
« fatai dama», promettente e Capodisltrìa. Il Circolo ita- 
disinvolto anche il giovane liano di cultura intende in 
Marchi. questa stagione intensificare

Ed alla fine un elogio in Ha propria attività organiz- 
corpore al gruppo che arav- zando anche, con l’aiuto de­
vero è attivo e costante nel- gli alunni in ferie, varie 
la sua preparazione. Di que- rappresentazioni. Speriamo 
sto passiamo far merito alla che venga messa in vita an- 
Kchef d'equipe» Bunouga. Per che l'idea di ripristinare la 
questo spettacolo ha difettato tradizionale «Ora» che tanti 
una buona reclame alla se­
conda replica. Speriamo pre­
sto in ogni modo ad un nuo-' 
vo lavoro, attendendo che 
venga destinato quel. famoso 
1. posto della Rassegna . . .

(far.)

successi ebbe l’anno passato.
S. G.

Alla casa Sindacale di Isola

In via Miklošičeva è diffi- «Riba» di Isola, 
elle non scorgere un faro QuesPesposiziane non si 
che indica la strada da per- prefigge grandi cose: vuol so- 
correre fino alla Casa sin- lo mostrare i problemi della

n. . n Balletto di giovanissimiAl Circolo ui Parenzo scorso ia casa
. Sindacale di Isola ha ospitato

La popolazione italiana di j giovanissimi membri del 
Parenzo, nelPambito del suo Balletto del locale Circolo didaoale, dove è aperta una pesca in questo settore del-

Mostra dal titolo: «Dieci PAdriatico. E ci riesce attra- Circolo di cultura intitoliate) a cultura” I baìTèrlid ìn'erba sì
ferente agli onori e che aveva parte dei creditori e, con essi anni di libertà nell’Adriatico versò ben composti grafici Bruno Valenti, uno dei primi sono graziosamente prodigati
sempre vissuto con la massi- anche la preziosa reliquia del- Orientale». Organizzatori so- e disegni. Per Tinteresse del Caduti nel paronimo, ha svi- nella pantomina «Biancaneve
ma semplicità. Così il grande la quale sino al 1821 si perse no la Scuola Nautica di Pi- vasto pubblico, ci sono poi tappato in questo ultimo pe- e i S6tte nani>> e sono stati iin_
pensatore ebbe modesti fune- ogni traccia. rano, la Società di Naviga- alcuni modellini di navi e riodo una intensa attività fine felicitati cordialmente.
rali e sepoltura nel cimitero Solo in quest’epoca un chi- zione di Capodistria, le sa- battelli vari, costruiti dagli culturale e artistica. Questo Essi stessi hanno poi ripetuto 

................. orfanelli mico di Stoccolma, Berzelius, c a lie r i e l’impresa alunni deUTi-Jtituto Nautico anno il Circolo entra nel suo la pantomima domenica sera adell’ospedale degli 
di Stoccolma. ebbe sentore che il famoso «Ribič» di Pirano e infine la di Pirano. decimo anno di vita;, nove an- Capodistria.

Radio Capodistria
ASCOLTA 
E PARLA

Corso di inglese 
12 lezione

_______________ ,  -j
IN SEG N A NTE: In inglese, per 

rendere  interrogativa una fras» 
afferm ativa in cui il verbo «es­
sere» sia usato al presente o al 
passato sem plice, basta invertira 
l’ord ine delle parole, per esem ­
pio:
Tom  is here. He is here (forma 
afferm ative).
Al passato :
Tom was here. H a was h a re  (fa r­
ma afferm ativa).
Was Tom hare? W as he hare? 
(forma in terrogativa). 
L’intonazione di una dom anda 
differisce sensib ilm ente tki que l­
la di un ’afferm azione. General* 
m ente alla fine di u n ’afferm a­
zione la voce cala e, a lla  fina 
di una dom anda, sale. A scoltare: 
Tern is here (intonazione cala­
te). A scoltata ora la form a in ­
terrogativa  di questa  frase: Is 
Tom  here? (la voce sale no te­
volm ente alla fine). Is Tota he­
re?  La risposta sarà: Tom  is 
hara  E ffativam anta  Tom  is he ­
re and Joan is here. Siete a rri­
vati proprio  a tem po p e r illu­
strare ai nostri ascoltatori - F a ­
so di diverse frasi afferm ativa 
e in terrogative.

T u  Tom , in terrogherai, e  Jaan 
risponderà.

TOM : Am I la te?
TOM : Are you early?
JOAN: Yes. You’re  late.
JOAN: No. I ’m late.
TOM : Is F a ther here?
JOAN: Yes. H e’s here.
TOM : Is he in th a t room?
JOAN Yes. H e’s in th a t room. 
TOM : Are we in h is offiee? 
JOAN: No. W e’re in his secretary’s 

office.
TOM : Is she here?
JOAN: No. She’s in ary fa ther’s 

office.
TOM : Are those your books? Are 

they your books?
JOAN: Yes. T hey ’re my books. 
TOM : W as I la te  yesterday? 
JOAN: No. You w ere early.
TOM : W ere you late yesterday? 
JOAN: No. I was early.
TOM : W as fa the r in hfs office 

yesterday?
JOAN: Yes. He was in  his office. 
TOM : W ere his papears h e re?  
JOAN: Yes, they w ere here. 
IN SEG N A NTE: La form a in terro ­
gativa che abbiam o ora illustrata 

serve solo per il p resente  e  il 
passato del verbo «essere». Nel 
fu tu ro  la posizione della parola 
«will» indica generalm ente  Fin- 
terrogazione. «Fili» serve a  c o ­
struir# il fu tu ro  d i tu tti i ver­
bi.

Co9Ì l’afferm azione T om  w ilt 
b# here, d iventa W ill Tom  he 
here? S im ilm ente: You w ill go 
oppure Y ou'll go, diventa  W ill 
you go? She will com e oppu­
re she 'll com e, d iven ta  W ill she 
come?

W ill you go to your office to ­
m orrow ? Yes, I ’ll go th e re  to­
morrow.

W ill your friend  be  there?  
Yes, she’ll be there.

W ill your give these books t© 
her? Yes, I ’ll give these beoks 
to her.

W ill her b ro th e r come her«  
on Saturday?

Yes, h e ’ll come here then.

In  casa Grey.
JOAN: Is Tom there?  Tem . are 

you there?
TOM : Yes, I ’m here. Is th a t Joae^

F. SMERDU: Monumento ai 
combattente, eretto h Lubia­
na. Smerdu ha recentemente 
esposto alcuni suoi «avori al­
la Mostra «Degli ultimi dieci 
anni d’attività artistica», te­
nutasi con grande successo 

nella capitale slovena

JOAN: Yes, it’s Joan. Are you ia 
your room?

TOM Yes, I ’m in my room.
JOAN: Are my books here?
TOM : Your books? No. Is this 

your room ?
JOÄN: No, Tour. I t  is your room , 

I was here  this morning. I put 
my books on your table.

TOM M : W ere you here  this m or­
ning?

JOAN: Yes, I was here  this m or­
ning.

TOM : W as I here  then?
JOAN: No, you w ere in your of­

fice. I took your letters from the 
postm an and I cam e here and 
put them  on your table. My 
books w ere in my hand. I put 
them  on your table. Are they 
there  now?

TOM : Are these your books? They 
were on the floor.

JOAN: Oh! Yes, Tom . Those are 
my books. Thank you. Good­
bye . . .

TOM : Oh Joan.
JOAN: Yes, Tom ?
TOM : W ill you come here from 

your office on Friday eveniag.
JOAN: No. I ’ll go to a friend 's 

house on Friday evening.
TOM : W ill you go to A nne’s hou­

se?
JOAN: Yes: I ’ll go to her house.
TOM : W ill Anne and you be  h e ­

re on Saturday?
JOAN: Yes. W e'll be here then. 

W ill you b© here?
TOM : Yes.


